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CESARE E LA GLORIA 


Ormai non sì possono ave- 
Te dubbi sul principale moti- 
vo che ha indotto i meschi- 
ni eredi di Giuseppe Stalin, 
‘primo Cesare della storia co- 
munista, a muovere guerra, 
con l'arma della calunnia e 
del vilipendio, al così detto 
«culto della personalità». So- 
spettosi l’uno dell'altro, e o- 
gnuno incapace di emergere 
sugli altri, come si legge nel- 
la storia di tutti i tempi per 
le successioni al potere, essi 
‘hanno sentito la necessità di 
impegnarsi in una parità di 
comando che dovrebbe ga- 
rantirli da ogni sorpresa. 
Gon Beria l'impegno ha fun- 
zionato. Il caso Malenkov è 
stato una specie di contro- 
prova ineruenta. Per ora i 
gerarchi possono dormire i 
loro sonni tranquilli e con- 
tinuare a sorvegliarsi all’om- 
bra delle spade del mare- 
sciallo Zukov; che nelle fac- 
cende dell’eredità si è rivela- 
to la grande sorpresa, 

L’accusa degli epigoni fe- 
difraghi al tiranno, su cui sì 
è meno affaticata l'indagine 
del mondo occidentale, si ri- 
ferisce alla condotta della 
guerra. La gloria militare di 
Stalin, che fu a suo tempo 
salutata più grande di quella! 
di Alessandro, di Cesare e di 
Napoleone, ora viene sotto- 
Dosta a un processo di revi- 
sione sino alla più severa 
condanna. E per quanto i 
nuovi giudizi, diametralmen- 
te opposti a quelli di ieri, 
‘partano anch’essi dai «poli- 
tici», che si sono proposti il 
compito di abbattere re- 
troattivamente il culto del- 
la personalità, sopra tutto 
per impedire il suo risorge- 
te nel presente e nel futuro, 
è più che evidente ch'essi 
tendono a soddisfare i cir- 
coli militari moscoviti, la cui 
‘autorità, negli ultimi tempi, 
per merito del maresciallo 
Zukov, risulta notevolmente 
aumentata. 

Se dopo le idi di marzo 
Bruto e Cassio avessero po- 
tuto afferrare il potere. e 
tenerlo, forse avrebbero an- 
‘ch’essì sostenuto che le leg- 
gendarie spedizioni contro i 
barbari del nord erano gloria 
pura delle legioni — il fiore 
del-popolo romano — e non 
del genio strategico e del 
possente carattere di Cesare. 
Qualchecosa di simile tenta- 
Tono i marescialli di Napo- 
leone, saliti dalla «gamella» 
ai fastigi del comando, do* 
po.ì disastri della campagna 
di Russia. In questi casi la 
storia è davvero maestra. 
Per cui si rimane sbalorditi 
a dover constatare che nem- 
meno uno storico comuni- 
sta — e lo storicismo sovieti- 
co sì vanta di nomi di fama 
internazionale — sia insor- 
to contro il tentativo, così 
infondato da apparire scioc- 
camente puerile, di voler ne- 
gare a Stalin il solo merito 
su cui il giudizio del mondo 
era ed è unanime, di avere, 
cioè, il dittatore, vinto la 
Sue, dopo averla diretta 

ell'avversa e nella buona 
fortuna, sino ad assicurare 
alla Russia il più vasto im- 
pero della storia. 

Si dice: la guerra è stata 
vinta dal popolo combatten- 
te e dai suoi comandanti di 
linea. La tesi è demagogica 
e non regge, non diciamo al- 
la critica storica, ma al 
buonsenso. I popoli senza 
capi non vinsero mai guer- 
re, nè rivoluzioni. Le guerre 
e le rivoluzioni di ieri furo- 
no prevalentemente episodi- 
che. Di solito sì risolvevano 
— come azione, non come 
conseguenze — nel corso di 
pochi mesi. Malgrado ciò le 
loto sorti, buone o cattive, 
dipesero sempre dalla fan- 


tasia e dall'iniziativa dellta 


condottieri. 

Dalla rivoluzione di otto- 
bre alla fine della tirannia 
Staliniana corrono ben sette 
lustri. 

Appena scoppiata, la rivo- 
luzione conobbe subito il 
«culto della personalità» e si 
chiamò Lenin. Lenin lascia- 


va discutere, ma non dava|£! 


corda ai suoi avversari o an- 
che semplici oppositori. Se 
la morte non gli avesse tolto 
di mano il potere egli certo 
non si sarebbe rassegnato 
Mai a lasciarlo. I suoi istinti 
dittatoriali erano già eviden- 
ti nel periodo cospiratorio. 
E conosceva l’arte di sba- 
razzarsi di quanti osavano 
ostacolare il suo cammino. 
Se domani qualcuno venis- 
Se a dirci che la conquista 
bolscevica del potere, dopo il 
Crollo e la fusa di Kerengki, 
fu opera esclusiva dei mari- 
Dai, dei soldati e degli ope- 
Tai di Pietroburgo e di Mo. 
sca, senza alcun merito. di 
Lenin. certo ci sentiremmo 
‘Rutorizzati a dubitare del 
Suo stato mentale. 

Non altrimenti ci avviene 
Per coloro che ora vorrebbe- 
To negate al «bieco» Stalin 
la gloria militare, quando al 
«culto» della sua personali- 


tà di condottiero, anzi del 
suo genio strategico, tutto 
il mondo occidentale, con al- 
la testa i vari. Governi re- 
sponsabili, e uomini d’ecce- 
zione smaliziati e informa- 
tissimi come i Churchill, i 
Roosevelt, i Truman, brucia- 
rono tonnellate d'incenso. Se 
il prestigioso stratega di Mo- 
sca, con i suoi piani e le sue 
norme alle armate in campo, 
non avesse oscurato la fama 
di Federico il Grande e di 
Napoleone, superata la dot- 
trina del famoso Clausewitz, 
padre della strategia tede- 
sca, fosse stato, insomma, 
quel profittatore fortunato 
degli altrui meriti e inizia- 
tive che ora i sospettosi e in- 
quieti inventori della «dire- 
Zione collegiale» vorrebbero 
farci credere, forse che Lon- 
dra e Washington non l’a- 
vrebbero saputo per tempo? 
Se non avesse avuto le idee 
chiare e il carattere per at- 
tuarle forse che i generali e 
i marescialli, scelti da lui, e 
soltanto da lui collocati nei 
vari comandi, avrebbero ob- 
bedito ai suoi ordini, soggia- 
cendo al fascino della sua au- 
tori Quale giudizio do- 
vrebbe formulare lo storico 
su un esercito che sì sarebbe 
lasciato comandare, distrug- 
gere, ricomporre, trascinare 
a brandelli dalla Polonia al- 
le porte di Mosca e di qui, 
risorto in potenza, nel cuo- 
re dell'Europa, da un con- 
dottiero insufficiente, che 
dove metteva le mani sba- 
gliava e, per giunta, risulta- 
va privo della comune mo- 
ralità degli uomini civili? E 
quale altro giudizio esprime- 
re su una classe politica di- 
rigente — quella dei Kru- 
scev, dei Malenkov, dei Bul- 
ganin, dei Kaganovic, dei 
Molotov ecc. — la quale, pur 
consapevole di questa in- 
sufficienza morale e intel- 
lettuale, di questa pochezza 
spirituale, ha tollerato l'uo- 
mo e ingigantito il suo cul- 
to, proclamandolo genio dei 
geni, padre e liberatore di 
tutti 1 popoli della terra? 

Bastano queste poche con- 
siderazioni a rendere per- 
suasi che negando al tiran- 
mo crudele, al redivivo Gen- 
gis Kan, la gloria militare, 
gl'inventori della «direzione 
collegiale» hanno sbagliato 
la carta e forse non tarde- 
ranno a sentirne le conse- 
guenze. Giacchè la storia 
giudica il valore degli uomi- 
ni che la fanno, al di là dei 
comuni limiti morali. Stalin 
ha assassinato i suoi com- 
pagni più in vista per assi- 
curarsi il potere. E” salito 
un gradino più in su della 
«dittatura del proletariato» 
creando la propria dittatura. 
Tutto vero. Ma quando egli 
ha visto la Russia impegna- 
ta in una guerra da cui sa- 
tebbe dipeso il destino del 
popolo e del regime nato 
dalla rivoluzione, egli ha ti- 
rato fuori dagli archivi gli 
antichi valori militari della 
nazione, li ha spolverati; ha 
Timpannucciato le figure dei 
generali che avevano vinto 
Napoleone; ha ripreso il fi- 
lo della storia russa e ha 
detto ai soldati: «Voi com- 
battete per la patria». 

Adesso il maresciallo Zu- 
kov vorrebbe che queste co- 
se fossero cancellate. Eppu- 
re egli non può avere dimen- 
ticato l’effetto che fecero 
certe ordinanze che porta- 
vano in calce la firma del 
furente autocrate quando si 
trattò di fermare le fughe, 
di sciogliere le famose «sac- 
che» entro il cui groviglio î 
fuggiaschi russi restavano 
irretiti a centinaia di mi- 
gliaia; quando suonò la dia- 
na della riscossa e le arma- 
‘occidentali vennero co- 
strette a segnare il passo 
dall’Adriatico al Mare del 
Nord, militarmente vittorio- 
se, ma politicamente scon- 
fitte. Senza il tiranno temuto 
e glorificato da, tutti la Rus- 
sia non avrebbe vinto la 
guerra: l'orgoglio nazionale 
russo non sarebbe risorto: la 
ioventù bolscevica non a- 
vrebbe conosciuto î fremiti 
del patriottismo vittorioso 
come in altri tempi, malgra- 
do le sconfitte, la. gioventù 
zarista. 

Non crediamo che l’opinio- 
ne pubblica sovietica sia di- 
sposta ad accettare la revi- 
sione storica inflitta ai me- 
riti militari del generalissi- 
mo Stalin da Kruscey e soci, 
Cresciuta nella viltà e nella 
rassegnazione. essa fingerà 
di accoglierla. Ma poi alla 
prima occasione si ribellerà 
e tornerà al culto, che non 
si chiamerà più impersonal- 
mente «culto dell'individuo» 
bensì «culto dî Stalin» cioè 
di colui che alla gioventù so- 
Vietica venne additato come 

Napoleone, anzi il Cesare 
della Russia, e senza la cui 
sanguinaria tirannia la rivo- 
luzione bolscevica sarebbe 
scesa nella tomba con la 


mummia di Lenin, 


INDISCREZIONI SUL DIBATTITO ALLA DIREZIONE CENTRALE DEL P. ©. 
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CALOROSO GIUDIZIO DI CLARA LUCE SUL VIAGGIO DI GRONCHI 


TERRAGINI DOVETTE SCEGLIERE 
FRA LA RITRATTAZIONE 0 LE DIMISSIONI 


Duro e irremovibile Togliatti con il «dottor sottile» 
Appello del PSDI ai nenniani a romperla con i comunisti 


Roma, 30 

Il Presidente del Consiglio è 
da oggi nella sua Sardegna; an- 
che altri Ministri sono partiti 0 
si accingono a partire, e così 
pure i più qualificati esponenti 
della vita politica italiana, Sia. 
mo entrati praticamente nel pe. 
riodo di stasi che caratterizza 
le festività maggiori, e l’attivi- 
tà ministeriale e politica ripren. 
derà soltanto sul finire della 
sebtimana prossima, Scarsa ma. 
teria perciò per il cronista, se 
non fosse per la polemica che si 
fa sempre più vivace più aspra 
e prelude chiaramente alla 
impostazione della imminente 
campagna elettorale, Oggi i te: 
mi dicommento e di discussio” 
ne sono stati particolarmente 
due: l’esito delle elezioni alla 
Fiat, di cui si parla in altra 
parte del giornale, e la ritratta. 
zione di Terracini, 

Sul caso Terracini le voci con: 
tinuano a correre e ad inero 
ciarsi, La nota smentita ha pro-| 
vocato ancora più impressione 
dell’aspro discorso tenuto a) 
gruppo senatoriale, e negli am: 
bienti non di sinistra è aperta 
mente definita «pietosa». Se 
condo quanto si diceva oggi nei 
corridoi semideserti di Monte 
citorio e negli ambulacri di Pa 
lazzo Madama, nella riunione 
antimeridiana tenuta ieri dalla 
direzione comunista Togliatti 
avrebbe posto in termini al 
quanto drastici il problema al 
sen. Terracini: o ritrattare le 
dichiarazioni riferite dai gior. 
nalî, 0 dimettersi dalla direzio. 
ne e subire il deferimento agli 
organi disciplinari del partito, 

Invano Terracini avrebbe ten: 
tato di resistere, avrebbe tenta 
to poi di fare onorevole ammen. 
da alla prossima adunanza del 
consiglio nazionale, pur che gli 
fosse evitata una ‘pubblica Ti. 
trattazione. Ma Togliatti si sa 
rebbe mostrato irremovibile, 
fiancheggiato da quasi tutta 1a 
direzione al completo, La capì 
tolazione sarebbe avvenuta nel- 
la riunione pomeridiana. Ma 
Terracini avrebbe fatto in mo. 
do nella sua dichiarazione di 
smentire nella forma è non nel. 
la sostanza, usando della sua 
consueta sottigliezza. dielettica. 

‘Ad aggiungere interesse alla 
situazione è venuto l’arrivo im- 


‘previsto del leader del comuni- 


smo francese, Maurice Thorez, 
ufficialmente motivato come 
«viaggio di riposo» in occasione 
delle vacanze pasquali.. «Ami- 
chevole» è stato ufficialmente 
definito l'incontro avvenuto 
oggi in un ristorante dei Ca- 
stelli romani tra lui e gli ono- 
revoli Longo e Pajetta, presen- 
te anche Ja moglie del leader 
francese. «Di cortesia» è stata 
chiamata la visita che Thorez 
secondo alcuni ha fatto stase- 
ra e secondo altri farà doma- 
ni a Togliatti (la cosa è tenu- 
ta segreta). Ma in una situa 
zione come l’attuale e, nello 
stato di disagio in cui si tro- 
vano i vari partiti comunisti, 
non pare verosimile che incon: 
tri del genere si limitino a uno 
scambio di cortesi domande e 
di salottiere conversazioni. Per 
alcuni informatori si prospette. 
rebbe la possibilità della ricer- 
ca di una eventuale via comu- 
ne, di una «via latina» al so 
cialismo, ossia l'esame dell’op- 
portunità di adeguare la politi. 
ca dei partiti comunisti alle 
condizioni ambientali della 
Francia e dell’Italia che sono 
molto simili. 

Scarso interesse si mostra 
per la prossima riunione del 
Consiglio nazionale del PC. I 
fatto stesso che la stampa sarà 
‘ammessa ai lavori fa presume 
te che, tutto sommato, il Con- 
siglio si svolgerà nel modo più 
conformista. 

Per domani è preannunciato 
un comunicato della D. C. sui 
risultati dell'esame compiuto in 
‘questi giorni della situazione, I 
socialdemocratici, invece, han: 
mo feso nota la loro valutazio 
ne degli avvenimenti, rilevan. 
do nel manifesto lanciato al 
‘paese, che nella situazione in: 
ternazionale sono , ravvisabili 
«alcuni elementi di distensione; 
il. cui consolidarsi modifichereb- 
be profondamente i rapporti tra 
gli Stati, i partiti, le classi lavo. 
tatrici del mondo interon. Ciò 
non toglie che la direzione del 
PSDI abbia. denunciato nel do- 
cumento ‘tutte le contraddizi 
ni in cui si dibatte la ideologia 
comunista, la cui sostanza ri 
mane ancora totalitaria, L'ap- 
pello ‘è praticamente rivolto al 
PSI, perchè «consideri critica» 
mente le posizioni immobilisti- 
che cui ha condannato — per 
suoi legami con la politica 


L'ATTEGGIAMENTO DEI 


COMUNISTI TEDESCHI 


TUTTO COME PRIMA 
AL CONGRESSO DELLA SED 


Ne è uscita rafforzata in pieno la posizione 
di Grotewohl a scapito di quella di Ulbricht 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 30 


Se Grotewohi, capo del Go- 
verno comunista tedesco, ave- 
Va dato l’altro giorno l'impres- 
sione che nella Germania 0- 
rientale ci si avviasse a rico- 
noscere le molte violazioni fat- 
te ai diritti dei cittadini, il suo 
Ministro della Sicurezza, si- 
gnor Wollweber, prendendo la 
parola nell'ultima giornata del- 
la conferenza della SED (par 
tito socialcomunista) a Berli- 
no Est, ha voluto chiarire e 
limitare il nuovo atteggia- 
To into decisamen. 

Egli ha respini - 
te l'accusa che nella Repub- 
blica democratica sia stato fi- 
no ad oggi in piedi un sistema 
di arbìtri legali. Nessun citta- 
dino, secondo Wollweber, s® 
rebbe mai stato arrestato per- 
chè le sue opinioni politiche 
differivano da quelle della 
SED. «Ma — ha detto più a- 
vanti il Ministro — noi non 
facciamo mistero su questo: i 
nemici e gli agenti dell’O 
dente devono temere il servi 
zio di sicurezza dello Stato». 

Più avanti, Wollweber ha ri- 
volto 1a sua attenzione all'uf: 
ficio Est del partito socialde. 
mocratico della Germania oc. 
cidentale, che ha definito sen- 
z'altro uni gruppo di agenti «fa- 
scisti e criminal. __ 

Il discorso è terminato con 
una dichiarazione di particola- 
re interesse. Wollweber ha af- 
fermato che entro la SED non 
esisterebbe alcuna opposizione 
e che gli attacchi rivolti nelle 
ultime settimane (non ha detto 
dove e in che circostanza) con- 
tro il primo segretario del par- 
tito Vibricht son partiti da 
(centrati nemiche». 

L'ultima seduta della Confe- 
renza si era.iniziata con la pre- 
sentazione alla Assemblea di 
230 appartenenti alla nuova 
gVolksarmee», soldati, marinai 
ed aviatori che erano accompa- 
gnati da una banda musicale 
militare ed hanno reso omag- 
gio al partito. 

Prima di arrivare alla vota- 
zione dell'ordine del giorno cons 
clusivo, la Conferènza ha ascol- 
tato il primo rapoorto della spe- 
ciale commissione di 32 mem- 
bri, formata în apertura dei 
lavori, sabato scorso, incarica- 
ta di ampliare «lo sviluppo del- 
la democrazia nella Repubbli- 
ca democratica», 

La commissione ha informa- 


to di aver deciso di perseguire 
‘due altri scopi: «rafforzare an- 


cora di più il nuovo diritto so- 
cialista e garantire la, rigorosa! 
validità della legalità socialista 
e la protezione dei diritti dei 
cittadini». Quanto e come que 
ste complicate formule possano 
essere applicate nella realtà, 
quanto la commissione! possa 0 
voglia fare per rendere le con- 
dizioni degli abitanti della Ger- 
mania conformi a quelle di qua- 
lunque altro Stato di diritto, è 
cosa che si potrà accertare sol- 
tanto in seguito. 

Al termine dei lavori, i 2500 
delegati hanno poi approvato 
all'unanimità le direttive per il 
secondo piano quinquennale 
(1956-1960) e per il nuovo corso 
di maggiore democrazia. Il Pre. 
sidente della Repubblica Pieck, 
che doveva tenere l’allocuzione 
di chiusura, non si è presenta 
to, Ulbricht lo ha scusato pres 
so. l'assemblea informandola 
chie il Presidente si era fatto 
male ad un ginocchio ed era 
perciò rimasto a casa, a curarsi. 

‘quali sono i risultati di que- 
sto congresso della SED, il 
primo partito comunista euro- 
peo a riunirsi in una grande 
assemblea dopo l'ultima crisi 
stalinista? Ufficialmente, se si 
fa eccezione del riconoscimento 
di uno stato di incertezza del 
diritto, di una insufficiente de- 
mocrazia politica — riconosci 
mento limitato dal fatto che 
Una opposizione costituzionale 
seguita ad essere ‘interdetta e 
quindi seguitano a mancare 
effettivi controlli dei possibili 
errori del partito. al potere — 
niente di nuovo. I soliti ap- 
pelli ad una collaborazione con 
i tedeschi dell'Ovest, diretti 
questa, volta ai socialdemocra- 
tici, ma accompagnati, anche 
questa volta da contemporanee 
accuse di atlantismo, di atti 
vità spionistica e di Sabotage 
gio ai danni della Germania 
comunista, Ripetute le accuse 
alla, Chiesa evangelica, Fuori 
dei progetti imminenti, la riu- 
nificazione. 

Forse, uns piccola luce su 
quanto la crisì dello stalinismo 
‘può aver provocato nella SED 
Si è avuta soltanto con il di- 
scorso di Wollweber, quando 
ha parlato di attacchi ad UL 
bricht, che egli ha attribuito a 
elementi estranei al partito. E” 
ancora presto per giudicare: 
ma diremmo che da questa con- 
ferenza la posizione di Grote- 
wohl esce rafforzata, e quella 
di Ulbricht, almeno, discussa, 


Ferruccio Troiani 


‘frontista e con l’unità d’azione 
— la classe lavoratrice sociali 
sta, assumendo una posizione di 
difesa ad altranza della Russia 
sovietica nel quadro della si 
tuazione ‘internazionale carat 
terizzato dalla guerra fredda», 
Su tre punti si sono trovati con- 
cordi tutte le correnti social: 
democratiche: 

Primo: Il PSI non può sfug 
gire al dovere di, definire ip 
concreto le linee di svilupvo di 
una politica coerentemente de 
‘mocratica e rispondere agli in- 
terrogativi che rimangono so 
spesi di fronte al giudizio della 
classe lavoratrice, 

Secondo: Il PSI non vuò più 
persistere nel ripudiare i princi. 
Di della carta dell’Internaziona. 
le socialista, proprio quando ii 
socialismo internazionale è 
chiamato ad adempiere nuovi 
importanti compiti. 

Terzo: Il PSI non può oggi 
Don riconoscere l'assoluta esi 
genza che il movimento sociali 
sta democratico assuma decisa. 
‘mente la direzione della lotta 
per realizzare uu'Europa forte 
ed unita nella libertà 


‘A queste tre proposizioni do- 
vrà rispondere il prossimo co- 
imitato centrale del PSI convo- 
cato dal 9 al 10 aprile, E' chia- 
ro che un'eventuale risposta ne 
gativa o elusiva squalifichereb- 
be definitivamente il partito di 
Nenni, riconfermandone il cs- 
rabterè comunista più che so 
ialista. 

A seguito di una faziosa e 
quanto mai infamante corri 
spondenza da Roma circa i do- 
lorosi fatti di Venosa pubbli 
cata sulla «Pravda», l'on, Ma- 
rio Berry (D.C.) aveva presen- 
tato al Ministro degli Esteri 
una interrogazione per chiede- 
re non solo che l'autore dello 
Scritto, il sovietico Mrmalcov, 
venisse richiamato al più ele 
mentare dovere di correttezza, 


larmente accaniti nelle vicinan- 
ze di Costantina e per un cer- 
to tempo anche nelle strade di 
questa; città, a seguito  dell'as- 
sassinio di un funzionario di 
Polizia. 

I fuorilegge algerini operano 
ormai su tutto il territorio della 
provincia: ciò che sembra 
preocclipare maggiormente le 
autorità francesi è soprattutto 
l’attività ai confini tra l’Alge- 
ria ed il Marocco, nella regione 
di Telmeen. Le autorità fran- 
cesì sono passate al contrattac- 
co, grazie soprattutto al mag- 
gior numero di elicotteri di cui 
dispongono e che si son rilevati 
un’arma estremamente efficace. 

Rinforzi militari vengono fat- 
ti affluire in tutta fretta, Da 
temo partendo le 

‘uppe della 7.a Divisione mec- 
canizzata. 

Secondo informazioni gior- 
nalistiche, il Governo avrebbe 
già raccolto 30 mila uomini da 
inviare in Algeria. Tuttavia, 
poichè il Residente Lacoste in- 
siste sulla necessità di avere 
Almeno centomila uomini, sem- 
bra. certo che il Presidente 
Mollet deciderebbe, subito do- 


Nessuna visita fu mai 
così utile a due paesi 


L'Ambasciatore degli Stati Uniti è rientrato a Roma 


Roma, 30 

L’Ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma, signora Clara 
Boothe Luce, è rientrata stase 
ta a Roma in volo da Parigi 
dove era giunta nei giorni scor- 
si dagli Stati Uniti, 

L'Ambasciatore aveva accom- 
pagnato il Presidente della Re- 
pubblica, Giovanni Gronchi, nel 
Suo recente viaggio negli Stati 
Uniti. 

All'aeroporto la signora Luce 
è stata salutata dal Ministro 
John Jernegan dell'Ambascia- 
ta degli Stati Uniti in Italia, 
dal consorte, Henry Luce, da) 
comandante dell’aeroporto, co- 
lonnello Ugo Musco. 

‘All'arrivo l’Ambasciatore ha 
dichiarato: «Nessuna visita di 
Stato ha contribuito dalla fine 
della guerra a oggi a rafforza 
te le relazioni tra i paesi liberi 
quanto la visita del Presidente 
Gronchi negli Stati Uniti 

«L'abilità, la sincerità e la 
dignità con le quali egli ha rap- 
presentato il suo paese durante 
‘una lunga e faticosa visita, han. 
no impressionato profondamen. 
te i miei connazionali. Quello 
che non era stato possibile pre 
vedere con certezza mi ha reso 
particolarmente felic ioè la 
‘maniera calorosa con cui il Pre 
sidente Eisenhower e il Presi 
dente Gronchi si sono imme 
diatamente intesi da uomo ® 


po Pasqua, il richiamo di al. 
cune classi di riservisti. 


nomo. Ma a tutti gli america. 
ni, grandi e piccoli, che ha in- 


contrato, il Presidente Gronchi 
ha trasmesso il sano influsso 
della sua personale fiducia che, 
con la collaborazione ragione: 
vole dei suoi amici, l'Italia ri- 
marrà una nazione pacifica e 
deve diventare una nazione 
prospera. 

«Mi sia permesso di dire, co- 
me americana, che il profondo 
intuito del Presidente Gronchi 
e il suo generoso riconoscimen- 
to dei fondamentali valori uma- 
ni e spirituali della vita ameri- 
cana lo hanno reso molto caro 
nel mio Paese. 

«Per concludere, la visita ha 
posto i rapporti italo americani 
su basi più alte e più sicure di 
quanto non lo siano mai stati», 


I fedeli di Stalin 
Una Testimonianza oculare 
delle manifestazioni a Tiflis 


New York, 30 

La «Nationaì Broadcasting 
Company» ha diramato il te- 
sto di una intervista concessa 
‘al proprio corrispondente a 
Helsinki ‘da un pianista fin- 
landese, Tapani Valsta, sulle 
manifestazioni pro-Stalim veri- 
ficatesi a Tiflis nella Georgia. 
Valsta, tornato a Helsinki da 
un giro artistico nella Unione 
Sovietica e intervistato dal 


corrispondente della «N,B.C>, 


Paul Sioeblum, ha detto di 
aver assistito personalmente a 
Tillis, dal 7 al 9 marzo, ad a 
cune manifestazioni contro le 
accuse fatte al congresso: co- 
munista moscovita al defunto 
dittatore. «Si è trattato — a 
dire del pianista — ‘di dimo- 
strazioni molto chiassose, ma 
enza episodi di violenza e 
senza disordini di sorta. Più 
tardi, a Mosca — ha sottoli- 
neato Valsta — mi dissero che 
molte persone erano state uc- 
cise, ma io non prestai fede a 
tale notizia. 

Il pianista ha precisato di 
essere stato svegliato la mat 
tina del 7 marzo a Tiflis, vere 
so le ore 6, da una chiassosa 
dimostrazione che si svolgeva 
nella strada dove sorge l'alber- 
go in cui egli aveva preso al 
leggio, proprio di fronte alla 
sede del Governo della Repub- 
blica della Georgia. La strada 
stessa e’ quelle circonvicine 
erano affollate di gente, Un 
grosso gruppo di dimostranti, 
circa 3 mila persone, riuscì a 
penetrare nel cortile del palaz- 
zo del Governo. I dimostranti 
gridavano il nome di Stalin @ 
inalzavano grossì ritratti del 
dittatore. Più tardi, durante lo 
stesso giorno, vari. oratori ar- 
ringarono la folla nelle strade. 
Le dimostrazioni durarono, 
giorno e notte, per tre giorna- 
te consecutive: la Polizia non 
intervenne. 


——— x 


L'IMPROVVISA VISITA A 


ROMA DEL CAPO DEL COMUNISMO FRANCESE 


Thorez cerca appoggio 
per la difficile Canossa 


ma nel contempo venisse tute 
lato il principio della recipro- 
‘cità relativamente all'attività 
giornalistica dei corrispondenti 
russi in Italia. e-di. quelli ita- 
liani a Mosca, 

TI Ministro degli Esteri, dopo 
aver, affermato nella sua rispo- 
sta che a seguito di un accordo 
tra l'Italia e l'U.R.S.S. per cui 
due corrispondenti di giornali 
italiani sono autorizzati a risie- 
dere in Russia e due corrispon- 
denti di quotidiani sovietici so- 
no autorizzati a risiedere in 
Italia, precisa che tale accor- 
do riguarda la parità del nu- 
mero dei giornalisti dei due 
paesi, i quali per altro non la- 
vorano nelle medesime condi- 
zioni, perchè mentre i servizi 
dei nostri corrispondenti sono 
sottoposti a censura preventiva, 
i corrispondenti sovietici in Ita- 
lia godono della più assoluta 
libertà di espressione in base al- 
l’articolo 21 della Costituzione. 

«Giò non toglie — conclude 
la risposta del Ministro Marti- 
no — che la tendenziosità delle 
osservazioni contenute dall’arti- 
colo dell'Ermalov sui fatti di 
‘Venosa, non sia stata contesta- 
ta al corrispondente sovietico, 
il quale è stato invitato a un 
maggior senso di responsabilità 
e di obiettività, giacchè il più 
favorevole e liberale trattamen- 
to di cui godono i corrisponden- 
ti sovietici nel nostro Paese, 
non deve naturalmente consen- 
tire loro di abusarne». 
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La situazione in Algeria 
continua a peggiorare 


Parigi, 30 

Nelle ultime ventiquattr'ore 
oltre cento ribelli sono stati 
uccisi in scontri con le forze 
dell'ordine in Algeria: i com- 
battimenti sono stati partico- 


Ma anche la posizione di Togliatti appare troppo compromessa 
dalle vicende sovietiche che forse preludono a nuovi rivolgimenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDEN®E 
Parigi, 30 

Maurice Thorez ha lasciato 
alla chetichella Parigi per Ro- 
ma. Il suo arrivo nella capitale 
italiana ha sorpreso stamane i 
giornalisti francesi, i quali stin- 
terrogano è sugli scopi dello 
inaspettato viaggio, che prende 
risalto dopo le vicende sovieti- 
che, mentre l'«Humanité» tace 
e non annuncia nemmeno il 
soggiorno romano del leader co. 
munista, 

In un vistoso editoriale, di- 
straendosi dallo scottante te- 
ma: della requisitoria antistali 
‘niana, l'organo ufficiale del par- 
tito comunista si occupa inve- 
ce del problema algerino, mi- 
nacciando con abbondanza di 
luoghi comuni le forze reaziona. 
rie francesi accusute di preme- 
re sul Governo per indurlo a 
una guerra lampo in Algeria. 
I’articolo è di Jacques Duclos, 
il'Iuogotenente di Thorez, ed è 
un articolo che scopre ingenua 
mente il proposito di attribuire 
alla direzione del partito comu 
nista francese una non scemata 
vitalità rivoluzionaria, quando 
è noto ormai a tutti che si è 
in crisi e che la crisi è grave. 

Lo stesso Duclos, preso da 
grajomania, ha fatto apparire 
stamane sulla «Pravda» di Mo- 
‘sca un altro diffuso articolo, nel 
quale ‘predica’ l’«unità ‘della 
classe. operaia», manifestando 
‘un timore e una preoccupazione 
che debbono essere vive nel suo 
animo. 

Si tratta di un timore e di 
una preoccupazione. giustifict- 
ti. Maurice Thorez ha tentato 
l'altro giorno di fare una dife- 
sa delle sue idee e del suo ope- 
rato su due pagine dell'eHuma- 


nité» nel corso delle quali le 


== - 


_- 


‘contraddizioni 
La realtà è che Maurice Tho- 
tez è rimasto quel che era da 
tuiti conosciuto, ossia il «mi 
glior discepolo di Stalin». Oggi 
egli corre da Togliatti, cercam- 
do una via di uscita, che da so- 
lo non riesce a trovare. Le ce 
cuse di Kruscev a Stalin hanna 
avuto l’effetto di una vera fru- 
stata al suo ‘organismo debili- 
tato da una lunga ‘malattia. 
D'un tratto Thorez ha ritrovata 
Venergia dei suoi tempi miglio. 
ri €, incoraggiato dalla moglie, 
ha preso il treno per Roma, in: 
ierrompendo il viaggio, che po: 
teva essergli faticoso, a Firenze 

Ma che cosa va a fare a Ro- 


tante migliaia di coppie jrance- 
si, non vanno di certo a jnat 
nocchiarsi per la festività po 
squale ai piedi del Papa. Si so. 
no troppo inginocchiati dinan- 
zi a Stalin per poterlo fare al 
cospetto del Pontefice e ogai 
quegli inginocchiamenti preclu- 
dono, invece a ina Canossa, 
che si annuncia difficoltosa, 

Il capo del comunismo fran- 
cese non è ancora in disgrazia, 
ma è come se lo fosse. Il 98 
marzo, in una riunione segreta 
dei ‘dirigenti comunisti a Pa- 
rigi, per poco non fu messo sot 
to accusa e fu la moglie, Jean- 
nette Wermeersch, a_ salvarla 
con un intervento patetico, che 
lasciò indecisi è presenti. Dopo 
quella riunione tempestosa. 
Thorez si convinse a scrivere 
sull'«Humanité» la sua difesa, 
che voleva essere anche la dife- 
sa di Stalin, poiché egli conclu- 
deva dicendo che i meriti 
straordinari» del dittatore non 
potevano essere offuscati da 
qualche errore secondario. 

La difesa apparve ai militan- 
ti e dirigenti fiacca. In fogli 
‘progressisti la figura di Thorez 
venne criticata. «France-Obser- 
vateun) intitolava ieri un tun- 
igo articolo di censura, chi 
dendosi: «Maurice Thorez sarà 
l’ultimo degli staliniani?». L'in- 
terrogativo trovava nel corso 
della trattazione una risposta 
affermativa. Per Gilles Marti- 
net, che l'aveva svolta, Thorez 
è già in polemica con Mosca 
e una grande e profonda dif- 
ferenza sì rivela tra il testo 
della «Pravda» di Kruscev e 
quello dell'eHumanité» di Mau- 
rice Thorez. 

Ma al capo del comunismo 
(francese non si rimprovera sol: 
tanto la sua fedeltà a Stalin, 
gli sì rimprovera di aver co- 
piato i metodi del tenebroso 
‘uomo del Cremlino. Thorez eb- 
be modo, durante la seconda 
querra mondiale, di prendere 
contatto con Stalin, Quando 
egli si rifugiò a Mosca, il ditta- 
tore aveva già eliminato i suoi 
nemici e anche î «sospetti. 
Maurice Thorez fu affascinato 
dall’esempio, ed ‘egli fece suo 
il modello. Ritornato in Fran- 
cia, seguì i sistemi staliniani. 

I suoi «compagni» appresero 
con stupore — come dice sta- 
‘mane l'Etpressy — che «Mau 
rice non tollerava che ci si to- 
gliesse la giacca in sua presen- 
2a» e che asi entrasse da lui 
senza battere alla porta». Egli 
si considerava il ‘delegato per- 
sonale e permanente di Stalin 
in Francia». Desiderava essere 
obbedito e rispettato come ta- 
le. E, alto stesso modo di Sta- 
lin, sì riteneva competente in 
ogni materia. Non contento di 
‘imporre la sua indiscutibile au- 
torità, trinciava giudizi, ema- 


A Bonn si sono ripresi i colloqui franco-tedeschi per risolve 


re la questione della Mosella, Da sìn.: Edgar Faure, l'Amba- 
sciatore francese a Bonn Joxe e il Segretario di Stato Hallstein 


nava sentenze anche su que- 
stioni artistiche e letterarie. 
‘Pieno di sè, non sopportava î 
vecchi dirigenti del partito e 


abbondavano, 


ma? Maurice e Jeannette, come 


si altorniava di giodanti, che 
gli dimostravano più venera- 
zione che stima. 

Quando scoppiò. il conflitto 
tra Mosca e Belgrado, egli pre- 
sele parti di Stalin contro Ti- 
to, GI quale non perdonava il 
rimprovero fattogli di avere 
mancato una rivoluzione ‘in 
Francia per aver voluto, ese- 
guire pedissequamente le idee 
staliniane. E così il comunismo 
francese si dimostrò in. quella 
occasione il più virulento cone 
îro Tito. 

Oggi Maurice Thorez, con. il 
peso deì suoi molti peccati sta- 
liniani, va a Roma, che è un 
‘po’ una sua Canossa e un po’ 
Un tentativo di uscire da una 
situazione personale assai diffi- 
cile. Egli spera di poter trova- 
te in Palmiro Togliatti un ami- 
co e un consigliere. Ma lo tro- 
verà? ci sì chiede a Parigi. 
Molti dicono di no, sia perchè 
la stessa situazione personale 
di Togliatti sembra scossa, sia 
‘perchè appare’ inevitabile un 
mutamento profondo di uomi 
ni e di metodi nei partiti co- 
munisti europei, 

IL recente articolo di Nenni 
na avuto in Francia tale riper- 
cussione da creare un'ondata 
di nuove idee e di nuove aspi- 
razioni che sarà difficile ferma- 
re o frenare. Non ja quindi me- 
raviglia che fra i martisti ita- 
liani, colui che si giudica più 
vicino al nuovo ordine di cose, 
come se. fosse îl cupo virtuale 
del comunismo italiuno, è Pie- 
tro Nenni, di cui l'articolo scrit= 
to sull'eAvanti» e riprodotto sul 
«Mondo Operaio», è stato in- 
tegralmente riportato da «Fran- 
ce Observateur ed ha trovato 
largo spazio nelle colonne del 
«Monde» e di altri giornali. 

‘A Parigi l'abilità manovriera 
di Togliatti appare superata e 
priva di qualsiasi possibilità. 
L'uomo dell'avvenire è per ta- 
luni osservatori politici proprio 
Pietro Nenni, il quale dovrebbe 
finire per prendere quel posto 
e quella funzione che avrebbero 
Veffetto di chiarificare l'intera 
situazione politica italiana, 1a- 
sciando al socialismo quella 
De moderata che sinora non 

a potuto avere in Italia, Pal- 
miro Togliatti è considerato un 
uomo finito, La sua fine ju se- 
gnata, secondo l'aEtpress» il 
giorno in cui, invaso dal ter- 
tore, a Mosca, per la scoperta 
attraverso archivi segreti dei 
sui rapporti personali molto 
Stretti con Trotzki, si gettò 
nelle braccia di Stalin e assun- 
se il nome di Ercole Ercoli. 

Quale possa essere il risultato 
del viaggio di Thorez a Roma 
e dei suoi colloqui con Togliat- 
ti non è dato a noi sapere, an- 
che se molto scetticismo regna 
negli stessi ambienti comuni- 
sti. Tanto in seno ad essi che 
in quelli più vasti della politi- 
ca francese c'è al contrario un 
senso di aspettazione, come se 
altri e più sorprendenti avve- 
nimenti debbano prodursi in 
Russia e negli Stati satelliti. 

Andrè Pierre sul «Monde» 
dopo aver citato i vari articoli 
seritti da Kruscev în esalta- 
zione di Stalin, esprime l'opi 
nione che anche gli attuali di 
rigenti sono uomini di transi- 
zione. Pierre Bernard, su «Pa- 
ris-Presse>, sosiene che il re- 
gno dispotico di Mosca sui sa- 
telliti sta per cessare, aprendo 
la via a un titismo generale. 
L'accademico Pierre Gazotte, 
in un brillante articolo sul «Fi- 


@ Mosca, un xTermidoro lento, 
ma inevitabile». 

Sarà vero? Certo un’onda- 
ta di ottimismo. va percorren- 
do soprattutto i paesi europei, 
ul di.qua della cortina, E c'è 
persino chi dice — e non sono 
affatto uomini da nulla — che 
la Russia sovietica è entrata in 
una jase. di 4ravagliata elabo- 
razione interna, in virtù della 
quale ogni minaccia di querra 
si può considerare caduta dal- 
l'orizzonte europeo per un pe- 
riodo minimo di dieci anni, 

Bonaventura Caloro 


Thorez fa il turista 
assieme ai familiari 


..., Roma, 30 
T giornalisti e i fotografi che 
iersera, avevano invano tentato 
di avvicinare il leader comuni- 
Sta francese Thorez e i suoi fa- 
miliari giunti a Roma da Niren- 
ze, sono ritornati alla carica 
stamane accampandosi fino 
dalle 8.30 nella hall dell’alber- 
go dove alloggiano. L'attesa è 
stata lunga e pér poter comun- 
que avvicinare Thorez giornali 
Sti e fotografi si sono scagliona= 
ti in diversi gruppi davanti al 
le varie entrate dell’albergo, Ap- 
pena alle 10.30 è giunta davan- 
fi all'ingresso la macchina del 
leader francese, ma vi sono sa- 
liti solo i figli accompagnati 
dall’on. Cerreti. Nello stesso mo- 
mento invece, con una mossa 
«strategica», Thorez e la moglie 
Jeanette sono usciti da un al 
tro ingresso salendo su un tassì 
e ‘allontanandosi verso piazza 
del Popolo; solo qualche giorna- 
lista si accorgeva della mano- 
vra e tentava l'inseguimento. 
I figli di Thorez, comunque, 
hanno visitato il Campidoglio; 
il Colosseo e San Pietro, mentre 
il padre ha visitato piazza Na? 
vona e Castel’ Sant'Angelo, 
Qui Thorez e la moglie hanno 
voluto fare una passeggiata in 
carrozzella sul Lungotevere e 
pian piano sono giunti davanti 
al monumento del poeta Belli: 
Sempre in carrozzella Thorez e 
la moglie hanno raggiunto il 
Palatino, l’Aventino e finalmen- 
te le Terme di Caracalla dove 
Sono risaliti in macchina rag- 
giungendo quindi il Gianicolo. 
Proprio, sotto il monumento 
di Garibaldi Longo e. Pajetta 
erano ad attenderli e li hanno 
accompagnati lungo l'Appia an- 
tica fino a Genzano, nella villa 
di Togliatti, che li ha intratte 
nuti a colazione, assieme a Lon. 
go, Pajetta e ai figli di Thorez, 
Qualche giornalista, finalmente 
è riuscito ad avvicinare il lea- 
der comunista francese e _ia 
moglie che appariva affaticata 
e seccata dall'insezuimento des 
rappresentanti della stampa. 
«Sono venuto per riposarmi 
non per fare della politica o or- 
cuparmene» — ha detto Thorez 
mentre i suoi figli soprattutta 
si dilungavano in frasi di ame 
mirazione per le bellezze di Fin 
renze e Roma, 
EZRA 


Smentita la chiosora 
anticipata delle scuole 


Roma, 30. 
Al Ministero degli Interni 
viene smentita la notizia, se- 
condo Ia quale l'on. Tambroni 
avrebbe dichiarato che — per 
esigenze elettorali — la chiu- 


garo Litteraire», ritiene che un 
vero «Termidoro» si è prodotto 


sura delle scuole sarebbe anti 
cipata al 23 maggio, 
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SINTOMI DI CRISI NEL PARTITO DELL'EX CARTOLAIO DI SAINT cERÉ 


POUJADE DISPOSTO 


A RASSEGNARE LE DIMISSIONI 


Un drammatico allarme del Movimento per la difesa della Repubblica 
contro i tentativi di restaurare in Francia i sistemi antidemocratici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 30 

Pierre Poujade ha minaccia» 
to di dimettersi dalla presiden= 
za del movimento UD.CA. 
(Unione per la difesa dei com- 
mercianti ed artigiani), da lui 
stesso creato. L'annuncio, sin- 
tomo della crisi che de. qualche 
tempo travaglia il movimento, 
è stato dato dallo stesso Poular 
de riell'editoriale scritto per il 
quindicinale «Unione et Defen- 
‘se», che sî pubblica a Capdenac 
(Aveyron). 

«Oggi come ieri — così egli 
scrive posso affermare la 
mia indipendenza totale nei 
confronti di qualsiasi partito 
politico o. di qualsiasi forza f- 
nanziaria. Sono pronto, nell'in- 
teresse della causa comune, a 
ritirarmi nel mio paesello di 
Saint Ceré ove mi attende la 
solidarietà individuale dei miei 
concittadini. Le decisioni che 
verranno prese nelle prossime 
settimane rivestono una impor- 
tanza capitale per il movimen- 
to ed anche, bisogna pur dirlo, 
per il paese. Mi rifiuto di af 
frontarle nelle. condizioni at- 
tualis, 

Quali siano le «condizioni» 
che non permettono a Poujade 
di continuare nella sua fun- 
zione di leader del movimen- 
to, senza ottenere prima un 
nuovo mandato, l'articolo non 
dice. Interrogato, Poujade, si è 
timitato a confermare l'edito- 
riale in questione perchè, a suo 
parere, questo sarebbe del tut- 
to esplicito ed esauriente. 

«Nel caso in cui — continua 
Yarticolo di Poujade — voi pen- 
siate in tutta amicizia, ed in» 
sisto su queste parole, che sa- 
rebbe preferibile per il movi 
mento che io ritorni nei ran- 
ghi, sono pronto a farlo senza 
alcuna riserva o rancore. Biso- 
gnerà designare un successore 
che sono pronto a sostenere 
con tutte le mie forze, Nel ca- 
so invece in cui riteniate che 
io debba rimamere al timone, 
allora occorns darmi i poteri 
€ l'appoggio necessari», 

Poujade, che mira ad una 
revisione degli statuti del mo- 
vimento, e alla approvazione 
da parte di questo di un pro- 
gramma d'azione preciso non- 
chè alla convocazione di un 
congresso nazionale a Saint Ce- 
ré, ha coneluso il suo articolo 
dicendo che egli presenterà 10 
sue dimissioni il 12 aprile se 
mon avrà obtenuto per quella 
data manifestazioni soddisfa 
centi di appoggio da parte del 
movimento, Si sa che il 12 apri« 
le Poujade è stato invitato a 
comparire davanti al consiglio 
di amministrazione della UD: 
CA. per discutere ‘Importanti 
problemi di varia e non preck 
sata natura, 

Ma c'è, d'altra parte, chi non 
crede a questi segni di crisi € 
teme anzi che gravi pericoli in: 
combano sul paese per l'attivi 
tà dei seguaci di Poujade. «Ft 
mo.a quando il movimento pu 
giàdista contintierà ad organiz: 
zarsi, le istituzioni repubblica» 
ne saranno în pericolo». Que- 
sto è l'allarme lanciato recen- 
temente dai capì del movimen- 
to «Difesa della Repubblica», 
creato all'indomani. delle ele- 
zioni che portarono cinquanta 
deputati pugiadisti alla Ca- 
mera. 

Habib Delonele e Trotte, che 
dirigono il movimento, hanno 
serie ragioni per accusana di 
fascismo l'ex cartolaio di Saint 
Ceré e i suoi fedeli: il primo 
ha, ricevuto infatti tre sedie 
di metallo sulla testa nel corso 
di una colluttazione con un 
«commando» pugiadista e fl se 
condo è stato malmenato e cal 
pestato dagli stessi scalmamati. 
Tutto ciò accadde qualche set- 
timana fa, durante un meeting 
antipugiadista organizzato da 
«Difesa della Repubblica» in 
una sala delle «Societés Sa. 
vanton. 

Le riunione, se ciò può spie 
gare la collera, dei pugiadisti, 
si intitolava «Da Hitler a Pou- 
Jade», Convinti che Poujade 
nutra serie rintenzioni anti-de- 
mocretiche, i dirigenti di «Di- 
fesa della Repubblicay stanno 
ora correndo ai ripari. Oggi il 
foro movimento si è notevol 
‘mente esteso: è stato organi: 
zato in 32 Dipartimenti ed è 
dotato di un consiglio nazio- 
nale e di varie commissioni, 

Se i fedeli di Poujade sem- 
brano mantenersi tranquilli — 
essi dicono — non bisogna d 
durne che il movimento sia in 
fase di decadenza. Al contrario, 
si sta organizzando, Il deputa» 
to Le Pen «delfino» di Poujade 
e presidente della «Union de la 
Jetinesse», sta cercando di fare 
muove reclute tra î giovani. Si 
tenta d'altra parte di avvicina- 
re'gli intellettuali e, ultima tap. 
Pa; gli ambienti operai. 

Come intendono reagire i 
membri della Difesa della Re- 
pubblica»? La risposta è: alla 
forza rispondere con la perse- 
veranza. Così il 20 aprile pros- 
simo, malgrado il tempestoso 
esito/dello scorso meeting, avrà 
luogo una nuova riunione del 
‘movimento: «Siamo dei resi- 
‘stenti — ha dichiarato Habib 
Delonele —; intendiamo lotta- 
fe contro i futuri campi di con- 
centenmento e contro i forni 
crematori». 

B. 0. 


L'Unità» condannata 


per omiss one di retifica 
Roma, 30 

La Cassazione ha condan: 
mato. «l'Unità» per non aver 
‘pubblicato una rettifica che ri- 
guardava una precisazione ri 
chiesta dalla Medaglia d'oro 
col. Massa. 

Nel 1948, il giornale comuni- 
sta pubblicava un supplemen- 
to titolo «Dove sono i sol 
dati dell’Armir?; nel quale al 
lo scopo di attenuare. le re- 
sponsabilità della Russia nei 
confronti ‘dei nostri prigionie- 
ri, sî cercava di accreditare la 
tesi che le alte perdite subite 
dai nostri soliati si dovevano 


non al cattivo trattamento nel 
campi di prigionia, ma alla in- 
capacità, alla corruzione dei 
comandanti cal deficiente equi- 
paggiamento. Tra l’altro, si ti- 
feriva una pretesa testimo- 
nianza dell'allora magg. Mas 
sa, appena rientrato:dalla Rus- 
sia, che avrebbe detto che il 
suo comandante di Divisione 
e il suo capo di S.M, sarebbe- 
To fuggiti abbandonando lui 
e le truppe. Il Massa, non po- 
tendo dare querela per la so- 
‘pravvenuta amnistia, chiese la 
rettifica della pubblicazione per 
ben tre volte, senza mai essere 
soddisfatto. Di conseguena de- 
nunzio il giornale comunista 
che venne condannato dal Pre- 
tore, Il giornale ricorreva, ma 
la Cassazione ha respinto il 
ricorso riconfermanlo la con- 
danna. 


I rapporti di Belgrado 
con i satelliti di Mosca 


Belgrado, 30 

Il Ministro Draskovic, nel 
‘corso della consueta conferen- 
za stampa, parlando dei rap- 
porti con i paesi del Comin- 
‘form, non ha escluso che il 
‘processo di normalizzazione in 
atto possa approdare al rinno- 


vo dei normali accordi di ami- 
cizia, denunciati dopo la, scis- 
sione del 1948, «Non voglio es- 
sere in alcun senso profeta — 
ha detto il rappresentante del 
Segretariato agli Esteri —ma è 
certo che il processo di norma- 
lizzazione con questi paesi non 
contiene limiti di sorta al pro- 
prio sviluppo». 

Il portavoce ha inoltre espres- 
so. la speranza che il Segreta- 
rio generale dell'ONU, Ham- 
marskjòld, nonostante i nuo- 
vi impegni sopraggiunti, pos: 
sa effettuare la preannunciata 
visita a Belgrado. 

Una delegazione parlamen- 
tare jugoslava con a capo il 
Presidente della «Skupcina>, 
Mosha Pijade, partirà il 6 a- 
prile prossimo alla volta di So- 
fia. Moshe Pijade ha dichia- 
rato alla «Tugopress» che l’at- 
tuale situazione internazionale 
ed i risultati del ventesimo 
congresso del partito comuni- 
sta sovietico costituiscono una 
favorevole base per l'ulteriore 
sviluppo dell’amichevole colla- 
borazione fra Jugoslavia e Bul- 
garia. 

Il Presidente del Parlamen- 
to jugoslavo, come già annun- 
ziato, sarà Successivamente a 
capo di una delegazione par- 
lamentare della RMPJ in Ro- 


mania. 


IL PICCOLO 


Paola Bolognani a Firenze: sullo sfondo Palazzo della Signoria 


PER UN SOLO REATO: 0 


GCUPAZIONE ARBITRARIA DI SUOLO PUBBLICO 


DANILO DOLCI E I SUOI AMICI 


CONDANNATI A 50 GIORNI DI RECLUSIONE 


L’«apostolo» e altri ire imputati sono stati dimessi dal carcere in serata 
L’arririga di Calamandrei - I giudici a consiglio per cinque ore e mezzo 


DAL NOSTRO: CORRISPONDENTE 
Palermo, 30 


Per Danilo Dolci e per i syoi 
compagni, oggi scarcerati, è 
tornato (@ sorridere il sole. La 
‘sentenza, pronunciata dopo 
cinque ore e mezzo di riunione 
in camera di consiglio, dice da 
sè quali interrogativi. abbiano 
diviso o tormentato 1 giudici: 
perchè al di là della sentenza 
si trattava di esprimere un giu 
dizio su un'azione, che senza 
dubbio appariva fuori del co- 
mune. La sentenza è stata mi 
te, ed ispirata a una compren 
sione e generosità che torna 
ad Qnore deu Magistzaturit 
italiana. Il che dimostra in ef 
fetti, oltre le polemiche di 
stampa, i giudici, anche nelle 
situazioni più difficili 0 più pa- 
radossali, sanno tenere la linea 
giusta. 

Dolci e i suoi amici, detenuti 
da tanto tempo, sono stati ri- 
‘conosciuti innocenti del reato 
di oltraggio alla jorza pubbli- 
ca e di resistenza, reati che 
non sono stati riconosciuti esi- 
stenti. Invece il reato di occu- 
pazione arbitraria di suolo pub- 
blico è stato riconosciuto esi- 
stente, e su questa imputazio- 
ne la condanna è stata preci- 
sa, seppur lieve. 

Danilo Dolci e Ignazio Spe- 
ciale sono stati condannati al- 
la pena complessiva di un mese 
e'20 giorni di reclusione, a lire 
‘14 mila di multa e lire 6 mila 
di ammenda ciascuno; Carlo 
Zanini a due mesi e 15 giorni 
di reclusione, a tire:21 mila: di 
multa e lire 9000 di ammenda; 
gli altri venti imputati a un 
mese e 20 giorni di reclusione, 
a lire 8 mila di multa e a Ure 


6 mila di ammenda. Tutti gli 
imputati sono stati condannati 
in solido alle spese processuali 
ed infine, il Dolci, lo Speciale, 
il Termini, lo Zanini, lo Abba 
te, il Macaluso e il Ferrante 
alle spese della rispettiva cu- 
stodia preventiva, 

Il Tribunale ha poi ordinato 
che l'esecuzione della pena pe- 
cuniaria sia sospesa nei con- 
fronti di tutti gli imputati, ad 
eccezione dello Zanini, dello 
Abbate, di Antonino Leonardo, 
del Guzzardi, dello Arminio e 
dello Stabile. Infine è stata or- 
‘dinata l'immediata scarcerazio- 
ne di Dolei. Sposato, Merini 
e Abbate se non detenuti per 
altra causa. 

L'abtesa-è stata assai lunga 
prima che si giungesse a que- 
sta sentenza. Nell'aula si in- 
trecciavamo pronostici e giudi- 
zi e il protrarsi della riunione 
în camera di consiglio dava ai 
più la sensazione che sì stesse 
maturandò o un’assoluzione 
completa o una condanna se- 
vera. 

Le cinque ore sono passate 
lente: il pubblico non ha ab- 
bandonato i suoi posti, erano 
là ad attendere Carlo Levi, E- 
lo Vittorini, Pompeo Colajan- 
ni, un jolto gruppo di gente di 
Partinico, moltissimi simpatiz- 
zanti di Danilo, e numerosi cu- 
riosi. Si è rivissuta un no' l'at- 
‘mosfera dei grossi processi. che 
nel dopoguerra si sono tenuti 
qui a Palazzo Steri, allorchè 
furono di scena i grossi delitti 
della banda Giuliano o il pro- 
cesso Lo Verso, 

La seduta del mattino è sta- 
ta occupato dalle arringhe del- 
Ton. Varvaro, dell'avv. Batta- 


VENGONO AD INCONTRARE LA PRIMAVERA 


Domenica messaggio e 


Folle di turisti 


in Italia per la Pasqua 


benedizione del. Papa 


Città del Vaticano, 30 


Viene. ufficialmente annun- 
ciato che domenica prossima, 
solennità di Pasqua, alle ore 
12, il Pontefice prima di im- 
partire la benedizione «Urbi et 
Orbi» dalla loggia esterna del- 
la Basilica vaticana, rivolgerà 
un breve messaggio ai fedeli 
di Roma e del mondo. La sta- 
zione Radio vaticana diffonde- 
rà sia il messaggio che il rito 
della benedizione: in  collega- 
mento con molti paesi d'Euro- 
pa e di altri continenti. Il nu- 
mero dei collegamenti richie- 
sti è quest'anno particolarmen= 
te rilevante, Quelli finora pre- 
annunciati riguardano le sta- 
zioni radio d'Italia, Francia, 
Spagna, Belgio, Olanda, Irlan- 
da, Portogallo, Austria, Ger- 
mania, Svizzera, Lussemburgo, 
Monaco di Baviera, Radio Eu- 
ropa Libera, Malta, Saar, Ma- 
rocco, Tangeri, Stati Uniti, In- 
ghilterra, Canadà. Si valutano 
pertanto ad alcune centinaia 
di milioni coloro che saranno 
spiritualmente presenti in piaz- 
za San Pietro per ascoltare la 
voce del Papa; 

‘Anche stamane, poco dopo 
mezzogiorno, il Pontefice è ap- 
parso, per la terza volta nel 
corso della Settimana santa, 
alla finestra del suo studio per 
saltitare e benedire alcune mi- 
gliala di pellegrini fra i tanti 
che stanno giungendo in con- 
tinuazione a Roma dall'Italia 
e dall'estero, quasi ad incon- 
trare la primavera. 

Il movimento dei turisti per 
le feste pasquali ha assunto 
quest'anno proporzion. ‘ancora 
più imponenti di quelle del 
1955, A Venezia, secondo i cal- 
coli di uffici e di agenzie tù- 
ristiche, l'afflusso degli ospiti 
ha già superato del 20 per cen- 
to le cifre del 1955. Anche og- 


gi sono giunte numerose comi- 
tive particolarmente di ameri- 
cani, tedeschi e francesi. Un 
collegio spagnolo ha inviato a 
trascorrere la Pasqua a Vene- 
zia 120 studentesse; dalla Ger- 
mania occidentale sono, giunti 
studenti e gruppi di impiegati 
di alcuni stabilimenti indu- 
striali; dalla, Riviera, francese 
‘sono, pure giunte alcune comi- 
tive. In mattinata sono giun- 
bi i due primi treni straordina- 
rì da Milano, altri due sono 
giunti nel pomeriggio. Per. do- 
mani è annunciato l'arrivo di 
quattro treni, pure da Milano. 
Per contro sono partiti \oggi 
quattro treni straordinari ,per 
Milano. 

L’esodo pasquale dei milanesi 
si annuncia imponente, Il ri- 
torno del bel tempo, dopo un’i- 
nizio di primavera poco pro- 
mettente, ha contribuito ad au- 
mentare il volume delle parten- 
ze che domani pomeriggio avrà, 
come sempre, la massima pun- 
ta. Ma già nella giornata odier- 
Da la Stazione Centrale è sta- 
ta affollata da migliaia di viag- 
giatori diretti nelle località più 
lontane. Il Compartimento fer- 
roviario aveva predisposto per 
oggi sessanta treni straordina- 
ri, soprattutto sulle linee di 
Venezia, Roma, Ventimiglia, 
Torino, Bari e Ancona, Diver- 
se decine di altri convogli, 
straordinari, giungeranno  dal- 
l'estero, portando lavoratori i- 
taliani, che vengono a trascor- 
rere.la Pasqua con le loro fa- 
miglie, turisti, soprattutto sviz- 
zeri e tedeschi. Anche le Ferro- 
vie Nord registrano partenze 
molto superiori al normale e al- 
trettanto i servizi autostrada- 
li. Le Ferrovie hanno organiz- 
zato il primo treno turistico 
di quest'anno per lunedì, festa 


dell'Angelo, con meta Genova. 


glia e dell'avv. Calamandrei, 
che sono state pregevoli sotto 
vari punti di vista, destando 
molta attenzione ed anche mol- 
ta soddisfazione nella parte fa- 
vorevole agli imputati, Parti- 
colarmente dotta è stata T'ar- 
ringa dell'avv, Calamandrei, 
che è stata seguita con vivo in- 
teresse. 

Dono avere controbattuto le 
asserzioni giuridiche del P. M., 
ed avere sostenuto che Dolci e 


i suoi amici erano innocenti, e | pei 


che ad essi non dovevusi in al- 
eun modo mputarsi alcuno dei 
reati: di cui alb.decreto di cita- 

parohè_ il Doloi.momvolia, 
non intese ribellarsi alle forze 
dell'ordine — l'avv. Calaman- 
drei ha affermato — che «quel- 
lo che conta è capire il perchè 
umano e sociale di questo pro- 
cesso, e inserirlo nel tempo» 
Definito l’attuale caso giudi= 
ziario «un Gpolagor)e non un 
processo, l'oratore sostiene che 
una condanna significherebbe 
«una condanna per l'osservan- 
za della legge, con l’aggravan- 
te della premeditazione da par- 
te di chi ha inteso osservarla». 

Calamandrei rileva inoltre 
che, nella fattispecie, non si è 
trattato dell'invasione di fondi, 
di negozi o comunque di pro- 
prietà private altrui, ma di gen- 
te che si recava in una etraz- 
zera» ver renderla meglio adat= 
ta agli usi cui era destinata. 
Sottolineato che in ciò non è 
ravvisabile îl delitto, l’avv, Ca- 
lamandrei aggiunge: «Al centro 
di questo processo: c'è un dialo- 
go drammatico fra Antigone 
che osserva le leggi non scrit- 
te, e Creonte che osserva quel- 
le scritte, Chi ha ragione in 
questo dissidio? A guardare al- 
la lettera, hanno ragione tutti 
e due, Ma è gi giudici che spet- 
ta sciogliere queste antinomie». 
L’avv. Calamandrei ha conclu- 
so invocando una sentenza in 
cui la Magistratura sia ispira- 
ta alla interpretazione della 
legge, ed anche ai vulori mo- 
rali che' regolano la vita degli 
vomini, 

Conosciuta la sentenza, il col- 
legio di Difesa, ha annunciato 
che domani depositerà presso 
la Cancelleria del Tribunale il 
ricorso di Appello avverso il 
verdetto. Il ricorso — è stato 
precisato — si baserà sull’af- 
(fermata responsabilità degli im- 
putati per il lavoro da essi ef- 
fettuato nella trazzera vec- 
chia» e dal Tribunale ritenuto 
illegale. I difensori, inoltre, 
hanno incaricato gli imputati 
‘giudicati in stato di arresto di 
interporre personalmente anpel 
lo, effettuando formale dichia- 
razione di ricorso presso l’ap- 
posito ufficio del carcere del 
l'Ucciardone. 

Danilo Dolci e gli altri im- 
putati sono stati dimessi dal 
carcere dell'Ucciardone poco do- 
po le ore 19, dopo aver sbriga- 
te le modalità d'uso. Il Dolci 
si è recato a Partinico, come 
pure lo Speciale, il Termine e 
l'Abate, 

Si può affermare che con la 
sentenza odierna la Giustizia 
abbia fatto sentire la sua pa- 
rola rasserenatrice, che è al 
contempo di condanna per gli 
atti arbitrari degli «scioperi a 
rovescio». 


Daniele Enriquez 


Nuovo servizio aereo 


fra Roma, Nairobi 6 Jobannesburg 


Roma, 30 

Dal 2 aprile, il Kenia e il Sud 
Africa saranno per la prima 
volta collegate a Roma da una 
linea aerea italiana, I quadri. 
motori DC-6E dell'Alitalia par: 
tiranno ogni lunedì e, attraver: 
so gli scali di Atene e Khar- 
toum, toccheranno Nairobi e 
proseguiranno quindi per Jo- 
nannesburg. La linea appartie. 
ne al gruppo dei servizi a lungo 
raggio dell'Alitalia, Il tempo di 
volo îra Roma e la capitale 
dell'Unione Sud Africa è di cir. 
ca 20 ore; quello per Nairobi di 
18 ore e mezzo; la yelocità me- 
dia'di crociera del grande aereo 
si aggira quindi sui 450 km. 
orari. 

‘A Nairobi giungerà dal 22 


aprile anche un altro servizio 
dell'Alitalia proveniente da Mo- 
gadiscio. 

L'iniziativa delia Compagnia 
italiana è stata accolta molto 
‘favorevolmente sia nell'Unione 
Sud Africa, sia nel Kenia, per- 
chè permette nuovi e rapidi 
collegamenti non. solo alle lo- 
calità direttamente toccate, ma 
a tutte le zone grayitanti eco- 
nomicamente verso'di esse, per 
l'Italia e per tutti i paesi euro- 
i ed extraeuropei’ serviti. dal- 
le linee Alitalia: 

Si stabilisce perciò un rap: 
porto di primaria importanza 
‘anche»con--ie»due Rhodesie, il 
Tanganika, ecc. 

La linea è stata preparata 
‘con estrema cura, come è abi- 
tudine della Compagnia e co- 
me la ‘sua importanza richie. 
deva. I potenti ‘e veloci  qua- 
drimotori DO-6B che compiono 
il servizio sono attrezzati in 
versione mista — di lusso e 
turistica — con tutti gli accor- 
gimenti di confort e di assisten- 
Za che în entrambe le classi 
permettono di compiere piace- 
Volmente e comodamente il 
viaggio. 


n___ 


INVIATI IN ISBABLE 


12 turboreattori francesi 


Parigi, 30 

Secondo fonti bene informa- 
te, dodici turboreattori. «My: 
stere» — il tipo standard sran- 
cese di apparecchio da inter 
cettazione — sono stati invia- 
ti in Isralele e, almeno in par. 
te, già sarebbero transitati per 
Roma. 


Sabafo, 31 marzo 1956 


LA PRIMA TAPPA DEL VIAGGIO PASQUALE DI.PAOLA BOLOGNANI 


Tremila fiorentini alla stazione 
per applaudire la bella della TV 


Forse: sui teleschermi domenica assieme a Teddy Reno 
Concluso-unenuovo-contratto con una casa pubblicitaria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 30. 

La. «bionda»: di «Pordenone è 
dalle 15, ospite di Firenze. Un 
interrogativ@ si som subito po- 
sti i fiorentini sul'isuo viaggio 
nella nostra città; è venuta 
per turismo o forse per amore? 

Nella dichiarazione che ci ha 
fatto, Paola halammesso! ché 
nessun legame sentimentale la 
lega avFirenze; Quindi, gita tu? 
ristica. Sarà vero? Non possia- 
mo. rispondere a questa domun- 
da. Prendiamo, comunque, per 
vere queste sue dichiarazioni. 

Una cinquantina d’agenti, di 
P.S., vigili urbani e’ «Celere» 
erano oggi alla stazione di 
Santa Maria Novella, per tene- 
te a freno circa duemita per- 
sone convenute ad attendere lo 
arrivo di Paola, 

Già prima di mezzogiorno la 
notizia che la studentessa sa- 
rebbe arrivaia con il rapido 
proveniente da Milano alle ore 
11.31 aveva fatto. raccogliere 
‘sotto le pensiline della stazio- 
ne una piccola jolla di tifosi, 
di ammiratori e di curiosi, Di- 
mostrazione pratica. che nes- 
suno le serbava rancore di quel 
benedetto pronostico. formula- 
to @ richiesta di Mike Bon- 
giorno e che prevedeva un pa- 
reggio tra la Fiorentina e il 
Vicenza, I tifosi viola hanno 
accettato la profezia mancata 
come una scaramanzia e han 
‘no presto perdonato alla bella 
vincitrice dei cinque milioni di 
«Lascia 0 raddoppia». 

L'attesa della folla è però an- 
data delusa. Paola è arrivata 
solo alle 14.59. (Il direitissimo. 
‘su cui viaggiava, portava venti 
minuti di ritardo). La folla era 
diventata una marea — oltre 
tremila persone — qualche mi- 
liaio di persone assiepate sot- 
‘o le pensiline ve davanti ai 
cancelli. d'uscita. La ‘pubblica 
sicurezza ‘ha dovuto faticare 
mom poco per aprire un varco 
nella muraglia umana che si 
‘stringeva attorno alla Bologna- 
ni rischiando di soffocaria, 

Paola, che aveva ingannato 
il tempo, durante il viaggio, 
leggendo la numerosa corri: 
‘spondenza giunta in questi 
giorni, vestiva un abitino. az 
euro delizioso che meiteva in 
risalto il biondo, vivo dei ca- 
pelli. Quando Paola Bolognani 
è uscita nel piazzale della sta- 
zione la folla le si è stretta 
intorno. Malgrado il’ servizio 
d'ordine, Paola è arrivata al- 
quanto malconcia alla 1400, che 
l’attendeva a pochi, passi, di 
distanza. 

La faticosa marcia attraver- 
‘so la muraglia dei tifosi» le 
è costata la rottura della vcer- 
niera lampo' della sottana e lo 
sgrappolamento»dell'’ombrellino. 

Poi la,.1400 è riuscita ad a- 
‘prirsì il varco ed q raggiungere 
‘via Martelli, dove Paola si è 
recata nella pensione Lami, che 
è gestita dai suoi zii. Natural 
‘mente l'ingresso è» stato subito 
bloccato e poco dopo Paola ha 
dovuto affacciarsi ripetutamen- 
te al balcone per rispondere al 
caloroso saluto dei suoi ammi- 
ratori. A persone che l'hanno 
avvicinata Paola ha detto di 
essere rimasta entusiasta delle 
‘accoglienze fiorentine. 

Abbiamo potuto parlare, nel 
tardo pomeriggio, con ‘Paola, 
ancora assediata nella pensio- 
ne. Quattro ‘parole sul ‘pro- 
gramma del breve soggiorno 
fiorentino e sull'attività che-la 
attende nell'immediato futuro, 

«Quanto alla mia sosta a Fi- 
renze — ci ha detto — sono 
state affermate molte cose che 
non. rispondono ‘al vero. Nes- 
suna questione di cuore mille- 
ga a questa città, a meno che 
non s'intenda. per questo l’a- 
more che nutro per essa, per 
le sue bellezze naturali e isuoi 


imonumenti. Sono qui dai miei 


PETIZIONE DEI FAMILIARI A GRONCHI 


Lasalmad 
sarà traslata 


i Mussolini 
a Predappio? 


Tombroni parla di «buone intenzioni» del Governo 


Roma, 30 

I familiari di Mussolini pre 
senteranno una petizione al 
Capo dello Stato per chiedere 
che i resti del «duce» vengano 
tumulati nella tomba di fami 
glia di Predappio? La cosa pa- 
Te probabile; ‘anzi, pare che 
l’avv. Formichella, legale dei 
Mussolini, abbia. già svolto i 
‘passi necessari presso il Mini- 
stro degli Interni. Lo Stesso 
avvocato però, non ha yoluta 
fornire. alcun particolare in 
proposito alla stampa. 

Intanto oggi il Ministro 
Tambroni ha dichiarato che 
la richiesta della famiglia Mus- 
solini di restituzione della sal 
ma del congiunto sarà esami- 
nata dal Governo «Le buone 
intenzioni mie e del Governo 
— ha aggiunto il Ministro — 
sono. dimostrate dalla decisio- 
ne di restituire tempo fa la 
salma di Starace. La cosa pas- 
sò inosservata e non suscitò 
comunque risentimenti di sor- 
ta. Anche la salma di Claret- 
ta Petacci ha potuto essere se- 
polta nella tomba di famiglia. 
Per le spoglie di Mussolini si 
tratterebbe eventualmente di 
trasferirle al cimitero di Pre- 
dappio, problema che verrà 
esaminato dal Governo». 

Pare, comunque, che qualo- 
ra la petizione al Presidente 
della Repubblica non sortisse 
l’effetto desiderato, la fami- 
glia. Mussolini adirebbe le vie 
Tegali, 


Un ossario a Tripoli 
per i Caduti italiani 


Tripoli, 30 
E in costruzione al cimite- 
ru italiano e cristiano di Ham- 


ossario che raccoglierà i resti, 
ora sparsi un po' ovunque in 
la, di tutti i combattenti 
di tutte le guerre: 


BORSE E MERCATI 


MILANO 

Centrale 9070 (9120), Bastogi 1652 
(1650), Ass. Gen. 18600 (18560), Ras 
5080 (5090), Assiciratr. 4275 (4400), 
Cot, Cantoni 10400 (10220), ValTi- 
cino.45 (45), Olcese 750 (808), Cuo. 
©. G. 6980; (6980), Linit. e Can. 525 
(524), Coton, Mer, 194. (190), ‘Un. 
Manif, 40200 (40500), Lan.Gay. 3056 
(3060), Lam; Rossi 3000 (5090); Lan, 
Targi 400 (400), Fiac 175 (175), FI- 
bre ‘Tess. 2420 (2428); Snia Viso. 
1500-(1520), Finsider 563 (590), Ilva 
606, (610), Metalli 7600 (7680), 
Mont, Am. 7200 (7010), Montecati= 
ni 2795 (2810), Dalmind 1545 (1532), 
Fiat: 1398 (1409), Sade 1202 (1299), 
Qiell ‘3400 1 (3893), | Edison 1283 
(2848), Caffaro 405 (405), Valdarno 
31053118) © Saxda | 2150. (3183), 
Esticino 1998 (2000), 
(2750) S.1.P. 1307 (—) 
(—), Meridelettr, 19 
(>), Ovestiono, 1796 (—); 
Rom, Elette. 2970 (—), Terni 270,50 
(280.50), Unes 752 (763); Marelli 
564 (506), Tecnomiasi0 1680 ‘(1680); 
Stet, 2305 (2355), Dist, Ital, 4080 
4960, Eridania 19900 (19700), Romi 
Zucch. 965, (1005),, Anto 2379 (2408), 
Safla 1778 (1770), Ital. Gas 1401 
(1406), Liquigas” 331 (334), Ru: 
mianca -1440 (1410), ‘Immobiliare 
706 (714), Cart. Burgo 12040 (12190) 
‘Richard ‘G: 1305 (1290), Ciga 3860 
(8830), Ttajcementi 12780 (12590); 
Linoleum. 2470 (2490),, Pitelli It. 
2880. (2928), Pirelli e. Ci (—) (2690), 


Seso 2760 
Vizzola 3170 
(—), Orobia 


TRIESTE 
Finmare 440 (445), Ass, Gener, 
18640 - (18640), Sssicuratr, 4800 


(4200), Ras 6200: (6200), Istria Ts: 
665 (065), ‘Tripcogich 16800 (16800), 
‘Snia Viscosh 1510/(1528), Monteca= 
tini 2795 (2810), Orda 932: (332), 
Bent Stabili 18600 /(8650), Generale 
Im. 2101 (705), Pitelli: S.p:ai (2880, 
(2982). 

Cambi Sterlina 1680, dollaro; 638; 


‘imangi, a Tripoli, un grandioso 


fr. svizzero 148, list. oro 6250, ma- 
tengo 4600, oro al mille 722, 


parenti, i signori Giacalone, 
Droprietari. della pensione, Non 
ho un. fidanzato, anche se aper- 
tamenie vi dico che sposerei 
‘volentieri un fiorentino, Non ho 
‘un’ programma. preciso! in que- 
sta breve permanenza tra voi. 
‘Stasera sono invitata a cenaîn 
um notissimo ristorante » del 
centro è sul tardi in Un altrei- 
tanto noto «night club» al piaz 
‘ale Michelangelo, 

«Il mio soggiorno potrebbe 
prolungarsi — ha detto ancora 
Paola — fino a domenica mat- 
tina, se entro domani arriverà 
il permesso del signor Guala 
di farmi esibire alla TV insie- 
me a Teddy Reno mella tra 
smissione di Pasqua. Nel caso 
che tale permesso non arrivi, 
ripartirò domani sera alla vot 
ta di Ischia». 

Paola ha confermato, inoltre, 
di aver concluso un nuovo, ot 
timo contratto con una casa 
pubblicitaria. Totò) d'altra par- 
te, sembra che si stia interes 
sando seriamente a lei per 
averla in un prossimo film. Ma, 
questo argomento non rende 
loquace:Paola; nè sembra entu- 
siasmarla gran cosa. 

‘Non'è escluso che durante la 
tappa a Rama Paola Bologna- 
ni si incontri con alcuni pro- 
duttori cinematografici, 

Martedì la breve vacanza sa- 
rà terminata e Paola sarà pun 
tualmente a scuola, 


Siro Mennini 


La madre di Paola 
può. incassare i gettoni 


Pordenone, 30 

La madre di Paola Bologna- 
ni, Lisetta Cusin, potrà entra- 
re da domani in possesso dei 
128\gettoni d'oro vinti dalla fi- 
glia ‘a «Lascia o raddoppia», In 
questo senso si è espresso il 
giudice tutelare di Pordenone, 
con un provvedimento in data 
odierna, facendo, seguito alla 
richiesta avanzata dall'avv. 
Sandro Rosso, legale della si- 
gnora Cusin. Con tale decisio- 
ne; si chiude Ia questione rela- 


sugento carmi 


tiva alla consegna da parte del- 
la Televisione dei gettoni alla 
vincitrice del «telequiz», benchè 
essa sia ancora in minore età. 


Una nave «abbandonata» 
Triste Pasqua a Stocco] 
por soi marinai italiani 


Stoccolma, 30 

Si ripete nel porto di Stoc- 
colma la triste odissea dello 
equipaggio del «Nadine», la 
nave da ‘carico ancorata nel 
porto di Genova nel dicembre 
di due anni fa e quasi abban- 
donata al'suo destino dagli ar- 
matori. Alle banchine del por- 
to di Stoccolma è ancorata in 
questi giorni la nave da cari- 
co battente bandiera panamen- 
se «Regulus, di 1.425 tonnel- 
late. A bordo, un equipaggio 
composto di undici membri, 
sei italiani e cinque di altra 
nazionalità, attende da mesi 
la paga che gli armatori han- 
no promesso di dare ma, che 
sinora non hanno dato. 

Triste Pasqua per loro, co- 
me fu nel 1954 uri triste Nata- 
le quello ‘dell'equipaggio del 
«Nadine». Tutto ciò che i mar 
ringi hanno ottenuto è un pic- 
colo. anticipo, bastante a ma- 

iena. all'acquisto di alcune 
sigarette. «Ciò che ci è acca- 
dito e ci sta ‘accadendo — ha 
mormorato sconsolato un mem- 
bro: dell'equipaggio — è così 
miserevole che desideriamo che 
persino le nostre famiglie non 
vengano., a conoscenza delle 
nostre condizioni, in special 
modo perchè non possiamo 
mandar loro nulla». 

L'odissea ‘dei marinai italia- 
ni iniziò alla fine dell'anno 
Scorso, quando un'agenzia di 
navigazione  franco-panamen- 
se, con sede in Parigi, acqui 
stò il «Regulus», una vecchia 
nave da carico svedese, I com- 
pratori ingaggiarono l’equi- 
paggio in Italia e in Francia 
e lo trasportarono in Svezia, 


‘assicurando un salario mensi- 


le di dieci sterline (circa lire 
17.600) cominciando dal do 
gennaio scorso, 

Ma successivamente i nuovi 
padroni del «Regulus» decide- 
vano di non far salpare la na- 
ve e di non pagare l’equipag- 
gio ingaggiato, fornendo sol- 
tanto piccole (somme per le 
spese più impellenti e neces 
sàrie. Le cose andarono avanti 
alla meno peggio finchè î ma- 
rinai italiani decisero di rivol- 
‘gersi el proprio Console & 
Stoccolma, signor Mario Ora- 
no, chiedendo un aiuto, 

Internellato da alcuni gior. 
nalisti; il Console ha dichiara- 
to che all’equipaggio della na- 
ve è stata promessa una specie 
di accomodamento; tuttavia 
egli non è stato in grado di 
dire se questo accomodamento 
consisterà nel fornire loro det 
biglietti di ritorno oppure se 
verrà loro liquidato ‘integral 
mente anche il salario dovuto, 

La nera e arrugginita sago- 
ma del «Regulus» si staglia 
nello sfondo dei docks del por- 
fo e la sua scura figura pare 
gettare tn'ombra persino sul 
l'animo degli uomini costretti 
a trascorrere su di ‘essa la 
Pasqua. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su Piemonte, Liguria, regioni tir- 
reniche; Sardegna e Sicilia cielo 
nuvoloso con piogge isolate. Su 
Lombardia e regioni adriatiche nu 
volosità scarsa e formazioni neb- 
biose, . Temperatura stazionaria: 
Mari di Sardegna evSicilia agitati; 
gli altri mari leggermente mossi 0 
quasi calmi. 


‘Temperature minime e massime 
di oggi: Bolzano 1, 
19.8; Trieste 1 


Milano 
Genova 


16: 


i Pirenze 
Ancona 7.5, 18. 
Pescara 5, 1 
‘Roma 8,19: "Campobasso 7, 9 
Bari 5: Napoli 8.1, 18;' Po- 


tenza 1 ‘Reggio ‘ Calabria 
12.2, 164; Messina 12.2, 15; Par 
lermio 12.3, 17; Catania 11.6, 16.97 


Cagliari $, 16.8; Alghero 9.3, 15.6. 


partire senza Binaca 
è come lasciare un amico 


Binaca 


— dentifricio moderno 

di antica esperienza — 

rende i denti bianchi e brillanti, 
rinfresca l'alito 


Binaca non si 


altera 


perchè di qualità superiore. 


conoscete l'essenza concentrata BINACA? 
Provatela, ne sarete soddisfatti 


Sono risultati vincitori 


della 4'ESTRAZIONE È 


del 22 MARZO 1956 


alla (presenza, di 


2° 
a 
4° 
se 
6 


7°.° £ 50000 


un funzionario dell’ Intendenzo di 
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© da oggetti a scelta dei vincitori. 


I concorsi continuano 


LA S* ESTRAZIONE DEI PREMI 
TRIMESTRALI PER MILIONI AVRÀ LUO- 


GO NEL MESE DI GIUGNO 1956 


en 


Bab: 


, 31 marzo 1956 


La giovinezza di un San 


MOTTA acquistarvi una 
grande rinomanza? Sia- 
te del tutto pazzo, ma di una 
follia che vada d’accordo col 
vostro secolo. Badate però di 
avere nella vostra follia ‘un piz- 
zico di ragione che possa servi 
re a dirigere la vostra strava- 
ganza, e siate enormemente 0- 
stinato. Può darsi che finiate 
impiccato, ma se ciò non acca- 
de, potrete essere messo sugli 
altari». Così il Voltaire a pro- 
posito di Ignazio di Loyola, nel 
suo Dictionnaire philosophique, 
il meno filosofico tra quanti li- 
bri sono stati scritti. Ma qui la 
ironia un po’ pesante dell’iuto- 
re di Candide cade nel vuoto. 
E? chiaro che, figlio di un'epoca 
razionalistica, il Voltaire non 
poteva comprendere un’ opera 
priva di basi razionali qual è 
quella di Ignazio. Egli ricono- 
sce che quest'opera è conside- 
revole, ma mette tutto sul conto 
della pazzia: pazzia di Ignazio e 
pazzia di chi credette in lui, e 
degli uomini in generale. 

Si sa che per il Voltaire lu- 
mico vero saggio era lo stesso 
Voltaire; ora, se. il grande po- 
ligrafo potesse gettare un’oc- 
chiata sulla nostra povera Ter- 
ra in quest'anno di grazia 1956, 
rimarrebbe certo molto stupito 
e fors’anche un po” scandalizza- 
to nel constatare che il mondo 
cattolico si prepara a celebrare 
il quarto centenario della morte 
di colui che, dall’alto della sua 
saggezza, egli aveva definito 
«completement jou», e più lo 
stupirebbe vedere come la Com. 
pagnia di Gesù, che di quel paz- 
zo fu la creatura, nonostante le 
persecuzioni d’ogni genere di- 
rette contro di essa durante tut- 
to il Settecento, nonostante gli 
attacchi e i sarcasmi dei philo- 
sophes, le espulsioni e, final- 
mente, l’abolizione sancita da 
Clemente XIV nel 1773 con la 
bolla Dominus ac Redemptor, 
sia più viva e operante che mai. 
Miracoli della pazzia, che, non 
è im semplice bisticcio, ha spes- 
so più ragione della ragione. 

Nel linguaggio di Ignazio 
‘questa pazzia si chiama fede, ed 
è una pazzia che, secondo un 
detto popolare, smuove le mon- 
tagne. La misura della grandez- 
za dell’nomo-Ignazio la si ha 
proprio quando lo si vede ope- 
rare come se il mondo raziona- 
lo — con le sue leggi, i suoi 
bisogni, le sue necessità — non 
esistesse, in una sfera che è al 
di sopra di quella delle preoc- 
cupazioni materiali. Ciò avviene 
soprattutto nella seconda parte 
della sua vita — tra i 25 e i 45 
‘anni —, quando, ramingo per 
le vie del mondo, solo con la 
sua fede imperterrita, egli si 
sforza di indovinare quale sia 
ill compito che intende af- 
fidargli. La volontà di Die non 
si lascia penetrare facilmente, 
ma non per questo Ignazio si 
scoraggia: la santità, ha detto 
nno scrittore cattolico, non si 
conquista con un semplice atto 
di volontà, ma è una creazione 
continua, una creazione quoti- 
diana. 


CI) 


In questa creazione quotidia- 
ma, Ignazio non ha mei un i 
stante di scoramento, di abban- 
dono; egli si occupa © si pre- 
occmpa’ di una cosa sola: fare, 
operare comechessia in gloria 
della «Sua Divina Maest e 
ad onta delle apparenti deviazio- 
ni, la sua strada procede diritta, 
inflessibile, verso una meta che 
egli non intravvede neppure ma 
che, ne è certo, gli sarà rivela- 
ta quando egli se. ne sia reso 
degno. E quando questa meta 
— ‘la fondazione della Compa- 
‘gnia di — è finalmente 
raggiunta, ci si accorge che nul. 
la in questa vita tesa per venti 
anni verso un ideale stato di 
perfezione è stato inutile: l’e- 
Sperienza spirituale e nmana ac- 
“quistata attraverso la preghiera, 
la meditazione, le mortificazio- 
ni, lo studio, il contatto quoti 
diano con le innumerevoli mi- 
serie degli uomini, fornisce al 
Costruttore i materiali di emi ha 
bisogno per il suo lavoro. 

* Un tentativo di fissare il ca- 
rattere di Ignazio di Loyola de- 
ve, prima di tutto, tener conto 
delle sue origini. Questa è una 
regola generale, valida per ogni 
fisura» di grande. rilievo; ma 
questa validità si accresce note- 
volmente quando l’uomo di cui 
ci si. ocenpa sia uscito da un po. 
polo dotato di potente persona- 
lità. I baschi somigliano alla 
terra în cui abitano tra i Pire- 
mei.e l'Atlantico: sono rudi e 
forti. Secondo un ‘eronista, il 
nome della provincia in cui È 
gnazio nacque, Guipùzcoa, si- 
gnificherebbe: aFar fronte al 
nemico; è, dunque, ‘un nome 
bellicoso. In realtà, il Guipùzeoa 
fu per molti secoli un paese di 
lotte sanguinose. Le; grandi -fa- 


miglie del luog: i parentes 
mayores —, da vecchi 
rancori, combattevano . feroce- 


mente tra loro. I castelli. che 
sorgevano lontani da ogni ag- 
glomerato ‘urbano, in aperta 
campagna, erano solide fortezze 
capaci di resistere a qualunque 
assalto o assedio, Più volte, per 
mettere fine alle loite locali, i 
re di Castiglia dovettero ordi- 
narne la demolizione. Enrico IV, 
che impose l’ultima di tali de- 
molizioni nel 1457, concesse più 
tardi ai suoi turbolenti vassalli 
di ricostruire le loro dimore a 
patto che non avessero nulla 
della fortezza. Ciò non toglie 
che la casa dei Loyola, simile a 
una salda torre quadrata alzata 
al centro di una breve pianura 
cinta di monti, col sio. stretto 
portale a sesto acuto, Valta fa- 
scia di pietra viva senza apertu- 
re 0 sporgenze e le due file di 
finestre alla sommità, si riveli 
ancor oggi come un massiccio 
arnese ‘di guerra. 

Qui Ignazio — o meglio Ifigo 


di Loyola — trascorse i primi 
anni della sua vita dei quali sap- 
piamo; pochissimo; E? probabi- 
le che egli crescesse come tut- 
ti i giovani della sua casta, dan- 
do più tempo alle armi e ai ca- 
valli che allo studio, facendo 
suoi giorno per giorno l’orgo- 
glio e i tradizionali rancori del- 
la sua famiglia: Ma ben presto 
lo troviamo al servizio di Juan 
Velasquez, maggiordomo della 
regina Isabella e tesoriere gene- 
rale di Castiglia, A_ quell'epoca 
egli è un giovane paggio assai 
disinvolto, che, ad Arzévalo, do- 
ve risiede il«suo protettore, 0, 
a seconda degli spostamenti del. 
la corte, a Valladolid, a Medi- 
na del Campo, a Segovia, a Mi 
drid, si abbandona con delizia 
a una vita di lusso e di diverti. 
menti, amoreggia con le dame, 
scribacchia qualche poesia ga- 
lante e legge con passione i li. 
bri di cavalleria, specialmente 
l’Amadigi di Gaula che, uscito 
da poco, è una delle letture pre- 
ferite del tempo, quel che noi 
diremmo un successo letterario. 
*** 

Nulla permette di immagina: 
ce per questo ragazzo un grande 
destino, neppure quando, col 
passare degli anni, il giovane 
paggio si tramuta in un giovane 
cavaliere e, per dirla col primo 
biografo di Ignazio, in aun sol 
dado desgarrado y vano». E' ve- 
ro che noi non sappiamo nulla 
dei suoi pensieri e delle sue 
aspirazioni. Quello: che i hio- 
grafi hanno potuto assodare in- 
torno a questo primo periodo 
della vita del Santo è assoluta- 
mente insufficiente a darci una 
immagine sia pure, approssima- 
tiva della sua personalità. Sap- 
piamo che Tiiigo metteva facil- 
mente mano alla spada e che 
nel 1515 — egli doveva avere 
vent'anni o poco più — il cor- 
regidor di Ampeitia, sua città 
natale, intentò ‘a lui e a suo 
fratello Pero Lòpez mn processo 
criminale per un delitto rima- 
to ignoto. Che Ifigo fosse un 
violento non è un dato di fatto 
molto significativo: esso rien- 


tra nel quadro della psicologia 
del tempo. 

Il primo atto rivelatore di una 
forte . personalità nel giovane 
Thigo è, nel maggio del 1521, la 
difesi 


del castello di Pamplona, 
liato dalle truppe di Fran- 
I comandate da André de 
Foix. Di questa difesa Ifigo fu 
l’anima. Il de Foix occupava 
col suo piccolo esercito la 
pitale della Navarra che gli a- 
veva aperto le porte, per cui il 
castello nel quale si era asser- 
ragliata la guarnigione spagnuo- 
la della città comandata dall’al 
calde. Herrera era investito di 
presso. Le intimazioni dî resa 
furono respinte anche: quando 
VHerrera, malsicuro dei suoi uo- 
mini, cominciò a tentennare, 
perchè Iîigo — come serive il 
suo biografo Ribadeneira —, con 
le parole e con l’esempio persua- 
se î soldati a resistere sino alla 
morte. I Francesi aprirono il 
fuoco con le loro artiglierie, 
gettarono fascine nei fossati e 
rizzarono le scale per dare l’as- 
salto alle muraglie. Gli Spa- 
gnuoli risposero al fuoco e re: 
spinsero gli attacchi. Tiigo cor- 
reva da un punto all’altro della 
fortezza per dar coesione alla 
diresa, per animare i pavidi, 
per far fronte a ogni evenienza. 
Ma un colpo di cannone lo col- 
pì di rimbalzo spezzandogli una 
gamba. 

Con la sna eliminazione, ogni 
resistenza cessò: i soldati, di- 
sanimati, alzarono la bandiera 
bianca gridando; «Francial 
Francia! ». Qualcuno, nella fret- 
ta di spalancare le porte al vin- 
citore, giunse a sconficcare le 
serrature. Quanto a Figo, lo 
spasimo della ferita erà în Ini 
inacerbito dall’amarezza di una 
vergognosa sconfitta. Il de 
Foix trattò con grande cortesia 
il giovane soldato di cui aveva 
ammirato il coraggio: lo fece 
curare dai suoi chirurghi, poi, 
appena ritenne che egli fosse in 
grado di affrontare il viaggio, lo 
fece trasportare a Loyola, Ma 
la frattura era stata accomoda- 
ta male; ISigo correva il rischio 
di rimanere zoppo. Fu neces 
sario spezzare, di nuovo le os- 
sa e rimetterle a posto. Il ferito 
sopportò tutto senza un lamen- 
to. Più tardi, notando che un 
osso sporgente ‘deturpava Ja 
gamba sotto il ginocchio, ben- 
chè i chirurghi lo avvertissero 
che la muova operazione sareb- 
be stata di gran lunga più dolo- 
rosa di quelle alle quali si era 
già sottoposto, volle farlo se- 


gare; © ciò unitamente, come 
egli stesso doveva dichiarare 
moltissimi anni dopo, per sod- 
disfazione della sua vanità, per. 
chè quella deformità gli avrebbe 
impedito di calzare gli stivali 
atillati che erano di moda e 
quel tempo. E anche questa 
volta, dopo aver rifiutato di 
farsi legare, sopportò lo strazio 
dei ferri affondati nella carne 
viva e nell’osso senza ‘agitarsi nè 
lagnarsi, nè, scrive il Ribade- 
neira, «dar alguna muestra de 
flagueza de corazòn», 

Questa saldezza rivela in Ii 
go il guipuzcoano di buon se- 
me. Gli uomini della sua terra 
sono nomini di ferro, e — se 
dobbiamo accettare la tesi di 
uno storico basco del XVII sec. 
— mon soltanto metaforicamen- 
te. Nel Guipùzeoa, dice lo sto- 
rico in parola, abbonda il mine- 
rale di fecro, le acque potabili 
me sono cariche, cosicchè gli 
abitanti, che si dissetano con 
quelle acque, hanno ferro nelle 
vene. Sia come si sia, Ifiigo par. 
tecipa largamente di questa ca- 
ratteristica della sua razza; en- 
trato in una nuova strada, egli 
affronterà la difficile conquista 
della santità, con la stessa rac- 
colta energia con la quale ha 
affrontato il dolore fisico. 


Cesare Giardini 


IL. PICCOLO 


Lo scrittore Daniel Rops, éh'é stato eletto accademico di Fran. 
cia, fa il suo ingresso ufficiale nella sala ove sono riuniti gli 
«immortali», Lo seguono il Maresciallo Juin e Marcel Pagnol 


Marlon Brando polemico 


ha molti nemici a Hollywood 


Singapore, 30. 

Marlon Brando ha fatto una 
sosta a Singapore in attesa di 
riprendere il viaggio per Tokio 
per la lavorazione del film «Sa- 
ia da tè della duna d'agosto». 

Avvicinato dai giornalisti, il 
noto attore ha sparato una 
bordata contro : quella. stampa: 
di: varietà cinematografica che 
da tempo lo punzecchia per le 
sue «eccentricità». «Pale stam- 
pa — ha detto l'attore — è la 
spazzatura di ‘Hollywood, con- 
tro la quale la legge america 
na sulla diffamazione non of- 
fre ‘alouna difesa». 

Marlon ha lasciato compren: 
dere ch'egli si è fatto dei ne 
mici nel mondo cinematogra- 
fico di Hollywood perchè. non 
vuol prestarsi a quanto vo 
gliono alcune società di produ 
zione, e perchè non’ concede 
interviste a giornalisti a lu 
sconosciuti. «I divi di Holly 
wood — ha soggiunto — sono 
costretti ad ottemperare agli 
ordini dei produttori, e parte- 
cipare a feste e ricevimenti ‘in 
compagnia di stelle ch'essi non 
conoscono neppure di vista, Al 
cuni attori cetestano. tale si 
stema, ma non possono sot- 
trarvisi per non perdere la 
scrittura». 

I giornalisti gli hanno chie 
sto se per caso egli non do: 
vesse la sua celebrità alla pub- 
blicità che Hollywood gli ha 
fatta. Marlon ha risposto «No, 
la debbo alla mia bravura di 
attore». Gli è stato domandato 
se non temeva che le sue pa 
role potessero essere conosciu- 
te a Hollywood, L'attore ha 
replicato: «No, sarei lieto di 
tipeterle in qualunque parte 
del mondo». 


ATMOSFERA DI UMANA PIETA’ NEL MODERNO LEBBROSARIO DI DAKAR 


Un’illusione di vita 
per gente senza speranza 


Colpiti dal terribile male che lentamente distrugge la carne, gli infelici 
tuttavia si sposano e lavorano - Un medicamento efficace negli stadi iniziali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dakar, marzo 


Ad un chilometro dal porto, 
una compagnia. petrolifera sta 
costruendo sull'oceano un ter- 
rapieno di 35 mila metri quadra- 
ti per l'impianto delle sue in- 
stallazioni di approvvigiona- 
mento. Hd avevamo l'intenzio- 
ne di intervistare l'ingegnere 
che sovraintende alla grande 
impresa di costruzione. quando 
un capitano italiaro della Ma- 
rina mercantile — incontrato 
per caso menire facevamo ri 
fornimento di benzina — ci fa 
cambiare itinerario e ci accom- 
‘pagna nella colonia dei Tebbrosi. 

Giungiamo nel periferico quar- 
tiere, riservato alle vittime del 
morbo di Hansen, nell'ora delle 
visite e quasi tutti i malati non 
gravi sono riuniti nel vastissi- 
mo parlatorio, completamente 
isolato da una vetrata. 


— E' vietato entrare nei padi- 
glioni ed avere contatti con i 
lebbrosi — ci dice il nostro con- 
nazionale —. Occorre un per- 
messo speciale del direttore del- 
la colonia... 


Rassegnata attesa 


Il macabro e raccapricciante 
spettacolo che i nostri occhi 
stanno osservando ci consiglia, 
però, di desistere da tale deci- 
sione e ci limitiamo ad osserva- 
re dal di fuori quanto non a- 
vremmo mai potuto immagina 
re. Paolo Zappa, nel suo celebre 
Ubro «Fra i lebbrosi», ha dato 
‘una cruda e reale idea di ciò che 
vuol dire la parola lebbra; e noi 
non staremo quindi a dilungar- 
ci su quanto è stato detto intor- 
no a questo male misterioso, di 
cui non si conoscono ancora le 
vere cause ed i rimedi efficaci 
per distruggerlo. Ci limiteremo 
perciò a descrivere le impres- 
sioni di questa breve visita nel 
mondo degli uomini senza volto 
e senza speranza. 


Alcuni malati sembrano nor- 
mali, fumano tranquillamente e 
conversano sereni con i parenti; 
altri, ramnicchiati su una lun- 
ga panca di legno, con i volti 
butterati da grossì bitorzoli vio: 
lacei, guardano tristi e silenzio- 
si ed attendono che l'infermiera 
U avverta dell'arrivo dei con- 
giunti. Una giovane negra, sen- 
2a mani e con una sola gamba, 
saltella appoggiandosi al muro 
e sorride ‘felice nel vedere la 
mamma che dall'apposita fine- 


stra le porge un pacchettino di 
dolci e della frutta. 

I mostri volti devono essere 
completamente terrei, quando 
uno dei medici ci chiede se ab- 
biamo bisogno di qualcosa, De- 
cidiamo di farci accompagnare 
nell'interno.della colonia, là ove 
non, es's0no i contagiosi, € per- 
corriamo in macchina circa tre 
chilometri fra bianche casette, 
negozi, giardini ed orti ove la: 
vorano uomini e donne che ci 
salutano cordialmente svento- 
lando i grandi cappelli di paglia, 

— Questi — ci dice il medico 
— sono i lebbrosi che possono 
lavorare, contrarre matrimonio 
ed avere dei figli, che dovranno 
però subito ajndare allo Stato 
‘perchè non vengano contagiati 
dal male, 

Nella parte più Uta della co- 
lonia, due bovari portano al pa 
scolo pecore e capre. Uno degli 
uomini ha la mano destra fa- 
sciata ed il volto coperto da uno 
scialle scuro. L'altro sta seduto 
ai margini della strada e ci 08- 
serva. IL medico previene le no- 
stre domande e ci spiega che il 
bestiame dei lebbrosi darà latte 
e carne solo ai ricoverati. «Vi 
sono anche dei malati che fanno 
i pescatori — continua a dirci 
— e guadagnano più di tutti 
Naturalmente si tratta di indi- 
vidui quasi sani, sottoposti alle 
cure quando il male era allo sta- 
dio iniziale». 

— Si sono verificati casi di 
completa guarigione? 

— No. Purtroppo la lebbra è 
uni imale che non può essere an- 
cora definitivamente vinto. L'o- 


lio di chaulmoogra (antico ri-; 


medio indiano) o il sulfone, ul 
timo ritrovato contro il morbo 
di Hansen, possono arrestare il 
decorso della malattia e render- 
la innocua; ma mai guarirla. 

— Il contagio è facile come 
‘nella tubercolosi? 

— Ci sono meno probabilità. 
Perchè l'infezione possa aver 
luogo occorre un contatto lungo 
e prolungato con un lebbroso; 
una vera convivenza. In caso 
contrario, persino tra i medici, 
le suore e le infermiere che da 
anni curano le piaghe di que- 
sti disgraziati, le contaminazio. 
ni sono rarissime, anchie perchè 
vengono usate rigorose precau- 
sioni. 

Conversando non ci siamo ac- 
corti di essere giunti vicino ai 
padiglioni dei contagiosi. Su 
Una terrazza, alcune lebbrose 
stanno sdraiate al sole. Dalla 


Il Presidento Eisenhower ha ricevute in 
‘americani dell'ultima guerra, il gen. Lawton Collins che lascia l'Esercito per limiti di età 


—Prr— 


n 


visita di congedo uno dei più popolari comandanti 


nostra macchina riusciamo per- 
‘Jettamente a vederle; ed un sen- 
so di angoscia, di disgusto e di 
‘Dietà si impossessa dei nostri 
sensi. I volti delle povere negre 
sono delle orribili maschere, lar- 
‘ghe, gonfie, piene di piaghe, sen- 
za naso, senza labbra.. La fa- 
mosa maschera leonina dei leb- 
brosi ha tolto ai loro volti quan- 
to vi può essere di umano! Le 
loro*mani sono un'informe mas- 
sa di carne in decomposizione, 
in preda ormai al bacillo di 
Hansen che lentamente le con- 
suma. 

Guardiamo il medico. E' più 
Tallido'e sconvolto di moi è ci 
esorta a proseguire. «Dopo sei 
anni non mi sono ancora abi- 
tuato ai loro volti, alla loro di- 
sperazione, alla sorte di questi 
esseri condannati, che vedono 
morire le loro carni poco a poco, 
senza rimedio!» 

Il capitano di marina, che ha 
avuto l'idea di condurci in que- 
sto luogo di dolore, non riesce 
a tirar fuori una parola. T'ace 
inebetito, sbiancato in volto, as- 
sente. Di tanto în tanto sbircia 
gli occhi verso un malato, lo os- 
serva e meccanicamente conti 
nua a fumare. 

Domandiamo perchè a Dakar 
non è in uso la segregazione dei 
lebbrosi. 

— Sarebbe un errore, amici 
miei. Se noi mettessimo questa 
gente nell'incubo della clausura 
obbligatoria, come si fa ancora 
in certi paesi, nessuno verrebbe 
da noi a farsi curare ed i malati 
si nasconderebbero con grave 
danno per la popolazione. Que- 
sto lebbrosario conta oggi circa 
cinquecento ricoverati, di cui 
solo un centinaio sono costretti 
al più completo isolamento per- 
chè contagiosi. Tutti gli altri, 
sempre sotto un continuo con- 
trollo medico, possono di tanto 
in tanto uscire dal loro quartie- 
re, lavorare nei campi, andare a 
pesca, fare delle passeggiate nel 
«mondo dei vivi» ed avere così 
l'illusione temporanea del ritor- 
no alla vita civile. 


Misteriose origini 


Il medico ci parla di questi 
esseri con affetto, con umana 
pietà, come vn padre può parla- 
re dei propri figli. E ci accorgia- 
mo che la stessa tenerezza verso 
1 malati viene usata da tutto il 
personale; che. presta volonta 
riamente servizio nella colonia. 

quando varchiamo il cancel- 
lo, che separa questo mondo di 
infelici dalla vita, non possia- 
mo fare a meno di ripensare a 
quei volti in decomposizione ed 
al mistero che circonda la ter- 
ribile malattia che, contraria- 
mente all'opinione diffusa nel 
pubblico, non è la malattia dei 
poveri, nè dei luoghi caldi ed 
insalubri, nè è causata dalla 
sporcizia o dal vitto alterato. 
Nei freddi ed agiati paesi scan- 
dinavi, infatti, i lebbrosi costi- 


tuivano fino a cinquant'anni fa | 


il tre per mille della popolazio- 
me, Non è ereditaria, e ciò lo 
prova il fatto che i figli dei leb- 
brosi — purche i genitori non 
siano dei malati gravi — pos- 
sono crescere vegeti e sani se 
allontanati subito dall'ambiente 
contagioso. Qual è dunque la 
causa di questo male che colo- 
ra l'epidermide di macchie pao- 
nazze e di tubercoli, che atrofia- 
sa e consuma le braccia, le ma- 
ni, le gambe ed i piedi, e rende 
deformi e piagati i volti? 

E° forse causata dalla miseria 
fisiologica o dagli eccessi di la- 
voro? Dai brusci cambiamenti 
di temperatura o dalle grandi 
emozioni nervose? Nessuno è 
riuscito ancora a saperlo. Rima- 
ne certo comunque che è una 
‘malattia contagiosa; ed il rea- 


le pericolo di contagio deriva 
dai bacilli delle deiezioni del na- 
so e delle ulceri nei casi dermici 
avanzati, che possono arrivare 
ai tessuti degli individui sani 
attraverso punture d'insetti 0 
abrasioni. Una malattia ribelle, 
incurabile, tremenda, raccapric= 
ciante, che uccide la carne len- 
tamente, senza speranza. 


Franco La Guidara 


Tenta di uccidersi 


nella cabina di un aereo 


New York, 30 

La Polizia di New York ha 
comunicato che a bordo di un 
aereo della «Pariamerican», ap- 
pena giunto da Parigi, è stata 
trovata una giovane donna, 
nuda e sanguinante dalla gola 
e dai polsi, Si tratta di Anne 
Mills, di 25 anni, di Betlehem 
nella Pennsylvania, che ave- 
va cercato, senza riuscirvi, di 
uccidersi 

La Mills, che ora è fuori pe- 
ricolo, ha dichiarato a un gior- 
nalista di aver avuto da tem- 
po la sensazione di essere ri- 
cercata e inseguita da qualcii- 
no, Un caso, dunque, di mania 
di’ persecuzione, 
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‘TESTIMONIANZE DI UN’ALTA TRADIZIONE ARTIGIANALE 


Festosi affreschi ornavano 
le facciate delle case trevigiane 


Un gusto che nacque spontaneamente e si accompagnò 
al fiorire delle istituzioni comunali nella Marca gioiosa» 


Dopo di aver chiuso, a lettu- 
ra finita, questo volume di M: 

rio Botter: Ornati a fresco di 
case trevigiane (ed. Libreria 
Canova, Treviso), non Si può 
fare a meno di pensare che, in 
tutte le città italiane grandi o 
piccole, ci vorrebbero un ap- 
passionato cultore del patrimo- 
nio artistico cittadino come 
Mario Botter e un non meno 
‘appassionato e intelligente edi- 
tore come Ja Libreria Canova. 
Treviso ha anche di più; Tre- 
viso ha tutto un gruppo di 
scrittori e di artisti, che credo: 
no nella bellezza e nella tradi- 
rione dell’arte locale e mettono 
le loro forze e le loro iniziative 
al servizio della sua conserva- 
zione, da Giovanni Comisso 
che del presente volume ha 
scritto 1a prefazione, a Giu 
seppe Mazzotti che è stato uno 
degli animatori della campagna 
per la conservazione delle ville 
Venete, organizzatore della Mo- 
stra di alcuni anni fa e com- 
pilatore del ricco catalogo, os- 
sia del più completo documen- 
fo di quell’inestimabile tesoro 
che, dal Quattrocento in poi, 
architetti, scultori e pittori nan- 
‘no disseminato dalle colline al 
‘mare nel dominio veneto di ter- 
raferma, 

Anche il libro di Mario Bot- 
ter è un documento, il solo che 
raccolga le testimonianze del 
poco rimasto e del molto di- 
strutto di quanto fu una/carat- 
teristica delle antiche case tre- 
vigiane: le pitture murali ester- 
‘ne e interne. Perchè mai e co- 
me mai, si chiede Comisso, nac- 
‘ue în Treviso l'idea di dipin- 
gere muri e pareti? C'erano al 
tri esempi in giro? Da dove ve- 
iva l'ispirazione per quei mi- 
tebili disegni, che le numerose 
tavole in mero e a colori del 
volume | riproducono ? (Della 
maggior parte di essi, solo que- 
‘ste riproduzioni rimangono, chè 
gli originali sono andati perdu- 
ti, non tanto per l’usura del 
tempo, quanto per le distruzio- 
ni delle due guerre e per quel- 
le operate dalla indiscriminata 
mano dell’uomo in preda alla 
mania dell'imbiancatura a cal 
ce e poi a quella del cemento 
e del «razionale» Adoperando 
pochi colori naturali su di un 
sottile strato d’intonaco com- 
posto con calce di ciottolo e 
sabbia di fiume, artisti e arti 
giani avevano conferito alle 1o- 
To pitture una straordinaria re- 
(sistenza). 

Ma Comisso non trova alla 
sua curiosità una risposta sod- 
distacente, pure avanzando la 
ipotesi. che ci fosse di mezza, 
una gara con Venezia ricca di 
tanti palazzi fastosi, o qualche 
esempio importato d'oltralpe. E 
finisce con l’ammettere che qil 
gusto delle’ tappezzerie fosse 
spontaneo, anonimo». N8ta. da 
‘una corrispondenza felice con 
l'aria che si respirava in un 
regime di libertà comunale, tut- 
to basato sulla genialità degli 
‘individui partecipi al governo». 
Infatti il libero comune di Tre- 
viso, sorto intorno alla metà 
del ‘XII secolo e durato circa 
duecent’anni, non ebbe il tito- 
lo di «Marca gioiosa»? E quan- 
do la città passò sotto il domi- 
nio di Venezia, Luigi Da Porto 
non scrisse di temere che il 
Cielo fosse «invidioso della im- 
mensa letizia che in essa si ve 
de»? E la campagna della Mar- 
ca non si estendeva all'intorno 


ficile era procurarsi la pietrà 
da taglio per gli edifici; per le 
case, anche per le più belle si 
adoperavano i mattoni, che ri- 
sultavano d'un aspetto piutto- 
sto uniforme, E allora giù colo- 
ri, disegni, geometrie di riqua- 
dri e fantasie di fiori, di muro 
in muro, di arco in Arco, con 
precisione di tecnica e prodi 
giosa fertilità d'invenzione. 
‘Racconta Mario Botter come 
la prima idea di raccogliere i 
motivi di decorazione policro- 
ma, salvando gli originali ovun- 
‘que fosse possibile, gli venne 
dopo la guerra di redenzione, 
mentre egli, nel 1922, aiutava 
il padre Gerolamo (proprio co- 
me ora fa con lui il figlio Me 
mi) a staccare gli affreschi di 
una casa cinquecentesca cpipi- 
ta dalle bombe. Sotto un*Învi- 
dia» attribuita al Tiziano ap- 
parve, improvvisamente, intat- 
ta, una decorazione del Quat- 
trocento. Il giovane se ne stu- 
pì; ma il padre gli disse che 
quasi tutte le case di Treviso 
nascondevano, sotto agli into- 
nachi più recenti, ornati del 
genere, 

Da allora sono trascorsi più 
di trent'anni e Mario Botter 
ha compiuto: molti altri lavori 
di restauro nella isua città, spe- 
cie dopo l’ultima guerra che, 
prima di liberarla, Ta distrusse 
quasi completamente; ma fra 
l'uno e l’altro, ha sempre con- 
timuato a scrostare intonachi 
per scoprire quanto vi era sot- 
to; e di che varietà, bellezza 
‘e importanza sieno le sue sco- 
‘perte è dimostrato dal presen- 
te volume, Basti dire che a lui 
SÌ deve il ripristino del palazzo 
Da Noal, le cui «tappezzerie» 
sulle facciate e nel cortile co- 
stituiscono un complesso unico 
nel suo genere, Mentre allo 
esterno, il disegno è geometri- 
co a rombi lobati con rosone 
e fondi alternati rosa e verdi, 
la decorazione del cortile è flo- 


Li. 


Il capo pasticciere del più ce- 
lebre albergo di Montecarlo, 
Henri Battistini, al quale è 
stata affidata la preparazio- 
ne della torta per le nozze 


tutta fertile e irrigua? Ma dif- 


di Ranieri con Grace Kelly 


ANTICIPAZIONI PASQUALI 


IN RIVIERA 


Risveglio della natura 
dopoigiornidelgrande freddo 


Prevista un'eccezionale 


affluenza di turisti 


per le prossime festività 


Insufficiente l'attrezzatura alberghiera - Un convegno all'insegna dell'amicizia 


Rapallo,. marzo 

Il Tigullio ha già avuto il suo 
risveglio. Lo si avverte per la 
Aurelia che comincia a pullu- 
lare di macchine straniere, lo 
si avverte dal frastuono degli 
eleganti caffè nelle ore di pun- 
ta e, infine, dal sorriso delle 
tagazze che passeggiano per il 
lungomare in attillatissimi cal- 
zoni e blusotti di lana color pa- 
stello come impone la moda. 

I fiori stentano ancore a ri 
prendersi, ma le piante di mi- 
mosa danno ai giardini un to- 
no festoso che fa pensare ad 
uno squillo di campane. 

I primi turisti scendono dai 

treni con un'aria impacciata e 
quasi. timida, sembrano vergo- 
gnarsi d'essere giunti in, antici- 
po. Certo, gli anni scorsi, du- 
rante le settimane che precede- 
vano la Pasqua' per le Riviere 
e in parecchie città italiane 
c'era già tutto un movimento 
di stranieri che arrivavano a 
stormi come gli uccelli. Ma que- 
‘st’anno, dopo il gran freddo che 
fino a qualche giorno fa sem. 
brava non voler più cessare, in 
alcune zone non sono ancora 
fioriti i peschi e soltanto qual- 
che violetta e qualche primula 
‘ha fatto capolino nelle località 
meno battute dal gelo. 
Gli albergatori non hanno le 
renotazioni consuete in questa 
stagione malgrado per i prossi- 
mi giorni si preveda la solita 
discesa in massa di torinesi e 
milanesi ansiosi di sole e di te- 
pore. Anzi qualcuno afferma 
‘che, proprio quest'anno, per 
quei due o tre giorni di festa, Ia 
Riviera diverrà la meta di tutti 
‘i gitanti. Anche in Val Padana 
‘non si sogna che il cielo della 
Riviera sospirando per il mal- 
tempo sofferto, 

‘A questo punto Rapallo e San- 
ta Margherita Ligure si doman- 
dano se potranno ospitare la 
gran calata pasquale. Rapallo, 
‘specialmente, con la sua limita- 
ta attrezzatura alberghiera non 
è in grado d’affrontare certe e- 
‘sigenze turistiche. Gli alberghi 
non aumentano e quelli che ci 
sono invecchiano e non vengo- 
‘no rinnovati. Da trent'anni so- 
no sempre gli stessi con quel 
tono da 1925 che. fa venire in 


‘mente le canzoni languide e 


appassionate di quel tempo. Ep- 
pure gli albergatori vorrebbero 
ingrandirsi, buttar giù, costrui- 
re, rifare, ma si sa come van- 
no certe faccende, Occorre pas- 
sare per le forche caudine di 
tutta una burocrazia che, per 
tante scombinate ragioni, met- 
te il bastone fra le ruote a gen- 
te piena di volontà e d'inizia- 
tiva, 

Se vogliamo che il nostro 
paese venga citato come un 
modello di perfetta attrezzatu- 
ra turistica, bisogna lasciar 
bero campo di costruire a chi 
vuol costruire. E a goderne, poi, 
i frutti sarebbero anche quelli 
che oggi sono restii a rilasciare 
permessi e autorizzazioni, Per- 
chè, se in un domani Rapallo 
potrà rispondere a tutte le ri- 
chieste della piena stagione per 
la ricettività dei suoi alberghi 
ingranditi e modernizzati, gli 
enti potranno disporre di mag- 
giori entrate che consentiran- 
no di organizzare manifestazio- 
ni di gran classe e di risonan- 
za mondiale, 

In tema di manifestazioni, il 
Gireolo del Tigullio ha festeg- 
giato, quest'anno, i dieci anni 
d'attività. Fondato, appunto, 
nel ?46 da un gruppo di artisti 
e di professionisti, presieduto 
da un. musicologo insigne, in 
dieci anni ha svolto un’attivi- 
tà fervida e feconda che onora 
tutte le cittadine del golfo. 

Dall'autunno alla primavera 
il ciclo delle manifestazioni è 
continuato e l'invito rivolto ad 
un artista come Andrea Sego- 
via ha fatto giungere in Italia 
il notissimo chitarrista che, poi, 
ha tenuto concerti in alcune 
delle principali città nostre. 

Il calendario del Circolo del 
Tigullio nella stagione 1955-56 
registra artisti notissimi e pro- 
messe interessanti. Basterà ci 
tare Alfred Cortot e, nell’ori 
ta di questo artista, il giovanis- 
simo pianista francese Jean Mi- 
cault, primo premio a Vercelli 
nel 1950 ed ora membro, della 
giuria di questa stessa impor- 
tante iniziativa e, alla rinfusa, 
il complesso Corelli, il quartet- 
to Masters, Rino Salviati e la 
pianista Renata Borgatti, figlia 


quiete ligure, che ha eseguito 
musiche di Mozart nel secon- 
do centenario della nascita. 

Prospettando tesi nuove e il- 
lustrando problemi antichissi- 
mi l’Istituto di studi liguri, che 
ha il suo centro propulsore al 
museo Bicknell di Bordighera, 
ha indetto una serie di confe 
Tenze per documentare come si 
svolgeva un tempo la vita nel 
la Riviera di Levante e quali 
possono essere gli itinerari per 
conoscere i monumenti più im- 
portanti della zona. 

All'insegna della cordialità e 
dell'amicizia sere or sono si è 
svolta una riunione del «Lyon 
club del Tigullio, recentemen- 
te costituitosi, la cui importan- 
za va sottolineata sul piano tu- 
ristico. Rappresentanti di quasi 
tutte le città d'Italia, da Bolza- 
no a Palermo, sono convenuti 
a Rapallo e una Simpatica ga- 
Ta si è svolta per dotare il 
club che ha sede sulla costa 
di Levante di una preziosa rac- 
colta. Doni sono stati offerti 
dà Genova, La Spezia, Sante 
mo, Milano, Varese, Modena, 
Bologna, Firenze e Udine. 

Negli ambienti marinari ha 
suscitato interesse la notizia che 
il tre alberi «Marisa», dopo lun- 
ga e gloriosa navigazione (tren- 
ta giorni alla deriva per avarie 
al motore e le vele strappate 
dagli elementi scatenati) verrà 
demolito a Genova. Logica 
commozione nei vecchi maritti- 
mi rivieraschi chè il «Marisa» 
era forse l’unità più anziana 
in circolazione sulle rotte. del 
Mediterraneo. Intanto i palom- 
bari, al largo di Moneglia, su 
un ‘fondale di oltre settanta 
metri, lavorano per ricuperare 
un mercantile © francese, il 
«Saint Nazaire», affondato nel 
corso dell'ultima guerra. Ope- 
rano quattro uomini dotati di 
scafandri collaudati per pro- 
‘fondità superiori ai duecento 
metri, con un'enorme antenna) 
«a polipo». 

Un'impresa, senza dubbio, im- 
portante che, ordinata dal Mi- 
nistero Difesa Marina per il ri- 
cupero delle parti metalliche, 
strapperà al mare. utilissimo 
materiale che il' destino sembra 
‘giochi a nascondere. 


del grande cantante che tra- 


scorse i suoi ultimi anni nella 


Elio Balestreri 


reale e la diresti nuta dalla 
fantasia di un modernissimo 
disegnatore per stoffe. 

E’ certo, del resto, che lo 
spunto di molte di queste tap- 
pezzerie musive proviene dai 
disegni dei sopraricci, damaschi 
e broccati, nella cui arte era 
maestra l'industria tessile ita- 
liana; meraviglia invece di ri- 
trovare, in alcuni ornati, dei 
motivi che avresti giurato esse- 
re prodotti del più puro astrat- 
tismo, contemporaneo. Se l'Ot- 
tocento non ci si fosse messo 
d'impegno e le due guerre del 
nostro secolo non avessero fat- 
to il resto, Treviso sarebbe 0g- 
gi una città senza pari al mon- 
do, tutta «tappezzata» di den- 
tro e di fuorì, con decorazioni 
varianti di secolo in secolo, 
dalle fasce decorative di uso 
comune nel Trecento (ma gi 
cominciano ì disegni geometi 
ci, come il Botter potè indivi- 
duare nelle tre case_medievali, 
ora demolite, nel cortile del 
Municipio) ai motivi a quadret- 
ti di gran moda nel Quattro 
cento, insieme ai finti matto- 
ni, ai rombi semplici 0 trafo- 
rati, ai fiori a quattro petali a 
colori alternati, ai melograni, 
alle foglie, ai dischi polilobati, 
che testimoniano del’ fiorire 
della libera fantasia di gusto 
gotico. 

Il passaggio da questo stile 
a quello rinascimentale è visibi- 
le negli ornati di parecchie fai 
ciate; in quella del palazzo 
‘Ricchi i vari elementi addi: 
tura si fondono, cosicchè tra i 
frastagli gotici compaiono me- 
daglioni rotondi cinti di allo 
10. E' facile immaginare il gio- 
co di luci e di ombre che, in 
mezzo a tanto syariare di colo- 
ti, produce l’aprirsi delle bifore 
o trifore leggiadre con le loro 
svelte colonnine. E gli interni 
non erano meno festosamente 
adorni degli esterni; sulle pare- 
ti delle stanze di abitazione e 
su quelle dei saloni degli edifi- 
ci pubblici si rincorrevano fax 
sce, rombi, quadrati e quadret- 
ti, lobi, fiori e finti tendaggi; e 
come le decorazioni esterne a 
vevano assalito persino il cam- 
panile del Duomo, così quelle 
interne avevano conquistato le 
cappelle delle chiese, 

Per più di trent'anni, Mario 
Botter le ha inseguite, ovun- 
que gli venivano segnalate, 
Queste straordinarie, sorpren» 
denti pitture di un artigianato, 
al quale pare non disdegnasse- 
to dar mano pittori illustri qua- 
li Lorenzo Lotto, il Pordenone, 
Paris Bordone e fors'anche Ti 
Ziano; e ora che ha affidato a 
un libro la storia delle sue rk 
cerche, le riproduzioni di tanti 
disegni e il catalogo degli edi 
fici, esistenti o distrutti, deco- 
rati con finte tappezzerie, può 
dire veramente di aver compiu- 
to-um atto ut amore verso la 
sua città, la piccola capitate di 
quella che fu detta la «Marca 


Bioiosa». 
Lucia Tranquilli 


MH miracolo di Konnersreuth 
Riapparsele stismate 


sul corpo di Teresa Neumann 


Bonn, 30 

Ottomila persone, tra cui 
molti soldati americani di stan- 
za în Germania, si sono recate 
oggi in pellegrinaggio a Kon- 
nersreuth, nella Germania 0o- 
cidentale, per vedere ‘Teresa 
Neumann, il «miracolo di Kon- 
‘nersreuth», secondo la defini- 
zione di padre Josef Naber, un 
parroco di villaggio che è stato 
l'unico oggi ad essere ammesso 
nella casetta bavarese che Ia 
ospita. 

Teresa Neumann ha 57 anni: 
da trent'anni, ogni Venerdì 
Santo, per una imperscrutabile 
predestinazione, ella soffre le 
‘agonie della Passione di Gesù 
Cristo. Ciò, le è successo quasi 
tutti gli anni, dal 1926 in poi 

La moltitudine dei pellegrini 
voleva quest'anno assistere ab 
l'evento soprannaturale, ma il 
loro desiderio non è stato essu- 
dito. Padre Naber ha detto poi 
che la donna non desiderava 
oggi visite perchè malata, e 
inoltre perchè in questa Pasqua 
cade il trentesimo anniversario 
di quel lontano Venerdì Santo 
del 1926, quando per la prima 
volta le stimmate apparvero sul 
suo corpo. 

Teresa Neumann è comparsa 
due volte alla porta della sua 
‘abitazione per dire alla folla 
che le stimmate le si erano pro- 
dotte questa volta al di sopra 
del cuore, ma non così pronun- 
ciate come negli anni scorsi. Le 
autorità cattoliche mon hanno 
mai riconosciuto ufficialmente 
la comparsa delle stimmate sul 
corpo di questa donna. Comun= 
que non hanno mei detto che il 
fenomeno non sia genuino. 

Teresa Neumann è la figlia 
di un sarto di Konnersreuth, 
nata.il 9 aprile 1898, In seguito 
a un incidente capitatole nel 
1918, perdette Ja vista e rimar 
se. parzialmente. paralizzata. 
Riacquistò la vista, a quanto 
si disse, nel 1923, lo stesso gior- 
no della beatificazione della 
monaca francese Teresa Mar- 
tin. Il 15 maggio del 1925, data 
della canonizzazione della stes- 
sa, suora, Teresa Neumann si 
ristabilì completamente dalla 
paralisi 

Le prime stigmate si mostra- 
rono su di lei, come si è detto, 
l'anno seguente. Da allora il 
caso di Teresa Neumann ha ac- 
quistato risonanza mondiale. 
Sì calcola che più di 200 mila 
persone abbiano visitato in 30. 
‘anni questa donna; nella ricor 
renza del Venerdì Santo. 

pro SRI 


L'oo. Codacci-Pisanelli 


alla conferenza interparlamentare 
Belgrado, 30 

La stampa jugoslava annune 
zia che i lavori della conferen- 
za dell'Unione interparlamenta- 
re europea avranno inizio a 
il 3 aprile prossimo e 

che si protrarranno sel 
A capo deila delegazione ita- 
liana, composta di dieci mem- 


bri, sarà l'on. Codacci. Pisa- 
nell. 


Pag. £ 


CRONACA DELLA CITTA 


IL PICCOLO 


Sabato, 31 marzo 1956 


IL SOLITO TONO STONATO PRE-ELETTORALE 


Nessun diritto violato 
nella circoscrizione dei collegi 


Abusi contro il Memorandum di Londra sono invece in atto 
nella Zona B, ma non protestano nè i titini nè i loro soci 


Nél leggere quanto in questi 
giorni scrivono titini, indipen- 
dentisti e comunisti a proposito 
delle circoscrizioni. dei collegi 
per le prossime elezioni ammi- 
nistrative: provinciali, c'è da tra- 
secolare. E' di ieri lo slogan del- 
la Trieste «piccola isola italiuna 
nel mare sloveno», che gli jugo- 
slavi e i loro alleati locali anda 
vano sostenendo per influenzare 
le diplomazie d'Occidente, con 
l'affermazione che gli italiani 
nella nostra città c'erano sì, ma 
nemmeno arrivavano in perife- 
ria, racchiusi tutti tra piazza 
Unità e il colle di San Giusto. 
Ora, invece, si grida all'attenta- 
do, perchè ‘Basovizza, Gropada, 
Padriciano è le altre frazioni 
dell'altipiano comprese nel ter- 
ritorio del Comune di Trieste, 
sono state aggregate, per il.vo- 
to. ai collegi di Duino-Aurisina 
e Muggia, comprendenti Monru- 
pino, Sgonico e San Dorligo del- 
la Valle. sostenendo con molta 
disinvoltura che’ ciò significa 
addirittura una. «invasione ita. 
liana del territorio etnico slo- 
veno». 5 

Promrio così è stato detto ierî 
anche a Belgrado, nel corso di 
‘una conferenza stampa del por- 
tavoce del Governo jugoslavo, 
Draskovie, con l'affermazione 
che «la minoranza slovena è po- 
sta nella impossibilità di avere 
alcun rappresentante nel Consi- 
glio provinciale, dato che le 
circoscrizioni e maggioranza slo- 
vena sono ‘state ‘unite a quelle 
@ maggioranza italiana». Fran- 
camente vogliamo credere che a 
Belgrado nemmeno abbiano sa- 
puto a potuto valutare la por- 
Tata: del provvedimento. Infatti 
lo stesso Draskovîc, nel dichia- 
rare che la Jugoslavia conside- 
Tava ‘il fatto «una violazione 
dell'accordo di Londra», ha s0g. 
giunto che il Governo jugoslavo 
mon possedeva ancora informa- 
zioni ufficiali: sull'adozione .del 
‘provvedimento. 

Sull'assurdità delle proteste 
mon merita spendere troppe pa- 
role. E da essere certi, anzi, che 
4 Mini comunisti e indipenden- 
tisti cercano di gonfiare questa 
loro azione di protesta soltanto 
in funzione elettorale, sfruttan- 
do ancora una volta un preteso 
vittimismo, consci peraltro-del- 
l'infondatezza è aetla sostenibi- 
Mtà delle loro lamentele, 

Sul rispetto della proporzio- 
malità già abbiamo scritto, do- 
cumentando non solo la piustea- 
za del provvedimento commis- 
‘Sariale, ma'adardttitza Id Neces. 
ità"dal sistemunelertorale ador-i 
tato, perchè altrimenti ventimi 
la abitanti, costituenti appena 
1'8,8 per cento della popolazio- 
ne, atrebbero. eletto tanti con-. 
siglieri nei collegi, uninominali, 
quanti vi 280.mila — 91,2. per. 
cento della: popolazione — abi- 
tanti der Comune capuluogo. 

‘Per. quanzo poi concerne l'ag- 
gregazione delle’ frazioni perife- 
riche ai Comuni minori, la te- 
si, della «invasione italiana» do- 
vrebbe semplicemente far cade- 
te nel ridicolo quanto l'opposi. 
‘zione ha sostenuto finora in 
merito alla composizione etni- 
ca della zona. Come detto, il 
collegio di Duino-Aurisina com- 
‘prende Monrupino e Sgonico, e 
‘idesso vi sono state aggiunte le 


ce, Villa Opicina, Grignano, Mi- 
tamare, Contovello e la parte al 
ta-di Gretta, vale a dire tutte le 
località distanti dalla città ve- 
ta e propria o quanto meno del- 
l'estremo suburbio. Del collegio 
di Muggia fanno parte S. Dor- 
ligo della Valle, Basovizza, Gro- 
pada, Padrictano. 

‘Assolutamente inconsistente 
è infine il richiamo che ora si 
vuol fare al Memorandum di 
Londra. E' ‘bene precisare che 
uno dei disposti di quell’accordo 
(l'art. 7 dello Statuto speciale) 
atabilisce che «nessun muta 
mento dovrebbe essere apporta- 
to alle circoscrizioni delle tni- 
tà amministrative fondamenta- 
U» nella zona di Trieste e nella 
Zona B, per non arrecare pre- 
Giudizio al carattere etnico delle 
zone stesse. Il «dovrebben, di 
per sè non è quindi tassativo, 
ma vale soprattutto il fatto che 
l'accordo parla di unità ammi- 
nistrative, e non di seggi elet- 
torali. Piuttosto vale l'articolo 
2 dello Statuto speciale, che pre- 
vede la parità dei diritti politici 
e. civili degli abitanti, | ugua- 
glianza che certamente sarebbe 
violata non. rispettando la pro- 
porzionalità distributiva. dei 
seggi, facendo valere un. voto di 
Monrupino per dodici di Trieste. 

Ma vogliamo ancora. rilevare 
che sostanziali modificazioni 
nella struttura. amministrativa 
sono state apportate dai titini 
nella Zona B, con precisi fini 
di snazianalizzazione. Ancora lo 
acorso anno le giurisdizioni di 
Capodistria e di Buie sono state 
artificiosamente alterate, senza 
peraltro che le forze d'opposi- 
zione di: Trieste, sempre pronte 
ad ingiuriare solo l'operato di 
Roma, avessero inteso | elevare 
una sia ‘nur minima protesta, nè 
associarsi quanto meno alle nio- 
stre retterate denunce di quelle 
patenti. violazioni | dell'accordo 
di Londra fatte dalla Jugo 
Slavia. 

‘A Roma, dove la notizia del- 
le dichiarazioni di Draskowic 
non era ancora pervenuta in 
forma ufficiale, è stato fatto no- 
tare ieri sera che gli jugoslavi 
non hanno diritto alcuno di 
‘protestare una violazione degli 
accordi di Londra. La minoran- 
za slovena del territorio ‘di 
Trieste gode infatti del. diritto 
di voto pari a tutti gli italiani; 
quindi gli accordi di Londra so- 
no perfettamente rispettati: 


Laroblemi “economici, di Muggia 
snosti al Commissario Palamara 


Il Comitato direttivo della sezio- 
ne di Muggia del P.SD.I, accom 
‘pagnato dal segretario provinciale 
prof Lonza ha sottoposto ieri al. 
l'essme del Commissario generme4 
problemi che interessano la popola. 
alone muggesana. E° stato chiesto 
‘ttvadibire il gruppo delle baracche 
costruite alle Noghere per la si 
stemazione dei profughi dal Mugge- 
sano, in considerazione) dei. gravi, 
danni che il Comuzie ha riportato 
in conseguenza del Memorandum 
di Londra. Il Prefetto Palamara 
ha assicurato 1 rappresentanti so- 
cialdemocratiet che non appena 
avrà luogo il deflusso dei profughi 
Istriani, secondo fl programma ‘nl 
lo studio in sede governativa, si 


Jrazioni di Prosecco, Santa Cro- 


procetlerà alla migliore sistemazio. 


—rT— 


L'accordo sui 


miglioramenti 


ai lavoratori del commercio 


‘La Federazione lavoratori. del 
commercio della Camera del Lavo- 
ro comunica che, per una gerie di 
‘difficoltà, sorte nella complessa de- 
finizione delle nuove tabelle deri- 
vanti dall'applicazione dell'accordo 
per il congiobamento nel settore 
del commercio, il relativo con- 
tratto non ha potuto ancora esse- 
re firmato, Tuttavia è stato con- 
cordato che l'Associazione dei com- 
mmercianti al dettaglio inviti le dit- 
te a corrispondere al personale, 
già nella giornata odierna, i se- 
guenti importi a titolo d'acconto 
eui miglioramenti previati e, già 
‘acquisiti dai lavoratori con effetto 
dal.1,0 gennaio; 

Per gli impiegati, uomini: I, V. 
catégoria, 6 A e 6.B (gerenti e di- 
rettori) lire 10,000; 18 -2 e 6C, 1l- 
re 8000; 3.87 (commessi) lire 5000; 
4 e 8 (aiuto commessi) Ira 3000. 
© Per le impiegate donne: I e V 
categoria lire 8000; 1B, 2,6A,6B, 


‘6C lire 6000; 3 e 7. lire 2000; 4 € 


8, Jire: 2000. 
«Per gli operai uomini: 9, 18, 15, 
16/e 17. categoria, lire 5000; 10, 15 B 
@ 18, lire 2000; 11, 12, e 14 lire 
1000. 

Per le operaie donne: 9'catego- 
ria; lire. 8.500; 10, lire 1,500; 11 e 
12, lire 800, 


JI premio di produzione 
ai lavoratori dei C.R.D.A. 


| BI PROFILA UN'AGITAZION 
ALL'UFFICIO DEL LAVORO 


La serenità è ritornata jeri in 
‘tutti gli stabilimenti dei CRDA 
I lavoratori hanno appreso favo» 
revolmente la conelusione. della 
trattative per il premio di produ- 
zione. La FIOM-CGIL da parte 
sua. ha. sollevato talune, riserve, 
ritenendo inadeguato il premio 
stesso e ha manifestato la pro- 
pria interizione di continuare ia 
azione, 

Una nuova agitazione si profila 
all'Ufficio del Lavoro, dove mon 
è atata ancora risolta Ja posizio- 
me economica di tutto 4 persona- 
le ‘dipendente, che finora non ha 
potuto riscuotere integralmente Ja 
13.2 mensilità per il 1955, proble- 
ma ché non ha trovato ancora una 
‘soluzione concordata in sede Com. 
wmissatiale, ‘Altro motivo di grave 
‘preoccupazione è dato-dalla man 
cata corresponsione della indenni. 
tà ai dipendenti licenziati o sfol- 
lati, Per i licenziati ji problema 


Si trascina ormai dal 1958. Non è 
improbabile che subito dopo la 
Pasqua, il personale. dell'Ufficio 
(del Lavoro decida di intraprende- 
re una più vigorosa azione a di- 
fesa det propri diritti e proclami 
‘uno sciopero, azione che st rivele- 
rebbe dannosa, considerata la de- 
licata funzione che l'ufficio eser- 
cita, 

Tra l'Associazione della proptie- 
Hi edilizia e la Camera del Lavo- 
ro è stato firmato ieri all'U.d.L. 
il contratto ‘integrativo salariale 
di lavoro per i portinai e presta- 
servizi! di stabili urbani, Il con- 
tratto porta alcune modifiche al 
contratto integrativo del 1948, con 
un aumento del 80 per cento delle 
retribuzioni base e della contin- 
genza, Gli interessati possono 
chiedere Je necessarie delucidazio- 
ni al sindacato portinai della C. 
Cia.L, Hanno infine subito un rin- 
vio, a dopo Pasqua, le trattative 
per i dipendenti delle cooperative 
© | problemi degli edili sono sta- 
ti esaminati nel corso di un'as- 
semblea del sindacato di catego- 
ria della C.G.I.L, 


ne dei profughi muggesani. Mi 
Commissario generale: del Governo 
ha altresì comunicato che Muggia 
beneficerà della legge n: 640 (abi 
tazioni malsane) per la spesa di 
circa 800: milioni. 

Per quanto riguarda la possibi. 
lità che i profughi muggesani di 
spongano di acconti e di garanzia 
sui valori dei beni passati alla Ju- 
goslavia, il Prefetto Palamara ha 
fatto presente che la questione in- 
feressa anche i profughi dalla Zo- 
ne Be che essa è oggetto di trat. 
tative fra i due Governi. La dele 
‘zazione ha chiesto di intervenire 
presso la direzione dei CRDA e 
dell'IRI perchè siano assegnate 
nuove commesse al Cantiere di San 
‘Rocco, Il Prefetto Palamara ha 
dato assicurazioni circa ii suo in- 
teressamento ai problemi presen- 
tatigli, 


Trieste 6 le linee aeree 


STASERA LA CONFEREN- 
ZA LAURI A CHLEBRAZIO- 
NH DI UN ANNIVERSARIO 


Sul tema «Sviluppo dei trasporti 
aerei e prospettive per la nostra 
zone» jl cons, comunale avy. Furlo 
Lauri, parlerà questa sera, alle 19, 
al Ridotto, del Teatro Verdi, du- 
rante la celebrazione organizzata 
dai, Comune. per ricordare il 80.0 
anniversario della istituzione della 
prima linea gerea commerciale ita 
liana. L'importante avvenimento 
sarà degnamente rievocato. Il con- 
ferenziere si ripromette di traccia- 
re un quadro dell'evoluzione dei 
mezzi. al servizio dell'aviazione 
commerciale. La premessa tecnica 
servirà ad esaminare le varie pos- 
sibilità e necessità della nostra zo- 
na nello specifico settore, Alla ma- 
nifestazione il pubblico può acce- 
dere anche senza invito, 


Istituzione del: senso unico 
nelle vie Palestrina e Zanetti 


Tl Municipio rende noto ‘che 
prossimamente sarà istituito il sen- 
so unico in via P. L: da Palestri- 
ne, in direzione via Coroneo-via 
‘Battisti e in via G. Zanetti in di- 
tezione via Battisti-via  Coroneo, 
Nel cortempo sarà revocato il di- 
Vieto di sosta esistente sulla via 
P, L. da Palestrina. dal lato dei 
numeri disvari; SATÀ pure revoca- 
to il divieto di sosta sulla via Za- 
netti, dal lato dei numeri pari. 


VENERDÌ SANTO: GIORNATA DI PENITENZA E DI PREGHIERA | Splendente di luci 


A mezzanotte il «Gloria» 
che annuncia la Resurrezione 


La:solenne funzione rievocativa della «Passioneyieri a S, Giusto 


‘Giornata di penitenza e di pre- 
Bhiera, quella di leri, La mesti- 
zia era presente nelle preghiere 
dei fedeti, nella desolazione degli 
altari spogli, ‘nei paramenti di 
lutto dei sacerdoti e nel silenzio 
delle campane ‘e dell'organo. Il 
Venendî Santo è ‘sentito da tut! 
anche dai meno sensibili alla ri 
ligione;! è il giorno, della passione 
@ della morte di Gesù, La popo- 
lazione aveva incominciato, ancora 
giovedì sera la tradizionale visita 
af «sepolcri» di sette chiese della 
nittà, raccogliendosi di volta in 
volta in preghiera davanti alla 
pisside” con. Je. ostie consacrate, 
Nella mattinata non si sono avi 
ta funzioni sacre; i sacerdoti s0- 
no stati a disposizione dei fedeli 
per le confessioni, così le chiese, 
nonostante. l'aliturgia mantenuta 
fino alle 15, sono state affollate. 

La funzione rievocativa della 
passione e della morte di Gesù è 
stata celebrata a San Giusto in 
forma solenne dal Vescovo mons. 
Santin, assistito dal Capitolo e 
dagli ‘altri sacerdoti della parroce- 
chia. L'azione liturgica, divisa in 
quaftro parti, è stata preceduta 
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LABORIOSA RIUNIO 


NE ALLA; CAMERA DI COMMERCIO 


Sistemazione urbana e turistica 
dellariviera tra Barcola e Duino 


Necessità di affrontare il problema in tutti i suoi aspetti 
Il prof. Luzzatto Fegiz riferisce sui recenti contatti a Roma 


I problemi dei trasporti marit- 
timi e terrestri e delle telecomu- 
nicazioni hanno impegnato ieri se- 
rala Giunta della Camera di com- 
mercio in una laboriosissime, se- 
duta, nel corso della quale sono 
stati esaminati I risultati dei re- 
centi contatti avuti con le compe- 
tenti, autorità centrati dal presi- 
dente camerale prof, Luzzatto Fe- 
giz e da una delegazione di espo- 
nenti dei settori economici, 

Il prof. Luzzatto Fegiz in par- 
ticolare ha riferito sull'azione 
svolta a Roma per sollecitare il 
raddoppio: della linea, marittime: 
con Istanbul e l'Istituzione di una 
linea merci celere per l'Estremo 
Orierite. Al Ministero della, Mari- 
na Mercantile sono state prospet- 
tata le possibilità economiche of- 
ferte soprattutto dal collegamen- 
ta con l'Oriente, prospettive che 
consentono di ritenere tale linea 
non onerosa e anzi Tedditizia, na- 
turalmente 56 le navivprescelto 
saranno adatte: per tipo e veloci- 
tà, In proposito larsezione marit- 
tima camerale sta anche prepa- 
rando un'accurata documentazio- 
ne, Molteplici sono state inoltre 
Te istaize presentate dalla dele- 
gazione ai, Ministeri dei Traspor- 
ti, dei Lavori Pubblici e delle Te- 
lecomunicazioni, Nell'ambito fer- 
toviario è stata ribadita Ja neces- 
sità del potenziamento! della; linea 
«Pontebbana» e l'assicurazione mi. 
nisteriale è stata che, non appena 
ultimati 4: progetti, sarà procedu- 
to prima all'accorciamenta della 
tratta ferroviaria tra Sagrado è 
Sen Giovanni al Natisone e suc- 
cessivamente di quella Stazione 
della Carnia - Ponte di Muro, La 
delegazione ha sollecitato pure il 
‘ripristino [del doppio" binario fra 
Cervignano 6 Mestre e l’elettrif- 
cazione dell'intera linea Trieste - 
Venezia, presupposto per ridurre 
di: 40-45 minuti }a percorrenza, I 
lavori preparatori sono già inizi 
ti per l'elettrificazione e si previ 
de la loro ultimazione entro un 
biennio. 

Questioni tariffarie, nonchè al 
tre che direttamente o indiretta» 
mente incidono sul costo dei tra- 
Sporti, sono state poste all'atten- 
zione del Ministero dei Trasporti, 
suggerendo le soluzioni che mag- 
giormente possono portare van- 
taggio al nostro porto, nel traffi- 
co nazionale e în quello interna- 
zionale, Sono state assicurate per 
Trieste comunicazioni più rapide, 
nel quadro dell'ormai prossimo 
rinnovo dell'orario ferroviario, Al 
Ministero delle Telecomunicazio= 
ni, la delegazione ha illustrato le 
necessità del nostri operatori com- 
merciali per quanto attiene 1'se1 
vizi di telescrivente con la clien- 
tela del retroterra, estendendo gii 
attuali collegamenti con l'Austria 
anche alla Germania e ad altri 
paesi. La delegazione ha racco- 
mandato la concessione del colle- 
gamenti diretti che sono necessa- 
ri per lo sviluppo delle relazioni 
commerciali che interessano l'at- 
tività portuale, Il prof, Luzzatto 
Pegiz ha quindi riferito sulle ma- 
nifestazioni milanesi della «Setti- 
mana triestina» promossa dai Sin- 
daco Bartoli, sottolineando il sue- 
cesso dell'iniziativa, anche sotto Il 
profilo della nostra economia, 

1 presidente camerale ha pol 
riassulito { lavori del Comitato 
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CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 12.2, 
minima 5.3; pressione 1020.1 sta- 
zionaria; umidità 59 per cento; 
temperatura del mare 7.1. 

Oggi: S. Cornella. — Il bole s0r- 
ge alle 5.48, tramonta alle 18.31. 
La luna cala alle 8.14, 

Maree. OGGI: bassa alle 16.55, 
cm. 10 sotto Ji l. my; alta alle 
22,50, cm. 31 sopra Il lm. — DO- 
MANI: bassa alle 6.40; cm, 30 sot- 
to dll m. 

‘Turno nottumo, delle farmacie: 
Godermata, via Tor S, Plero 2; De 
Colle, via Revoltella 42; Depan= 
gher, via S. Giusto 1: Madonna del 
maré,i largo Plave 2; Zanetti, via 
Mazzini 43; Harabaglia, Barcola 
Nicoll, Servola. 


% Collocamento gente. di mare. 
Chiamate: d'imbarco, per oggi, 
‘xe 10: Turno «generale»; 1 mozzo 
coberta (cont. 636). 
%/Presso in segreteria dell'I, P. 
(piazza della’ Libertà 6, telefo: 
no 35-(95), sì ricevono le iscrizio- 
mi al viaggio turistico in Umbria, 
che avrà. luogo in autopullman da 
gran turismo, dall'8 al 12 aprile. 
* Il giorno 24 aprile avrà luogo 
‘un pubblico incanto per la for 
titura ‘di 640 tonnellate di olio 
combustibile ner i servizi del Co- 
mune di Trieste, Informazioni al 
la Sezione contratti (vin dei Ret 
tori 2, stanza 208; 


STATO CIVILE 


del giorno 50 marzo 1956 
Neti 8, morti 4, matrimoni 4. 
MORTI: Ispito Roberto, a. li 

Mislel ved. Ortis Maria a, gl; Pio 
lar Feruegio a. 26; Cendek ved. 
Cavedali Giulia a. 83. 
MATRIMONI RELIGIOSI: Na- 
seddu Andrea agente P.S. con Lo- 
sole; Antonietta casalinga; Gentil- 
lf Dario impiegato con Montebello 
Aladina sarta; Furlan Dario pa- 
Sticclere con  Codiglia Eleonora 
casalinga; Furlan Silvano mecca- 
mico con Mezzina Ondina sarta. 


Gite e soggiorni 


ENAL - CIRCOLO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE (via della 
Zonta n. 2, tel. 88-80), Domenica 
Lo aprile gita pesquate a Cnida- 
le a Castelmonte, Prenotazioni se- 
ralmente in sede, 

SCI GAT XXX OTTOBRE. Con 
partenza domattina gita di due 
giorni a Sella Neyea - Canin, con 
sistemazione pernottamenti a Chiu. 
saforte, , Programma e iscrizioni 
in sede sociale, via D, Rossetti 
15, tel, 993-329, 

GAI - SOC, ALPINA DELLA 
GIULIE, Per Pasqua soggiorno;a 
Cortina d'Ampezzo; partenza do- 
mani ore 14,4% P'aponibili ancora 


alcuni posti nell'auiocorriera, 


camerale indaricato ‘della prebd- 
razione delle liste. per il rinnova- 
mento della Consulta. Tale 'com- 
tato, presieduto dal magistrato 
dott. Arbanassi, presenterà proba. 
bilmente la sua relazione al prin- 
cipio della prossìma settimana, co- 
sicchè è prevedibile che l'insedia- 
mento della Consulta possa aver 
‘tiogo gia entro aprile. 

La Giunta si è Infine occupata 
‘del problema. della, sistemazione 
urbanistica e turistica dell'intera 
zona che va da Bercola a Duino, 
è che rappresenta una delle gran- 
di ricchezze potenziali della no- 
stra città. Poichè sull'argomento 
hanno già. avuto luogo, cordiali 
scambi di idee fra la Camera di 
commercio, il Comune e l'Ente 
provinelale, per il turismo, sem- 
bra venuto îl momento di proce- 
dere alla: preparazione; di un'pro- 
getto integrale che Inquadri il 
problema; della" Riviera. triestina 
du LULA 1 mao) UOPELL, EIUFIMICI 
urbanistici, turistico-alberghieri e 
finanziari, a. che raccomandi le 
più opportune forme di collabora- 
zione fra privati ed enti pubbitei. 
Secondo le intenzioni della Giun- 
ta, la commissione sarà articola- 
ta in varie sottocommissioni e di° 
sporrà di una propria segreteria. 
I membri saranno nominati quan- 
to prima, ma intanto la Giunta 
è stata unanime nell'esprimere il 
voto che il Sindaco di Trieste vo- 
glia accettare la presidenza ono- 
raria della. commissione stessa. 

‘A proposito del Fondo di rota- 
zione, la Giunta ha espresso il 
proprio compiacimento per il fat- 
to che finalmente è stato emana- 
to il decreto di nomina dei com- 
ponenti il Consiglio di gestione, 
© ha espresso l'augurio che.iì Fon. 
do ‘possa al più presto assumere 
la sua funzione di appoggio alle 
sane iniziative economiche della 
zona, 


OGGI SCADE LA «VANONI 


35. mila. denunce 
porvenute sino a -jersera 


All'Ufficio iniposte dirette del 
l'mtendenza di Finanza sono 
pervenute fino a leri sera 35, mi- 
la denunce di reddito, su un to- 
tale di circa 50 mila. Oggi sca- 
de il termine per la presenta- 
zione delle dichiarazioni, e gli 
uffici di Largo Panfili resteran- 
no aperti ininterrottamente dal- 
le 8 alle 20. Le dichiarazioni pos- 
sono inoltre essere consegnate 
durante la mattinata egli uffi. 
ci comunali e possono essere 
spedite a mezzo posta racco- 
mandate con. ricevuta di ri. 
torno. 


I collegamenti marittimi 
durante il mese di aprile 


Im base al carnet delle partenze 
fissato dai vari armatori che man- 
tengono. collegamenti in partenza 
da Trieste, risulta’ che nel corso 
del mese di aprile si potrà contare 
su un totale di 90 toccate di nevi 
in servizio regolare, 

La struttura complessiva, sostan- 
nialmente invariata rispetto all'ana- 
logo periodo dello scorso anno, ri 


{LARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12; Musiche per organo; 13.20: 
Musica operistica; 17: Sorella Ra- 
dio; 17.45: Musiche di Schmidt; 
20: Musica sinfonica; 211 La via 
della Croce, di Nicola Lisl; 22.30: 
Sinai, documentario; 23: Musiche 
di Beethoven; (23.25: Musiche, di 
Bach; 24: Dalla Chiesa di Sant'A- 
gostino in ‘Roma: scioglimento 
delle campane, 


SECONDO PROGRAMMA 
13:.I virtuosi di Roma e i con 
rerti di Vivaldi; 14: Meditazioni; 
19: Classe unicn; 10,30: Musiche di 
Beethoven; 20: Cecilia, di Licinio 
Refice, 


Trasmissioni locali. 14.30: ‘Terza 
pagina; 19.40; Intermezzo sinfoni- 
co; 19,55: Estrazioni del lotto. 


TELEVISIONE 

15,25: Ripresa diretta dell'incon- 
tro Novara-Lanerossi; 17.15: Giuda, 
film; 1845: Trasmissione per gli 
agricoltori; 21: Madama Butterfiy, 
di Giacomo Puccini; 28.15: Eurovi» 
sione, S. Messa pasquale da Parigi. 


SEGNALAZIONI TV 


La Ditta Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 21: «Madama Butterfly di G. 
Puccini, 


sulta così sud@ivisa per settori geo- 
graficì: Adriatico, Sicilia, Malta, 
Tirreno, Spagna: 9 partenze; (Gre- 
cia, Turchia, Siria, Libano, Israele, 
Egitto: 86; Africa orientale-occiden- 
tale e meridionale: 1°; Golfo Per- 
sico, India, Pakistan, stremo 0- 
Hente: 5; Australia; 1; uropa oc- 
cidentale e settentrionale: 8; Nord 
‘America; 10; America centrale - 
Nord Pacifico:6; Sud America; 3. 


Una relazione dellass. Carra 


Nel «Piccolo» di venerdì abbia 
to pubblicato un articolo intito- 
lato «Relazione del dott. Rinaldi 
a! al Consiglio comunale - Com 
pletamente modernizzati 1 servizi 
di nettezza urbana», Dobbiamo 0g 
gi precisare che la relazione è sta- 
ta svolta dall'assessore Carra, pre- 
tosto, ai Servizi industriali. del Co- 
imune le non dal dott. Rnaldini, 


dall'adorazione al «sepolcro» del 
celebrante e dei ministri e dalle 
loro prostrazione sui gradini del- 
l'aîtare, 1 riti hanno avuto inizio 
con le «Letture», e questa prima 
parte della funzione si è conclusa 
con il canto della «Passione» se- 
condo San Giovamni, eseguita al 
ternativamente da tre sacerdoti. 
La seconda parto comprendeva 10 
reghiere solenni pronunciate dal 

escovo in favore della Chiesa, del 
Pontefice, dei fedeli e delle loro 
necessità, dell'unità della Chiese, 
della conversione dei Giudai e d 
gli infedeli, e infine la significa 
tiva orazione introdotta quest'an- 
no nell'ordo della Settimana San- 
ta per i capi delle Nazioni «pro 
res publicas moderantibuss, Dopo 
uver così ricordato la passione, la 
agonia e la morte, si è avuto l'e- 
lemento più importante di tutta 
Ja funzione che il nuovo rito della 
Settimana pone in particolare ri- 
lievo, e cioè l'adorazione della 
croce, 

Scoperto il crocefisso in legno, 
tutti i presenti sì sono avvicen- 
dati all'altare e; hanno ‘baciato la 
croce, mentre il coro dei semina- 
risti e la Cappella di San Giusto, 
diretta dal maestro Luigi Toffo- 
lo, eseguivano gli  «improperia, 
ossia il lamento di Gesù di fronte 
all'ingratitudine degli tominj da 
lui ‘beneficiati. La quarta parte 
dell'azione liturgica, la Santa Co- 
‘munione, è stata celebrata per la 
prima volta durante questa fun: 
zione dopo diversi secoli, appure 
to per i mutamenti, apportati, dale 
la Sacra Congregazione del Ritfi 
e costituisce la vera novità della 
liturgia della giornata, Sostanzial., 
mente la riforma di questo punto 
consiste nell'aver riportato la 
«Messa dej presantificati», di ori 
gine posteriore, alla sobrietà pri- 
mitiva, riducendola; al Solo Hit 
della ‘Comunione. Numerosissimi 
presenti si sono accostati all'alto 
sacramento e, noichè al Venerdì 
Santo, non. si officia ii sacrificio 
eucaristico, si sono comunicati 
con le particole consacrate nella 
Messa im «Coena Domini» di gio: 
vedì sera, 

In serata nella Cattedrale di 
San Giusto sì è svolto anche.l'an- 
nunciato «Miserere» con la. parte- 
cipafione della Cappella di San 
Giusto. 

In tutte le chiese della Diocesi 
si è celebrata la Via Crucis inter- 
na: la sola chiesa di Senta Maria 
Maggiore aveva predisposto per 
Jemi; sera, ini occasione della, Mis- 
sione, una Via Crucis. esterna, con 
la collaborazione della gioventù 
maschile dell'Azione Cattolica, La 
Via (Crucis, recitata alternativa: 
mente da un missionario e da un 
giovane di Azione Cattolica, ha 
percorso ‘le vie F. Veneziani A. 
Diaz, dell'Orologio, Pozzo del Ma* 
re, Peatro Romano a, Donota; al- 
la prima è alla seconda stazione 
del percorso era presenta anche iî 
Vescovo mons, Santin, Tra i riti 
più suggestivi del Venerdì Santo, 
è da ricordare Ja Via Crucis sv 
tas por le contrade di Opicin: 
alla quale hanno partecipato, ol 
Livo mumerosissimi, abitanti, ano 
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(LE ORE DELLA CITTA) 


Tradizione gentile 


(eGiornalfotò») 


Il leprotto della leggenda che 

portava ai bimbi buoni un ca- 
nestrino d'uova di gallina colora- 
te s'è messo al Passo con i tempi 6, 
dalla sua évoluzione, sono sorte 
funtastiche decorazioni pasquali. 
86 i produttori di' uova di ciocco- 
lata non porranno un freno alla 
Toro fantasia, tra qualche anno an- 
che le galline disdegneranno le 
Droprie uova, Le vetrine dei nego- 
#i di dolci si sono trasformate, tn 
questi giorni, in paesaggi alla 
Walt Disney. O'è di tutto: uova 
grandi e piccine, nastri, cestini, 
nidi di flori, ove diancheggiano wo: 
va di confetto, campane di cera» 
mica traboocanti, di ovetti di cioc- 
colato, lepri che, in grazia e die 
mensioni, superano persino l'indi= 
menticabile Harvey. La corsa 
frettolosa del tempo mon ha ucci- 
#0. questa romantica tradizione pa- 
squale che, al contrario, trova 
ogni anno maggiore impulso. I 
bimbi si aoffermano con gli occhi 
agranati e/il nasetto incollato aul- 
Te vetrine ad ammirare i prodigio: 
si capolavori di cioccolata, suì 
quali artigiani dalla grazia di poe- 
ti hanno fatto fiorire rose di suc- 
chero, filato, violetto di candito 6 
margherite ‘di tulle, E Pasqua e 
‘per grandi e 'piocini, il primo sim: 
bolo della più serena tra le feste 
è rappresentata dalle monumenta; 
li uova di cioccolata. TI veloce ai 
totreno che, nell'operazione di tra- 
sporto, ‘ha soppiantato 41 timido 
leprotto non turba la gentile tra- 
dizione pasquale. 


Il buon gusto 


sì manifesta anche. nella. scel- 

ta delle:calzature. Un'impronta 
dii distinzione, un tono personale, 
ecco che cose troverete ne! più 
recenti modelli primaverili che la 
Calzoleria Viale (XX Settembre 
18) yi offre, a prezzi aggiornati 


Visitatela oggi stesso, 


Aiutiamo Sergio 


Lo strazio dei coniugi Palmi- 

sano, che non riescono a raci- 
molare il denaro per portare il lo- 
ro piccolo Sergio a Milano e farlo 
visitare da uno specialista, ha toc- 
cato il cuore «empre generoso dei 
nostri lettori. Ieri abbiamo nar- 
rato le penose vicende della mam- 
ma e del papà in lacrime accanto 
alla culla del dolore, e subito, con 
uno slancio che non può non com: 
muovere, nomini e donne hanno ri- 
sposto. al nostro appello, invian: 
doct le loro offerte. Moco il primo 
elenco di buoni: Angela Ragogna, 
lire 1000; Rosetta Boldrini, 1000; 
U. Pi, 1000; U, E, 1000; Ns N. 
1000; G. G., 1000; Ferdinando Re: 
56Ì, 1000; N. N., 1000; un padri 
1000; N, N. 1000: Pino, 3000; N, N. 
3000; Franca 1.250; M. V, L., 25 
Piero, 300; Maria Carmela Pro: 
selli, 300; Sefgio, 200. Totale li- 
76 18.300, 


Doni ai Musei 


Dagli eredi Capolino sono per- 

venuti in dono al Civico mu- 
seo di storia e arte ricordi in scul. 
ture e in disegni dei loro zio 
Giuseppe, e altri disegni donò il 
signor Vittorio Orsetti, mentre la 
signora, Clelia Cricchelli Benvenu- 
ti regalava dello. stesso scultore 
lin busto in gesso raffigurante 
Guglielmo, Benvenuti, Fra altre 
memorie, di Carlo de Marchesetti 
Un busto in gesso che lo riprodu- 
ce per opera di Giovanni Mayer 
è stato donato dal prof, Gino dé 
Farolfi, Un marmo rappresentan- 
te Mefistofele ed eseguito da Gu- 
glielmo Schiff è stato regalato 
dalla figlia Guglielmina Sciffi, So- 
no pervenuti, ancora in dono foto- 
grafie dall'ing. Oliviero Mogno, 
dal legato; Antonio; de, Alisi, dal 
cap. Ercole Miani. (lettera di 
D'Annunzio ai volontari della 
aguerra santa»), dallo scultore 
Mariano Cernei pubblicazioni dal 
prof, Attilio Gentile, dal Ministe- 
ro della Pubblica fstruzione, da 
P. A. Quarantotti Gambini, dal 
col, Aurelio Cariello, da Leone 
Cavazzoni, Bice Polli, 


Alla Grotta Gigante 
Lunedì, seconda festa di Pa 
squa, la Grotta Gigante sarà 

illuminata con orario dalle 14 alle 

18, Il servizio di trasporto sarà in- 

tensificato a partire dalle 12 dalla 

stazione autocorriere e. continuerà 

EI Gigi no esere seggi 

‘rotta Gigante ipui raggiun. 

ta sia da Opicina che da Prosecco 

con una comoda passeggiata di cir- 
ca 46 minuti, 


Per i turisti 


Con l'inizio della bella stagio- 

ne, l'Ente provinciale per il 
turismo Ta disposto Ja riapertu- 
ra del proprio ufficio informazio= 
ni alla radice del molo Audace. 
L'ufficio verrà riaperto a partire 
da martedì prossimo e osserverà, 


Questo è il momento! 
Radiobaochelli concessioni 
di vendita del Televisori 
lips e Phonola, espone nel pi 
ig di via Pascoli 24 i Tel 
sori che formerano l'attrattiva d 
liglione TV alla Fiera Interna 
zionale di Milano, Per la perfezio= | 
ne da essi raggiunta nonustante la | 
modicità del preszo, sono certa- 
mente i Televisori che devono en- 
trare a far lieta la Vost casa. 
Radiobacchelli Vi facilita l'acqui- 
po con rate da lire 5000 mensiti 
in pol. 


Per i vostri regali 
Dreferita l'oreficoria-orologeria! 
Oscar ‘Canaritto, via delle 

Torri 2, che ne offre un vasto as- 

io:timento a prezzi di grande con- 

venienza. Riparazioni accurate. 


che gli esulivdei tampi profughi 
vicini, ; 

Le autorità. religiose rendono 
noto ‘che riella ‘giornata odierna 
‘honisono previsti nè. il digiuno nè 
l'astinenza dei fedeli, in quanto 
Vige ancora in Itala l'inidtilto con- 
cesso in tempo ‘di guerra, 

Tì tempo! di lutto, per Ja morte 
di Gesù finirà questa, sera quan- 
do il celebrante, dopo le cerimo- 
nia della benedizione dell'acqua» e 
dei fuoco, intonerà il «Gloria» del 
la Messa di mezzanotte; a cele- 
brare Ja gioia della Resurrezione 
le campane si scioglieranno festo- 
se, l'organo . potrà nuovamente. 
espandere i suoi solenni accordi 
è si leverannb i veli che hanno 
coperto, in segno di penitenza, le 
immagini sacre durante i quaran- 
ta giorni di Quaresima, 


Riunione dei Volontari 
Mm Consiglio direttivo della Com- 
pagnia volontari giuliani è convo- 
cato per mercoledì 4 aprile, alle 
ore 21, alla sede presso la Casa del, 
conmbatterite. 


la ‘galleria Sandrinelli 


Splendente di luci, la galleria 
Sandrinelli ha avuto jeri sera 


praticamente il primo incontro 
‘con la popolazione, Durante la 
giornata erano stati ultimati an- 
che i lavori di picchettaggio del- 
le pietre del fornice all'imbocco 
sulla via Silvio Pellico, e quindi 
sono state levate le centine in- 
terne. Lea riapertura ufficiale 
della «Sandrinelli» avverrà fra 
una settimana esatta, sabato 7 
aprile; il Comune ste ora ult. 
mando fl riassetto del manto 


] (001 conforti della fede, 
dl giorno 28 corr., cessò di 
vivere 


Giovanni Savio 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno: fl triste annuncio l'in- 
consolabile moglie ERMENE- 
GILDA, le figlie MARGHERI 
TA ZANDOMENI, e BICI CA- 
‘TOLLA, la sorella LUIGIA 
CAUZZO, i generi, le nipoti, i 
bronipoti, i cugini e gli altri 
congiunti. 

‘Ringraziano sentitamente tut- 


ti coloro che presero parte al 
loro dolore. 


Tragico incidente tolse all'af- 
fetto dei suoi cari nella sua 
fiorente giovinezza 


Ferruccio Pilar 


Ne dànno l'annuncio gli incon- 


stradale e dei marciapiedi late- 
mentre, l’Acegat provvede 
a completare l'installazione de- 
impianti luminosi e al ri- 
pristino della rete di allmenta- 


rali, 
gli 
zione tranviaria, 


Orario dei: servizi: postali 


La Direzione delle Poste comu: 
nica che, data la consecutività der 
aprile, gli ut- 

isti p. ‘t. dipendenti osserveranno 
il ‘seguente orario: domenica: tutti 
festivo, 

delle 
corrispondenze (Centro), gli uffici 
locali ed ‘agenale limiteranno alle 
cre antimeridiane & servizi di po- 
© recapito 
celle corrispondenze. Nulla è in- 
navato per l'ufficio telegrafico cen 
orario perma- 


giorni festivi 1 e 2 


l'orario 
principale 


distintamente 
med: l'ufficio 


ja lettere, telegrafo 


trale che osserva 
nente. 


solabili genitori, zii, zie, cugini e 
la sta ALDA, 

T funerali seguiranno oggi, 31 
corr., alle ore 16.30 muovendo dal- 
l'Ospedale Maggiore... 
Per espressa volontà dell'Estin- 
toa famiglia non prende fl lutto. 


La Sezione Escursionismo - Sci 
dell'A, S. EDERA unitamente si 
suoi atleti si associa a) dolore 
della famiglia, 


ceste] 
I GENITORI di 


Gian Maria Bradaschia 


commossi per l’affettuosa par 
tecipazione al loro immenso do- 
lore ringraziano il Sindaco, il 
‘Magnifico Rettore, il Tribunato, 
la Presidenza della Federazione 
Italiana Nuoto, il Delegato del 


== 


—T—_ 


STATISTICHE DEL MESE DI FEBBRAIO 


C.O.NI:, i C.U,S., l’U, S. Trie- 
stina, il Circolo della Vela, l'A. 


Fist nel commercio al dellaglio 
DO? le sasirose condizioni atmostriche 


La popolazione:908:108 abitanti nella zona, 289.447 nel capoluogo 


Al 29-febbraio.scorso.—.si rile- 
va dalle statistiche della Camera 
Ai .commereio, = la mapolazione 
‘presente nel 6 Comuni della zona 
ammontava, a) 308,108. abitanti, 

un aumento di 2.138 unità rispàtto 
al mese precedente. Tale aumen- 
to è doyuto esclusivamente all'ec- 
‘cédenza degli immigrati sugli 'emi- 
grati (parî:a 2.612 unità) in quanto 
vi è stata una preponderanza del 
morti sulle nascite (424 unità), I 
nati vivi infatti sono stati 229, di 
fronte a 253 dell gennaio, e 219 del 
febbraio 1955; i morti sono stati 
653 ‘contro ‘372 del gennaiore 289 
del febbraio dell’anno precedente. 
La popolazione residente nella zo 
Îa era alla fine di febbraio di 309 
milo 224 abitanti, dei quali 215,447 
nel Cointine crpoluogo. 

Dalla-steésa relazione mensile 
sì rileva vohe la situazione del 
commercio al aettaglio! durante il 
febbraio ‘ha’ registrato un peg- 
gioramento perchè le afssstro= 
‘se condizioni atmosferiche hanno 
ofevorevolmentte, inciso, su aunei 
tutti i comparti merceologici, con 
una diminuzione delle vendite, 
Contrazione negli affari si sono 
riscontrate) anche nel settore del. 
l'abbigliamento. Per quanto, ri- 
guarda invece i consumi, febbraio 
lia segnato generalmente un mi- 
glioramento; si è avuta una dimi- 
nuzione dello 0,5 per cento nel 
consumo del tabacco (ke, 45.399). 
Più motavole l'aumento registrato 
nel consumo, della carne» ne]. c8- 
poluogo, con quintali 11.724 pari 
cioè ad uni aumento del 19,8 per 
cento rispetto al febbraio 1955. 
Confrontando Jl consumo della 
carne nei due primi mesi di questo 
anno con il\artispondente periodo 
del 1955, si ha un maggior consi» 
mo del 10,2 per cento. 

Moito svstenuto. il mercato! fon: 
diario; si' sono registrate nel pe- 
riodo in rassegna 268 operazioni! di 
con-pravendita immobiliare, per un 
valore . dichiarato di‘ 596: milioni 
563,188 lire, di cui 152 relative a sta- 
bili e terreni cittadini e 104 affe 
renti realità del suburbio e dell'a 
tiniano, M credito fondiario invece 
ha registrato in movimento di 90 
mutui per un importo di 174 mi 
Moni 863.217 Ire, e cioè 38 a carico 
di fabbricati siti: nel perimetro! cit: 
tadino e gli siltri 52\a peso di rea 
lità, del. suburbio e dell'altipiano, 
Da segnalare tre mutui, di cui uno 
Der 29 milioni, stabilito fra privati, 
concessi da. istituti dì credito lo- 
cali nonchè cinaue mutui, per com. 
plessivi 13 milioni di lire, sul Fon- 
‘do per l'intremento edilizio (piano 
Aldisio) 

In progressiva diminuzione sono 
stati gli affari di Borsa e scarse 
le oscillazioni nei titoli; invariati 
quelli di Stato e le obbligazioni e 
calmi È Biioni Novennalli a seguito 
della nuova, emissione in ‘corso. Il 
geitito globale delle tasse e impo- 
ste indirette sugli affari è stato 
nello scorso, febbraio di 791 milioni 
di lire (dei quali 525 per I'IGE) 
nell'analogo mese, del 1955 il getti- 
to era stato! di 787 milioni (574 per 
l'IGH). Nel primo bimestre dell'an- 
mo in' corso il gettito delle! tasse e 
imposte. indirette ammonta a un 
miliardo 1798 milioni. di Ifre (di cui 
un miliardo 216 milioni per l'IGR). 
Nel 1955 eta stato di un miliardo 
512 milioni (un miliardo 176 milio- 
ni per l'IGE). 


[la co 


a vi P de, 
ma finisce all’Ospedale 
Un diammatico incidente. è ac- 

caduto in. viale Miramare. Pochi 

Tainuti prima delle 14.30, l'ayv. En- 

rico Addovasio, di 53 anni, abitan- 

‘te.in via Trento 15, che sino allo- 


[fa aveva sostato con la sua niao- 


‘china net' pressi del bivio di Mi- 
rumare, s'accinieva a riprendere 
la corsa per.iì centro. L'automo- 
bilista aveva appena iniziato la 
conversione quando sopraggiunge- 
Va' da Trieste la motocicletta di 


Gastone Catanzaro, di 39 anni, 
‘abitante In via di Rolano 4, che 
andava ad urtare contro la vet- 
‘tura e, dopo lo scontro, sì rove- 
sclava, Il motociclista, ha riportato 
‘una vasta e profonda ferita lacera 
al ginocchio sinistro; avviato al- 
l'ospedale con la ORT, è stato colà 
accolto nel reparto ortopedico con 
prognosi di venti giorni. 

‘All’ospedale è finita anche 1a 
gita fatta da due amici, il panet- 
tiere Silvio Bercalli, di 49 anni, 
abitante in Pendice Scoglietto 16, 
e il pensionato Antonio Tacer, di 
59 anni, abitante al n. 2 di Cam- 
‘po San Luigi, Verso le 15.30, 1 due 
‘percorrevano in moto la strada 
costiera. Per superare un'auto in 
curva, il Bercalli andava @ stri: 
sciare contro la fiancata sinistra 
della vettura del turista austriaco 
Karl Griessbach, di 38 anni, da 
Vienna, sopreggiunta in senso in- 
verso. La motoretta si è rovescla- 
te assieme al due omini. Il Tau- 
cer. è stato. avviato d'urgenza al- 
l'ospedale con un'auto Gi passsg* 
gio, raggiunto poco dopo dd Ber: 
cali, ch'era stato, raccolto dalla 
ORI. Al primo, i sanitari hanno 
medicato ferite lacero contuse alla 
‘fronte (e alle ginocchia, guaribili 
in sel. giorni; mentre il Bercalli, 
che ha riportato vaste è profonde 
ferite al sopracciglio destro o abra- 
sioni al volto nonchè alle mani, 
ha dovuto essere trattenuto nella 
prima divisione chirurgica con pro- 
‘gnost. ali quindiet giorni. 


————— 


Scoccimarto al Congresso 
del partito: comunista triestino 


Il partito comunista di Trieste 
‘annuncia per venerdì 6 aprile il 
congresso della Federazione locale. 
T layorì si svolgeranno al Cinema 
del Mare e si protrarranno per 
più giorni; domenica 8 aprile, in 
ima seduta pubbilca parlerà al 
congresso. il sen. Mauro. Scocci- 
marzo. 


Pasqua Rosa con.il Patrizio 


I Genitro culturale «Fi Patri 
uo» organizza per soci e simpatiz- 
zanti per domenica 8 aprile, une 
Eta ad Aquileia (visita alla Ras 
Tca e ni nuovi scavi), a Santa 
Rarbana (pellegrinaggio al San- 
tuario) e a Merano Lagunare. Per 
informazioni e prenotazioni telefo- 
uare al n. 35-667, Corso Italia 9, 
Lega Nazionale. 


Il lunedì di Pasqua gli uffici 
dell'USIS, (la. biblioteca ameri- 
cana e ii Centro cuiturale rimar 
Tanno, chiusi. 


La 
Camiceria cLydia» 


di recente trasteritasiin 
VIALO XX SETTEMBRE 8 
(negozio) augura alla sua affe- 
zionata. Clientela 


Buong Pasqua 


Ricco assortimento di canzior- 
rie, di propria produzione a 
pirezzi di fabbrica 


| OGGI | 
ò, Beniamino 


Se oggi cade Ml vostro ono- 
tmastico, per festeggiarlo nel 
modo più simpatico, acquistate 
una bottiglia di Strega! E ri. 
cordate che nessuna padrona di 

fidente lascia il suo 
bar 


8, Fiamma, l'A. S. Edera, il Cir- 
‘colo Marina Mercantile, il Ten- 
nis Triestino ed in particolare i 
compagni di squadra e tutti gli 
altri amici del loro GIAMMA, 
le Società, Enti e tutte Je care 
persone che hanno voluto ren- 
dergli omaggio. 


‘Ringraziano inoltre i signori 


medici dott. Deveta e Lenardon 
che hanno tentato ogni mezzo 
per salvarlo nonchè le assistenti 
della 1,a Chirurgica, 


E IIS INI 
RINGRAZIAMENTO. 


Commosse per le attestazioni di 
affetto e cordoglio tributate sì no- 
Btro caro 


Roberto Ispiro 


ringraziamo sentitamente il Sindaco 
ing. Battoli, il dott. Doro Rinaidini, 
l'U. S. Triestina, i giocatori, il sig. 
Alberto Drioli e tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro grave 
lutto. 
Famiglie: 
ISPIRO - DEGRASSI 
DELISE - BERNARDIS 
DEVESCOVI 
——@r@.BI@IIO©O 
In ricorrenza del primo anni 
versario della morte di 


Mario Scocchi 


lo ricordano con infinito rim- 
pianto a quanti lo ebbero caro, 
la figlia STELIA e l’affezionata 
Giustina, 

‘Trieste-Melbourne, 30.3.1956 


ERRATA CORRIGE — Nel ne- 
crologio comparso ieri a nome 
UMBERTO DE MATTIA è stato 
involontariamente omesso il rin- 
graziamento, al sig. Mauro, diri- 
Senta dell'E.C.A. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA' N. 6 
‘Telefoni 24-7938 = 24-96 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’, Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Crem,- 
na, giornaliero, ore 8.45. 


GENOVA, lun., merc., ven., 21. 

MILANO, giornal., ore 9 e 21, 

UDINE, giornaliero, ore 7.30, 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 

SAPFADA- Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 

TRENTO - BCLZANO . ME- 
RANO, via Treviso-Bassano, 
feriale oru 7. 


Come liberarvi 
dai vostri dolori 
di stomaco ! 


Molti dolori di stomaco sono 
dovuti ad un pericoloso ec- 
cesso di acidità, Il mezzo più 
rapido per liberarsene è quel- 
lo di neutralizzario prendendo 
una dose di MAGNESIA 
"BISURATA”, Questo ottimo 
rimedio vi darà un sollievo 
immediato. Procuratevi oggi 
stesso la MAGNESIA "BISU- 
RATA" e potrete allora avere 
‘una digestione tranquilla. 


Digestione as: 
con 


MAGNESIA 
BISURATA 


Pabere 0 comprese in tute e farmaci 
En TTT] 


urata 


BILANCE 


sembre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «A) Lioyd». tel. 36747 


PHSA BAMBINI 
DADULTI 


IL VOSTRO 
OREFICE 
Di FIDUCIA 


in Barriera 


ai 


i 
; 
i” 


î 


Sabato, 31 marzo 1956 


1 C.R.D.A. AL SERVIZIO DELL'ECONOMIA TRIESTINA 


Potenziamento dei nostri Cantieri 
con importanti opere nuove a Monfalcone 


Un investimento di quattro miliardi per l'erezione di una grande «sal- 
deria» e la costruzione di uno sealo « Altri lavori di ammodernamento 


e sistemazione previsti in un secondo lotto = Lia necessi 


à di un allinea- 


mento dei costì di produzione con quelli dei maggiori cantieri del mondo 


Sarà certo. appreso, con interes- 
6e e soddisfazione da quanti se- 
guono l'attività dei nostri cantie- 
ri navali — strumento poderoso 
al servizio dell'economia’ adriati- 
ca e fonte di lavoro, per via di 
retta o indiretta, per decine di 
migliaia di persone — che il com- 
Dlesso sta per avere un ulteriore 
potenziamento, Si tratta, per ora, 
del settore monfalconese dei CR. 
D.A. Per il profondo senso di 
realismo che anima il lavoro del 
consigliere delegato ing. Pacchia- 
tini e dei suoi collaboratori, è sta 
to deciso — come rileviamo da 
una comunicazione ufficiale — do- 
po lunghi e accurati studi, di ap- 
portare agli impianti cantieristici 
di Monfalcone una serie di im- 
portanti miglioramenti, parì a un 
investimento di quattro miliardi 
di lire, 

I lavori sono stati suddivisi in 
due lotti. Il primo che avrà ini- 
zio subito dopo Pasqua, consiste 
tà nelle seguenti due opere fon- 
damentali: 

1) L’erezione di una grande «sal- 
deria>, nella quale saranno saldati 
$ grandi «pezzi» prefabbricati, 6 
ciò per applicare in pieno i p 
moderni dettami della prefabbri- 
cazione, onde riportare i costi sui 
Uvelli di quelli dei più grandi can- 
Henri mondiali 

2) la costruzione di un grande 
soalo servito da 2 gru da 50 tonn. 
di portata ciascuna e da altre 2 
gru da 85 tonn. 

I lavori — che richiederanno un 
investimento di 28 miliardi di 
lire — comprenderanno ancora lo 
‘ammodernamento delle sistemazio» 
mi logistiche per gli operai, ivi 
compreso il nuovo deposito per le 
bioiolette. 

Il secondo lotto si inisierà l’an- 
no prossimo 6 si articolerà in tre 
gruppi principali di lavori: 

— la sistemazione del deposito 
«materiale-s00f0>;, 

— dl prolungamento di una riva 
di allestimento, per lavorare con- 
temporaneamente su due navi, al 
posto di una; 

— opere di sistemazione, fra ui 
la ricostruzione della sala traccia- 
to, la costruzione di una nuova 
palazzina per gli uffici direttivi (è 
da far notare che Pattuale edificio 
che accoglie la diresione è sorto 
mel 1908) 600. 

Il costo complessivo di queste 
opere ammonterà a 1,8 miliardi di 
Hire. In più, nel corso di quest’an- 
mo, i ORDA investiranno ancora 
500 milioni per l'ammodernamenz 
to del parco delle muoohine uten- 
silî, necessario per le_ Officine 
Ferroviarie e Aeronautiche 6 per 
quelle Elettromeccaniche. 

Nella compilazione del piano or 
ora citato i CRDA sono partiti 
dalla Considerazione che, essendo. 
i pressi internazionali di costru 
zione delle navi dettati dalla con- 
correnza mondiale, anche gli im- 
pianti monfalconesi dovevano adat- 
‘tarel a razionalizzare le Joro strut. 
ture produttive per evitare di }a- 
vorare In perdita, Per poter ri- 
portare i cantieri! di Monfalcone 
in una situazione concorrenziale, 
agile e dinamfea, tecnica ed eco- 
nomica, tre sono le «strade» ne- 
cessariè: 1) i mezzi strumentali; 
3) l'organizzazione; 3) il rendi- 
mento DAdividuale, 

Si tratta, ovviamente, di tre 
vettori di forza che devono con- 
correre congiuntamente alla rea- 
lizzazione dell'opera, I CRDA si 
propongono, con il progetto su 
descritto, di provvedere alla stru- 
mentazione tecnica di completa” 
mento e di ammodernamento e nel 
tempo stesso di migliorare la 
‘nttrezzatura organizzativa. Per 
quanto concerne l'organizzazione, 
i CRDA stanno già operando per 
accrescere la mentalità del lavoro 
in senso più moderno, onde mi- 
gliorara i «quoti» di razionalizza- 
zione in tutti i campi, dall'approv- 
vigionamento delle materie. prime 
alla progettazione, dai sistemi gi 
disegno; alla tracciatura, dall'utfi- 
cio per la preparazione dei lavori 
gi trasporti interni, ai sistemi di 
rilevazione tecnica def dati stati 
stico-contabili 

L'investimento dei quattro mi- 
liardi e di mezzo miliardo desti- 
nato. alle. Officine Ferroviarie è 
Aeronautiche, contribuisce sostan- 


zialmente alla soluzione della du- 
plice equazione mezzi strumentali. 
organizzazione, Per quanto si rl: 
ferisce al rendimento del lavoro 
individuale ci si augura che an: 
che le maestranze si inseriscano 
in quest'azione dinamica, che ml- 
ta a potenziare il cantiere di Mon. 
falcone, onde evitare che'eventua: 
li crisi internazionali o nazionali 
possano Portare mali maggiori, 
forse irreparabili. 

Al poderoso finanziamento delle 
suddescritte opere provvederanno 
l'IRI-Finmeccanica e În parte un 
mutuo che verrà contratto con il 
Fondo di rotazione, 

La politica cantieristica mondia. 
le — com'è noto — è basata pre- 
sentemente su tre fattori princi» 
pali, sia per quanto concerne la 
acquisizione di commesse per con: 
to delle clientele internazionali 
che per le costruzioni offerenti ai 
mercati interni, è cioè sulla com: 
pressione dei costi, per superare 
la concorrenza nei prezzi d'offer- 
ta, sulla riduzione: dei termini, di 
consegna e sulla concessione di 
speciali facilitazioni di pagamen- 
to, La lotta internazionale si ar: 
ticola, dunque, su questi tre ele- 
menti tecnico-contabili-finanziari, 
oltre che sulla tradizione e sulla 
bontà del lavoro, Mentre nell'an- 
teguerra la tradizione aveva un 
valore di non trascurabile impot- 
tanza, specie per alcuni tipi di 
navi, «8Ei gli armatori mondiali 
si trovano în presenza di «eametà 
d'offerte che provengono sia dalle 
vecchie ‘rganizzazioni cantieristi. 
che, cnuste qu gloria e di succes: 
sì, quante da nuovi «outsiderst 
chie, con l'ausilio di ampi capita 
li statali e valendosi dell'opera di 
tecnici stranieri, sono in grado di 
presentare produzion, ineccepibili 
e vantaggiute, Prov ne è la for: 
tisalma ascesa dei cantieri nippo 
nici dietro ai quali stanno i grat- 
di «Kombinata dell'acciaio e déi 
ferro, nonchè organizzazioni fl- 
nanziarie e industriali americane. 
Come non bastasse, ecco l'inter- 
vento sul mercato mondiale delle 
costruzioni dei cantieri jugoslavi, 
polacchi, germanico-orientali, da- 
nesi ecc. Indubbiamente oggi c'è 
sufficiente lavoro per tutti, per- 
chè la marina mondiale denuncia 
una grande capacità di accresci- 
mento, determinata vuoi dal for- 
tissimo aumento degli scambi, 
vuoi dall'intervento nel settore 
armatoriale di Stati che prima 
d'ora non s'erano interessati di 
creare proprie marine mercantili, 

E° noto che in questo secondo 
dopoguerra si sono inseriti nella 
dinamica marittima l'Dgitto, la 
Siria, il Libano, la Turchia, Tsrae- 
le, l'Arabia Sauasta, Caylon, l'In- 
aîa, il Pakistan, l'Indonesia ecow 
Statiche non avevano, in: préce- 
denza, dimostrata alcuna affinità 
per le tipiche attività dei traspor- 
ti via mare, Uno fra i primari fat- 
tori dell'accrescimento delle flotte 
è dato dalla poderosa ascesa nei 
consumi di oli minerali, di car 
‘boni fossili e ai minerali ferrosi. 
Queste materie» prime. richiedono 
tonnellaggi sempre più elevati: i 
tankers si sono già portati sui ti: 
pi «monstre» da 60 mila t.dw., 
mentre le «portaminerali» hanno 
tagglunto — com'è îl caso di quel. 
le della National Bulk Carriers di 
New York — persino le 88 mila 
t.aw. 

La lievitazione profonda nel set- 
tore degli scambi marittimi e l'ac- 
crescimento sia nel numero quan: 
to nelle capacità di lavoro dei 
cantieri provoca nel mondo il sor- 
gere di una concorrenza accanita, 
che richiede ingenti capitali per 
‘ammodernarnamenti, per dirimen- 
sionamenti, per l'introduzione del. 
le prefabbricazioni ecc, In questa 
gara spasmodica, a base di scò- 
sti» e di «tempi di consegna» i 
cantieri che si trovano sul «mar- 
gine» della produttività, intesa in 
senso economico, devono pensate 
seriamente alla loro esistenza, pri- 
ma di essere esclusi dal ‘circuito 
degli affari e condannati — perciò 
— all'estinzione. 

Il nostro paese ha sentito l'im- 
perativo categorico della (nuova 
era dinamic. precedendo, anche 
se con mezzi ancora limitati, a 
sistemare su basi più redditizio 
l’attività cantieristica, Il Governo 


DOPO L'INCIDENTE 


ALL'UNIVERSITÀ” 


Attribuzioni e limiti 
degli organi studenteschi 


Un comunicato ufficiale 


emesso dal Rettorato 


In merito alle attività studente- 
sche di cui abbiamo recentemente 
dato notizia, il Rettorato dell'Uni- 
versità degli studi di Trieste, ren- 
de noto: 

1) che il contegnovdei 2.700 stu- 
denti iscritti è ineccepibile per di- 
sciplina e serietà; 2) che sono in 
corso di chiarimento i rapporti in- 
terni. fra, assemblea; dell'organi- 
‘mo rappresentativo studentesco € 
Tribuno, nell'ambito della speci- 
fica competenza di detto organi- 
smo, la quale esula dall'attività ao- 
cadémiea; 3) che taluni atteggia- 
‘menti del Tribuno, non autorizzati 
‘o nella forma o nella sustanza dal- 
l'assemblea rappresentutiva degli 
studenti e mon sempre Compatibili 
con Îl prestigio delle autorità ac 
cademiche, implicando l'accertata 
sola personale responsabilità del 
Tribuno, sono stati già diselpli 
marmente sanzionati; 4) che gli 
studenti sono e continueranno @ 
essere liberi di scegliersi il Tri- 
buno che preferiscono e di onga- 
mizzare la loro rappresentanza, ri- 
conosciute dalla legge ai soli fini 
di contribuire all'assistenza degli 
studenti bisognosi e alla determi- 
mazione dell'ammontare di talune 
tasse scolastiche; 5) che per quan- 
to attiene alle iniziative culturali, 
artistiche e sportive degli studen: 
ti, Hl Rettorato ricoriosce 1 centri 
studenteschi esisténti e mostrerà 
interesse, come per il passato co- 
sì per l'avvenire, anche nei con° 
fronti del programmi e dei bisogni 
degli studenti in genere, che siano 
prospettati nelle dovute forme e 
‘da studenti che non dimentichino 
di essere studenti; 6) che l'Univer- 
sità degli Studi è istituzione del- 
fo Stato, regolate dalle leggi, che 
Dreserivono programmi di studio, 


regolano competenze e procedure, 
stabiliscono ordine e disciplina, ri- 
mettendo alle autorità accademi- 
che (e non di certo agli studenti) 
il compito’ di farle rispettare; 7). 
che le autorità accademiche non 
ammetteranno nè intralci nè in- 
terferenze nell'espletamento dei 
compiti ad esse affidati dalla leg- 
ge, e di ciò gli studenti mostrano 
di essere consapevoli e rispettosi; 
8) che il Rettorato apprezzerebbe 
molto e quindi da tempo incorag- 
gia l'Organismo rappresentativo 
degli studenti a svolgere autonome 
inchieste (a prescindere da quelle 
disciplinari che e termine di legge 
sono di. competenza dei Consigli 
accademici di Facoltà, del Senato 
accademico e del Rettore), in gui- 
Sa che, a tutela delle tradizioni 
goliardiche, si levi dagli stessì stu- 
denti una chiara deplorazione de- 
gli eccessi nei quali si fosse da 
taluni incorso; 9) che le genuine 
tradizioni  goliardiche, essendo 
improntete a sano umorismo e a 
gioviale cameratismo (sempre che 
non degenerino in deplorevoli 800- 
‘stumatezze o in reati, come le per- 
cosse, i danneggiamenti e le vio- 
lenze private, per i quali ognuno 
ha il diritto e il dovere di chie- 
dere la protezione del Codice di 
diritto penale e non di farsi giusti- 
zia da sè), non possono essere cone 
dannate in astratto: si tratta in 
genere di scherzi e befte, che.se, 
anche sconcerttano chi per la pri: 
ma’ volta si sia allontanato: dalle 
gonne materne, sì risolvono dopo 
tutto in allegria. Bisogna soprat- 
tutto considerare che | giovani tra- 
*corrono, nelle Università, sia pu. 
ra tra severi studi, gli ultimi an- 
ni di spensieratezza; poi la vita 
non concederà più a loro il tem 


‘sta seriamente preoccupandosi per 
l'avvenire, perchè non è detto che 
l'attusie carico di commesse pos- 
sa mantenersi indefinitivamente. 
Una repentina crisi \metterebbe 
ovviamente 1 cantieri «marginali» 
al di fuori della competizione na- 
zionale e mondiale, a vantaggio 
delle organizzazioni produttive più 
i. eco dunque che i C.R. 
D.A. si mettono al passo con lo 
esigenze del mercato mondiale, 


Una lettera dell’E.A.T. 


sull'aeroporto triestino 


A seguito della pubblicazione 
sul nostro giornale di un articolo 
sul. problema dell'aeroporto nel 
quale si invitava I'DAT a precisa- 
re eventualmente il proprio punto 
di vista sull'argomento, il Consi- 
glio direttivo dell'Ente Aeroporto 
di Trieste, ci invia una lettera 
nella quale è detto: «... presa co- 
gnizione degli attacchi contenuti 
nella lettera polemica ‘pubblicata 
sul «Piccolo» di Trieste, e dell'im 
tervento in Consiglio comunale 
del 22° marzo da parte del, consi- 
gliere avv. Furio Lauri, presiden- 
te della «Meteora S. p, A. conces- 
slonaria dell'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari, il Consiglio respin- 
ge decisamente gli addebiti mos- 
sigli tendenti a screditare l'azio- 
ne finora svolta. Dato il suo ca- 
rattere preminente di studi, lo 


Ente non ritiene di scendere in 
polemica finchè tecnici qualifica- 
ti non abbiano ultimato l'esame 
delle soluzioni prospettate», 


Varo a Monfalcone 
del dragamine «Ebano 


Giovedì 5 aprile, alle ore dl, 
scenderà in mare dagli scali 
del Cantiere di Monfalcone del 
CRDA, il dragamine «Ebano», 

Madrina della nuova unità, 
sarà la signorina Milvia Raite- 
ri, otfana del capitano del G.N. 
Augusto Raiteri. 


I funerali di Roberto Ispiro 


Gon Ja partecipazione di una 
folla commossa e con l'omaggio 
di numerose ghirlande e mazzi di 
fiori, si sono svolti fermattine 1 
funerali del piccolo Roberto Ispi- 
ro, il figlioletto dell'ex calolato- 
re alabardato, scomparso giorni fa 
in pietose circostanze; Ale 10,30 
la piccole bara portata a braccia 
da quattro amici di Ispito, ha Jar 
solato l'abitazione di via Taglia- 
pietra 7, per'essere trasportata in 
una vielha chiesa, Seguivano il 
feretro gli strazieti genitori, 1 non- 
ni, gli altri congiunti e Francesco 
Petagna, scapitanos della Trie- 
stina, Dopo l'ufficio divino, Ja ba- 
ra è stata traslata al Camposanto, 


IL PICCOLO 


il Teatro de 


Viene annunciato per questa se- 
ra alle ore.21 il debutto del «Tea- 
tro delle 15 Novità» diretto da 
Maner Lualdi, con il trittico 
«Li'ispezione» di Orio Vergani, «Il 
malato per tutti» di G, Marotta e 
B, L. Randone, «Resistè» di In- 
dro Montanelli, Lo spettacolo ver- 
rà replicato domani alle ore 17. 

L'elenco artistico della Compa- 
gnia comprende, oltre a Laura So- 
lari e Carlo Ninchi, Cesare Betta- 
rini, Marlo Castellani, Annabella 
Cerliani, Maria Donati, Cristina 
‘Fanton, Nando Guzzoto, Annama- 
ria Maringola, Gino Maringola, 
Xenia Valderi, Ada Vaschetti, 
Giancarlo Zonchi, 

Continua alla Biglietteria del 
Teatro la vendita.dei biglietti per 
le prime due rappresentazioni, 


LA «WIENER EISREVUE» 
«Tutto... a. richiesta» 
oggi al Palazzo dello Sport 


Con vivo interesse è atteso 10 
odiemno debutto al Palazzo dello 
Sport di Montebello, delia. «Wiener 
Pisrevue» che, per le prima volta 
‘si esibirà in Ifalle dopo gli entu- 
siasticl.’ successi’ ottenuti < nelle 
principali città europee, ultime 
‘lelle quali Parigi e Vienna, La 
«Wiener Eisrevue» è il più gran- 
de. e famoso complesso artistico 
del genere attualmente di tutte 
d'Europa, 

Nello spettacolo «Tutto... a_ri- 
chiesta» trovano magica e armo. 
niosa fusione li fascino dello 
sport sul ghiaccio, la brillante e 
vivace coreografia delle riviste o 
le spumeggianti melodie. dell'ope- 
retta viennese. Il commento mu- 
sicale infatti è del maestro Ro- 
Dert Stolz, uno det più celeoni 


compositori di musica leggera e la 


== 


LA BANDA DEI aRAGAZZI 


PRODIGIO» 


Altri quattro giovani 
denunciafi a piede libero 


Di scena questa volta il latte, due banconote 
una ruota d’auto, una puleggia e una moto 


S'infoltiscono sempre ‘più le 
schiere di quei particolarissimi. 
«Tagazzi prodigio» del quali” le 
Squadra mobile si sta S0cupando 
già da un pezzo. Ls scorsa setti 
mana avevamo Strato de poco 
edificanti attività di Delio B, di 
1%. amnd abitante fr via del Pors, 
ta; Odino, E., di 19 anni, abitante 
in vis Revoltetta e Romano P., di 
17 anni, abitante, in yia Orlandi» 
ni, e, dopo ayere precisato le lo- 
To rispettive responsabilità, rite- 
nevano che la partita fosse defi- 
nitivamente chinise, Ma la prece 
dente «puntata» :.on era che l'ini- 
zio di una specie di saga del furti 
interrogando i tre ragazzi, i poli- 
ziotti hanno appreso 1 nomi di 
quattro loro complici e anche, na- 
turalmente; ‘un'artra sites di pio- 
coli colpla 

Tetre, difatti, avevano agito in 
Società con Tuilio O, di 18 anni. 
abitante in via della Fonderie: 
Romano Z. di 18 anni, abitante 
in via Scomparini; Giorgio Mon- 
taggio, dî 22 anni, abitante in vie 
dei Cancellieri 19, e Rino S., di 
17 anni, abitante in via Lamer- 
mora. Ha parlato per primo l'O- 
dino, iî quale ha narrato che, tre 
mesi fa, assieme all Rino S., ave- 
va esportato la ruota di scorta di 
una utititarla parcheggiata nel 
pressi del mobilificio «Zerial», in 
via Settefontane. La ruote era 
atta nascosta im un sottoscala 
nella case del Rino, dove in questi 
giorni è stata riouperata, Rinca- 
sando assieme al Rino e al Ro- 
mano Z., da un veglione di fine 
Carnevale, l’Odino aveva asporta- 
to cinque bottiglie di latte che si 
trovavano nell'apposito canestro 
davanti alla latteria di via Cano» 
va 20, di cui è titolare Mario Mo- 
dolo, abitante In vie Alfieri 12,1 
fre s'erano poi recati nell'acco- 
Blfente casa del Rino, dove aveva» 
no fatto un brindisi a base di 
latte, 

La settimane successivo, il Ri- 
No stesso s'era messo a dieta lat: 
tea e, passando, all'alba, davanti 
alla latteria di via Revoltella 21, 
di cui è titolare Lucia Godina a- 
bitante in vie Scomparint 12, ave- 
va amuffato altre due bottiglie 
L'Odino, ‘inoltre, si è confessato 
autore del furto di una puleg- 
gia di ferro del peso di 30 kg. che 
aveva asportato dal cortile di ca- 
sa è aveva in seguito rivenduto 
per selcento lire al rigattiere Ce- 
lestino Hrovatin, con. magazzino 
in via Settefontane 27, Ma le im- 
prese dell’Odino non finiscono 
qui: recatosi assieme al Rino & 
Visitare Ja signora Hlvira Schuet, 
abitante in via Scomparini 5, es: 
si avevano approfittato di una 
sua momentanea distrazione per 
sfijarle dalla borsetta tina banco. 
nota da cinquemila; lire. Quattro 
0 cinque mesi fa, l'Odino era an- 
dato con l’amico Tullio C, a visi 
tare un collega di quest’ultimo 
nella falegnameria Ughi e Tessa 
rotto, in via Battera 7, e in quel- 
l’occssione avevano approfittato 
per rubare quattromila lire dal 
portafogli di Silvano Bendi, abi- 
tante in Salite di Grette 8, Il fur- 
to era stato però scoperto e il 
Bendi, sospettando del collega, 
era riuscito a Obtenere che il Tul- 
Ho gli restituisse l'importo, 

Naturalmente gli altri compo- 


STAGIONE DI PROSA 


risa 


po di ridere. 


nentiudetii piccola gang non se 
«ds stavano con le memi in mano 
e. proprio tre meet fa, Romano 
P. e Giorgio Monfaggio ebbero la 
loro gram serata. 

Nel pesare per via Conti essi 
asportavano tm mazzo di chiavi 
innestato nel quadrante d'accen- 
sione di tin motofurgonelno, ed 
esaminando rer via la refureva 
s'eccorsero che, su una delie chia. 
vi, età Îitiolso l'indirizzo di un ma- 
gazzino. Fare questa scoperta e 
pensare a un furto .è stato per i 
due questione disun attimo, Sen- 
ga perdersi 4a” Mutili chiacchiere, 
essi evevano | allungato 11. passò 
per raggiungere tl deposito na, 
passandin per via Gambini, ave- 
vaMo scorto Uno scooter Mmeusto- 
dito. L'idea di una bella gita ll 
aveva subito indotti a mettere da 
Parte iî progetto del furto e, mon- 
tati in sella alla motorettn, erano 
partini a tutto vapore, Ma era de- 
Stino che; quella notte, furto è 
gita andassero a monte: in piaz 
2a Garibaldi, difatti, Ja motoleg- 
gera s'era improvvisamente gua- 
stata ed essi l'avevano abhando- 
nata per rinoesare contrariati e 
delusa: 

Mentre proseguono le indagini 
per rintracciare le parti tese, 1 
Sette giovani sono stati denuncia: 
ti a piede libero per furti pluri: 
ageravati. 


Ua falegname pressato 
tra pesanti lastre di marmo 


Ieri è rimasto pressato tra pe 
santi lastre di marmo il: falegna- 
me Giuseppe Venier, di 26 anni 
abitante al n, 2 di Aurisina, Ver 
so le 16, il Venier stava lavoran- 
do nelle cave del villaggio, dov'era 
intento a imballare nelle apposite 
gabbie di legno le lastre di mar 
mo destinate alla spedizione, Du- 
zonte fl lavoro, uno dei pesantissi- 


mi colli sbandava e, urtato il Ve. 
nier, lo comprimeva contro una 
catasta di blocchi, Nell'orribile 
morsa, dl falegname ha. riportato 
una grave compressione al bacino 
con sospette lesioni ossee. Soccore 
so prontamente dai colleghi, il po: 
veretto è stato quindi affidato alla 
CRI, i cul sanitari io hanno tra- 
Sportato all'ospedale. JI Venier è 


stato, accolto melimanarto, urologica 
SE PITON e ano E 


Il mortale esito 


di un incidente stradale 


L'odontotecnico Ferruccio Piler, 
di 26 anni, abitante in via, Bia: 
soletto 63, non è sopravvissuto al- 
le gravi lestoni riportate, martedì 
notte quando, all'inorocio di via 
del Tentro Romano con lu vis 
Malcanton, era andato a, sbatte- 
re con la sua motoleggera contro 
‘un autocarro, Malgrado le cure, 
all'1,30 della scorsa, notte Ji Pilar 
è spirato all'ospedale. 

La morte ha sfiorato lersera Pa- 
squale Jannello, di 36 anni, abi 
tante al n, 41 del viale dei Campi 
Elisi. Erano Je 19,30, quando lo 
Jannello si metteva alla guida del 
‘suo motofurgoncino, in sosta nelle 
vicinanze dell’«Oratorio salesiano» 
di via dell'Istria, mw sì era appe- 
na messo in moto allorchè veniva 
‘@ collisione con il filobus della li- 
nea «10» guidato da Silvano Ma- 
culus, di 36 anni, abitante in via 
San|Francesco 41, Dopo lo scontro, 
il motofurgoncino è rimasto in- 
castrato tra la mole del filobus e 
Ta macchina ai Leone Baldassi, che 
era' parcheggiata sul margine de- 
stro della via, Tratto in salvo, 10 
Jannello è stato affidato alla CRI; 
dopo avergli riscontrato una forte 
‘contusione alla regione sacrale con. 
sospette lesioni osee, il medico di 
turno, dott, Montenero, lo ha fat- 
to avviare all'ospedale, 


IL CASO DELL'EX CENTU 


RIONE TRIESTINO FABBRI 


Nell'agosto del 1952, il triestino 
Antonio Fabbri, di anni 42, dise- 
gnatore a suo tempo impiegato 
alla Stock, abitante in via Gat- 
teri 20, già centurione della Le» 
gione. Tagliamanto, veniva con- 
dannato dal Tribunale militare 
territoriele di Milano all'ergasto- 
lo per collaborazionismo mu'itare. 

© Fabbri, assente al dibattimen- 
to, veniva arrestato a Trieste nel 
dicembre 1954. Assistito dall'avv. 
Riccardo Gefter Wondrioh, il Fab- 
bri, presentava ricorso sl. Tribu- 
nale Supremo Militare contro 1a 
sentenza. Lo stesso Tribunale Su- 
oremo Militare, accogliendo sl mi- 
corso, nell febbrafo di quest'anno, 
annullava la sentenza del Tribu- 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE VERDI 


QUESTA SERA alle ore 21 
DOMANI alle ore I 


IL TEATRO DELLE 15 NOVITA 


diretto da Maner Lualdi 
‘presenta 


L'ISPEZIONE 


di Orio Vergani 


IL MALATO PER TUTTI 


di G.Marotta e B.L.Randone 


di Indro Montanelli 


nale Militare territoriale di Mila- 


«PRIMAVERA 1956» 


STE 


Un interessante sentenza 
in materia di collaborazionismo 


no, per mamosta costituzione del 
rapporto processuale, e rinviava 
gli atti allo steso Tribuna' per 
nuovo esame, Va tenuto presente 
che, & seguito dell'amnistia del 
dicembre 1953, la pena dell'erga- 
stolo era stata ridotte a 10 anni 
di reclusione, 

1 nuovo dibattimento è stato 
tenuto in Milano giovedì. scorso, 
e in esito allo stesso il Fabbri, 
sempre ‘assistito: dal predetto di- 
fensore, è stato assolto da tre del- 
le; imputazioni Mossegli per non 
aver commesso' Ill fatto, mentre di 
Tribunale ha dichiarato che per 
gli altui; tre cepl di imputazione, 
4 fotti eqdebitati el Fabbri non: 
potevano costituire testo, avendo 
10 stesso agito in adempimento di 
n dovere, per Cui doveva appit- 
carsì l’amnistie del 22 giugno del 
1949, che la precedente sentenze 
annullata @veve negato potersi 
applicare’ al Fabbri, @ causa della 
gravità, del reati addebitatigli. 

La sentenza pronunciata ieri 
l'altro dal Tribunale militare di 
Milano ha seguito i prinelpi indi- 
cabi nella sentenza del Tribunale 
Supremo Militare del 26. aprile 
1954, che in materia di collabora- 
zionismo militare ha stabilito muo- 
vi e: importanti. principi, ricono- 
‘scendo ai soldati della Repubbli- 
ca Sociale Itallana la qualifica di 
combattenti è dichiarando che le 
‘zioni compiute nell'adempimento 
del dovere militare dei suoi an- 
partenenti, contenute nel limiti 
delle convenzioni dell'Aja, Sono 
azioni non punibili a sensi del- 
l'articolo 40°Codice penale milita- 
re di pace e dell'art, 59 del CP, 
comune. 


| SPETTACOLI | 
Debutta stasera al Verdi 


Ile 15 novità 


regia è affidata e Will Peter la 
cui abilità nell'allestimento. delle 
Qperette viennesi é nota m tutta 
1’Europa, Con queste premesse il 
5u0cesso triestino non potrà man- 
care alla «Wiener Elsrevie», spet- 
tacolo d'sssieme che conta alcu- 
ni eccezionali virtuosi del ghiac- 
cio come la campionessa mundia- 
le Jirina Nekolove, il belga Fer- 
nand Leemans, Emmy. Puzirger, 
Andrè Calame, Lotte Schwenk, Su- 
si Giebisch ed Erni Zlam,, oltre a 
un balletto di autentiche bellezze. 

A rendere pIÙ \svggestivo lo 
Spettacolo concorrono particolari 
accorgimenti scenici e un magi- 
co giuoco di luo e riflettori; ve 
ne sono ben yenti laterati e cin- 
que collocati al centro della cu- 
pola. I ricchi e fantastici costumi 
‘sono dell'eatelter» viernese di El- 
la Béli su disegni di Gerdago. La 
Spettacolo avrà inizio alle ore 21, 
Lunedì alle 16 «Tutto... richie 
Sta» verrà replicato in diuma e le 
programmazioni serali continne- 
ranno sempre con inizio. alle 21, 


(IEATRI E CINEMA) 


VERDI, Stagione di prosa «Prima 
vera 1956». Oggi, ore 21: Il Tea 
tro delle 16 novità. «L'ispezione» di 
Orio-Vergani; eIl malato, per tuttis 
di G. Marotta è B. L. Randone; 
«Resiste» di Indro Montanelli, Prez 
zii posti L. 1000, 700, 500 e 200, 
TEATRO NUOVO. Ore 20.30: Tre 
atti unici: «Inferiorità» di. Italo 
Svevo; aLumie di Sicilia» di Li Pi 
randello; «Jenny nel frutteto» di 
C. Thomas. Regia di Ottavio Spa- 
daro. Turno! abbonam. B. Prezzi: 
poltrone A. 600, B 400; galleria 250, 
PALAZZO DELLO SPORT (Fierd 
di Trieste). Questa sera, ore 21: 
Grande spettacolo di gala della 
«Wiener  Disrevue», Prenotazione 
posti alla Biglietteria centrale (gal- 
leria Protti). 


EXOELSIOR. 15: +Il kentuokiano» 
con Burt Lanchster e Diana Lynn, 
Un grande Cinemascope in techni- 
color. Ultima 22. 

RENIOE, 15: Gary Cooper nel Cine- 
‘mascope: «Corte marziale» in War 
Nercolor, con Charles Bickford ed 
Elisabeth Montgomery, Ultima 22, 
NAZIONALE, 15: «Un po' di cie- 


Ferraniacolor,, Ultima, 22. 
ROSSELTI, 15: «Sangue caldo» con 
Robert Mitchum, Jan Sterling. La 
più avvincente avventura. Ult. 22, 
ARCOBALENO. 16: «L'amore più 
grande del mondo», 8 colori, con 
Afn Sheridan Steve Cochran e 
Walter Brennan: 

SUPERCINEMA. 15,30: Grande pri- 
ma: «Amami o lasciami». Cinema 
scope Metro in technicolor, con 
Doris Day e James Cagney, propo- 
sto per îl premio Oscsr per questa 
Sua ‘grande Interpretazioni 
FILODRAMMATICO, 16: Un ca- 
polavoro. Metro in Cinemaseope: 
fDuello di spie» con Cornel Wilde; 
Michael Wilding, Anne Frangis € 
‘George Sanders. 

GRATTACIELO, 16: «Carmen Jo- 
nes». Spettacolare Cinemascope Nox 
con Dorothy Daudrige detta «On- 
data di caldo» e Harry Belafonte: 
Prezzi normali. NB. Vietate tutte 
le tessere sino all'8 aprile. 
CRISTALLO, 16: Crescente succes 
#so del film più divertente e allegro 


‘dell'anno: sli pipote. picellietello» 


ry Lewis e Dian Lynn, Vistavi- 
sion technicolor Paramount. Sospe= 


se le tessere, 
CAPITOL. 16: «Le ‘diciottenni; 
delizioso Cinemascope, con Marisa 
Allasio, N. Lisi. A. Tettà, R. Mo 
rell, C, Micheluzai, V. Riento. NB 
‘Tutte le giovani che oggi compiono 
18 ‘anni avranno l'ingresso libero. 
ASTRA ROTANO, 16: «Don Cami 
lo.e l'on. Pepponey con Fernandel 
€ Gino Cervi. Ultima 22. 
ALABARDA. 16: «Tutti in coper- 
ta», il più ghio e divertente Cine- 
mascope musicale Metro, in Mast 
mancolor, con Jane Powell, Ann 
Miller, Debbie Reynolds, Vic Da- 
mione, Walter Pidgeon e T. Martin. 
ARISTON, 14,55, (cassa ore 14.30): 
«Suadia», il nome che significa bel- 
lezza. Appassionante, eroico, auda 
ce technicolor: Metro, con Corel 
Wilde, Mel Ferrer è Rita Gam. 
Ore 14.55, trasmissione della partità 
di calcio «Novara-Lanerossi». 
CINEMA.TEATRO ARMONIA, 15: 
«Mia moglie preferisce suo marito», 
con E. Grable, La Triestina in ter: 
za edizione di: «Lassa... o radopia», 
AURORA, 16: «Tempo d'estate» con 
K. Hepbum e R. Brazzi. Tutto il 
romantico fascino di Venezia e la 
storia di un amore indimenticabile 
nel: più bel film dell’arino. Techni- 
color Dear. Sino a nuovo avviso 
sono vietate le tessere e le entra- 
te di favore, 
GARIBALDI, 15.8): «Oro», R. Wid- 
mark e M. Zetterling, Technicolor. 
IDEALE. 16: Una drammatica vi 
cenda dalla sensuale bellezza: «Tam 
tam mayumbe» con Kerima e P. 
‘Armendaris. 
IMPERO, 16: «Pane, amore e..3 
con Sophia Loren, Vittorio De Sica 
e A. Cifariello, Divertentissimo, bril- 
lantissimo, comicissimo Cimemasco= 
pe in technicolor Titanus. 
ITALIA, 16: «Oltre il destino», po- 
deroso Cinemascope musicale Matro 
a colori, con Hleanor Parker, Glenn 
Ford, D' il film che ha entusiasma 
to e commosso tutto il mondo, 
MARE, 16: «Gli ultimi 5 minuti 
con: l'inimitabile Vittorio” De Sica 
‘€ Linda Darnel 
MODERNO, 16: eLa campana ha 
suonato», Grandioso technicolor su 
schermo panoramico, Tohn Wayne, 
Lizabeth Scott e Dan Duriea, 
SAVONA. 15.50: «L'ultima volta 
che vidi Parigi», colosso Metro in 
technicolor, con! Elizabeth Taylor, 
Van Johnson e Walter Pidgeon. 
S. MARCO, 16: cAttila», il capola- 
voro in technicolor, con Anthony 
Quinn. Sophia Loren ed H. Vidal. 
VIALE, 16: < villaggio incantato» 
con Stan Laurel e Oliver Hardy. 
Novanta minuti di continue risate. 
VIALE. Domenica mattinata, on 
10 e 11,80: «La laguna della morte» 
con Johnny Weissmuller. 
VITT. VENETO. 16: «Ragazze di 
oggi. Cinemascope con Mike Bon- 
giorno e Marisa Allasio. Regla di 
Tuigi Zampa, Un film che piace 
tà A totti: 
AZZURRO. 16: «Tl circo a tre pi- 
Ste», spassosissimo technicolor, con 
Dean Martin e Jerry Lewis, 
BELVEDERE. 15.30: «La spada e 
la rosa», un aywenturoso technico= 
lor di W. Disney, con Ri Todd. 
LUMTERE, 17: «La ninfa degli an- 
tipodi», technicolor, con Esther Wil 
ttams e Victor Mature, 
MARCONI, 16: «Lilli e 11 vagabon 
dos, grandioso Cinemascope di W. 
Disney, in technicolor, 
\SSTMO, 15:30: «Una tgre in gie- 
- Cinemascope in Wamnercolor 
con Alan Ladd e June_ATi 
fî emozionante assalto alla con- 
Quista dello spazio. A 
NOVO, CINE. 16: «Sinfonia d'amo- 
Tex (Schubert). Grandioso capola= 
voro in technicolor, con Marina 
Viady'e Lucia Bosè. 
ODEON. 16: «Più vivo che morto», 
comicissimo Paramount, in techni: 
color. con J. Lewis e Dean Martin, 
RADIO. 16: «Gi Verdi», 0a: 
Polavoro in technicolor, con Pierre 
soy e Anna Maria Ferrero. 
Cantano: Mario Del Monaco e 
Tito. Gobbi. 
S. VITO. 18: «Fatta per amare», 
technicolor, con Esther Williams; 
Van Johnson e Tony Martin. Se 
gue: Cartoni animati, 
SERVOLA. 18: «L'ortana senza 
sorrisce. M.G.M. 
VENEZIA. 15.30: «Yankee Pascià», 
technicolor, con. Jeff Chandler è 
lemine Segue ‘Topolino. 


AL «BUCO DEL MURO» DEL VA- 
NOLI, briose serate danzanti. 
AL CARILLON DEL VERMUOT 


DI TORINO. Dalle 21.30, orchestra 
Fallabrino, Feste; Tè pomeridiani, 


Pag. 5 


OGGI AL PALAZZO DELLO SPORT 


CETERA DI TRIESTE) 
ORE 21 GRANDE 


SERATA DI GRAN. GALA 


PER IL DEBUTTO DELLA 


WIENER BISREVUE 


la più grande RIVISTA EUROPEA SU GHIACCIO 


in «TUTTO... A_RICHIESTA! 


con la partecipazione di 


JIRINA NEKOLOVA - EMMY PUZINGER . FERNAND LEEMANS 


Lotte Sehwenk - Susi Giebisch - Erni Ziam - André Calame 
i comici Hans Leiter - Fritz Penitz » Heinz Smely eccetera 


BALLETTO VIENNESE SUL GHIACCIO 
Regista: WILL PETTER Presentatore: FRITZ. RUDOLF 


Musiche di ROBERT STOLZ dirette dal M.o WALTER HEIDRICH 
Prenotazione posti: a TRIESTE, Biglietteria Centrale (Gall. Protti, tel. 36372) 
a UDINE, GORIZIA e MONFALCONE presso le AGENZIE dell’U.T.A.T. 


OGGI AL ROSSETTI 


Arodotto 08 


SAMUEL GOLOWYN Jr. 


SOGGETTO E SCENEGGIATURA DI 


NB.STONE, Jr. e RICHARD WILSON 
Diretto do RICHARD WILSON 


CORNEL 


WILDE 


- MICHAEL 


WILDING 


ANNE 


GEORGE 


SANDERS 


Diretto db 
SS 


D] Cinamascor! 2-0) 


‘g0ONO. ‘STEREOFONICO PERSPE 


Lrtbtuam ite” 


All’Alabarda | All’Italia | AI Massimo 


JANE POWELL ELEANOR PARKER ALAN LADD 

ANN MILLER È # 

DEB IRSETO NOGOE, GLENN FORD JUNE ALLYSON 

WALTER PIDGEON Set A 
brivido azzurro: 


TONY MARTIN 
in 


CINEMASCOPE 


CINEMASCOPE 

SOSPIRI, CANZONI, IL PIU” EMOZIONANTE 
DANZE E MUSICHE NEL ASSALTO ALLA CON 
PI? GAIO E DIVERTENTE QUISTA DELLO SPAZIO 
CINEMASCOPE METRO! È' UN FILM WARNER 


nel più grande film 
musicale dell’anno 3 


Oltre 
il destino 


CINEMASCOPE 


®' IL FILM CHE HA ENTU. 
SIASMATO E COMMOSSO 
IL MONDO INTERO! 
®' un film METRO! 


All'Arcobaleno 


Continuano con grande successo le 
repliche del più bel' film dell’anno 


ANN SHERIDAN 
STEVE COCHRAN 
WALTER ERENNAN 

JACKSON 


OGGLAL 
upercinema Principe 


L'AMOR 
PIU GRANDE 
DEL MONDO 


Amami cla 


CAMERON MITCHELL 


é 


(I 


a 
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UN OTTIMISMO RAGIONATO E FONDATO SULLA REALTÀ 


Le possibilità di ripresa 
dell'economia triestina 


Principi e strumenti per sollevare la depressione 


Le recenti vicende di uno sta- 
‘bilimento industriale triestino 
hanno fatto appuntare lo sguar- 
do sugli strumenti, i metodi e 
i principi che a Trieste vengo. 
no applicati nei finanziamenti 
delle nuove aziende industriali 
e la domanda spontanea, che 
affiora nell'opinione pubblica è 
se vi è relazione proporzionata 
fra l'alto volume di spese devo- 
lute nell'ultimo decennio per 
industrializzare la nostra eco- 
nomia e il beneficio acquisito 
în assorbimento di operai e in 
maggior reddito generale. La 
risposta è senz'altro negativa 
quando sì pensi al conto degli 
investimenti pubblici fra cui 
Vanno annoverati 1 molti miliar- 
di giù spesi nella bonifica det 
terreni. 

Ma la risposte è negativa an- 
che per un altro verso, anche 
quando cioè il rapporto lo si 
voglia istituire nei confronti del 
solo capitale prestato alle azien- 
de. Dal 1947 a oggi il numero 
degli operai occupati l'indu- 
stria è pressochè lo stesso e al- 
trettanto dicasi per la disoccu 
pazione. Naturalmente la popo- 
lazione è nel frattempo aumen- 
tata per le nuove leve annue e 
Der gli immigrati, il che denun. 
cia d'altra parte che processo 
d’industrializzazione è stato del 
tutto inadeguato ad ossorbire 
il crescente sviluppo demografi- 
co ed a proporzionarsi a quello 
‘urbanistico. = 

A latere di questo insuffi 
ciente passo industrializzatore 
si è pol pronunciato il fenome- 
no dell’einvoluzione» di non po- 
che imprese retrocesse dalla 
struttura industriale e quella 
arbigiana da cui erano state ori- 
Ginate. Strano contrasto fra set- 
tori produttivi che vengono al- 
levati artificialmente per poi 
tentennare a vivere da soli! In 
questi giorni poi voci diverse 
si sono diffuse per commentare 
‘certi ridimensionamenti e certi 
trasferimenti per cui si è pro- 
pagato un nuovo malessere. 

Porre l'obiettivo al centto 
esatto delle situazione psicolo- 
gica locale può essere vano pes. 
simismo se non risaltasse per 
contrasto il. significato ottimi- 
stiico della fioritura di studi e 
di (ricerche che da ogni parte 
acaturiscono: al Consiglio co- 
munale che da un anno ormai 
è teatro di un continuo dibat- 
tito, economico; vengono istitui- 
te commissioni di studio all'Uni- 
versità che si è mobilitata con 
jtre eminenti docenti — Roletto, 
‘Resta, Luzzatto Fegiz — e i cui 
Istituti di scienza si stannò tra- 

sformando.4n autentici labora- 

tor di raccolta ed elaborazione 
di dati dli-sintesi di idee diret- 
tricL I partiti e i giornali che 
fino a feri erano «impostati» 
sulla questione politica di Trie- 
sta_oggi duollazio siùl d+evenma. 
etonomteoGosì le associazioni 
di categoria degli industriali, 
dei commercianti, degli artigia- 
ni, del lavoratori, degli spedi. 
zionleri, degli armatori e gli or- 
dini. professionali inquadrano | 
problemi di settore în quelli ge- 
nerali. Perfatale necessità. dia- 
lettfca il particolare sì fa uni- 
versale — infatti — come dico- 
no i filosofi, di fronte a un'opi- 

Tifone pubblica smaliziatà anche 

melle questioni di dettaglio. 

Quas! tutti gli «umori» si inca- 
" malano verso la Camera di 

Commercio e il Commissariato 

generale che riportano a Roma, 

documento su documento, il 

‘ravaglioso contributo generale, 

Istituti e uomini hanno so! 
ferto delle polemiche inevitabi- 
I, migliorandosi però. nello 
sforzo. Nessuna città d'Italia e 
forse nessuna città del mondo 
® così impegnata come Trieste 
per difendersi dalle avversità e 
basta ciò forse a diferenziaria 
‘e a darle un posto nobile e ori- 
ginale nella compagine nazio 
nale. Tutto ciò fa riflettere che 
anche in questi tempi scettici 
e agnostici chi. così tenacemen- 
te lotta non può non conqui- 
stare il successo e non oreare 
nuovi valori che ne splieghino 
‘una ragione di vita. Chissà se 
altre città, già famose per la 
“loro opulenza sono decalute do- 
Do uno. sforza soyrumano per 
sopravvivere? Non è credibile, 
se è vero che accanto ai tradi 
zionali fattort della ricchezza 
oggi la sclenza economica an- 
novera uno, prima negletto. che 
è lo spirito. 

Accanto &° questi. motivi di 
ottimismo — per così dire spi- 
rituali — ve ne sono altri di più 

È immediata’ concretezza ed anzi 

‘tutto quell'istituto fondamenta- 
le che è il fondo di rotazione 
la cui efficacia dipenderà esclu- 
sivamente dall'uso che di esso 
sarà fatto dagli uomini e dagli 
enti ad esso preposti. 

E' augurabile che a suffraga- 
me questo ottimismo interven 


gano presto precisazioni ufficia- 
ll sulle operazioni compiute icon 
1 capitali fino ad ore impegna- 
ti sotto la voce usezione presti- 
ti» sulle situazione di cassa e 


sulle disponibilità previste nil 
triennio ‘1956, ‘57, ‘58 di cut dia- 
mo ora qualche antecipazione 
non ufficiale e quindi approssi- 
mativa, 


Fondo di rotazione nel triennio 1956-5158 


1) Disponib, liquide in cassa 
2) Rientri di prestiti già ef- 
fettuati previsti per il 1956 
3) Idem per il 1957 . . .. 
DO» 3 3 19588 LI 
5) A disposizione immediata 
quale seconda anticipazio- 
ne da parte dello Stato. . 
Totale lire . . . 0% 


Le disponibilità liquide per il 
‘triennio 1956, ‘57, ‘58. sarebbero, 
dunque di 10 miliardi di lire 
da prestarsi al 50 per cento 
cioè con, l'apporto di iniziative 
imprenditoriali per ulteriori 10 
miliardi; totale 20, milfardi da 
erogare ‘soprattutto in investi- 
menti industriali e da cui de- 
trarre una parte spettante a 
Gorizia, parte commisurata pe- 
rò alla destinazione principale 
del fondo che per impegni po- 
litici chiarissimi riguarda so- 
prattutto l'economia triestina. 

Quanto ai criteri distributivi 
dei. capitali del fondo fra le in- 
ziative contemplate dal suo sta- 
tuto (industria, ‘artigianato, 
commercio, turismo, traffici, 
edilizia) la scelta non può es 
sere indirizzata che verso l’attl 
vità produttiva idonea a creare 
nuova ricchezza tramite nuove 
esportazioni e ad assorbire la 
nostre rilevante disoccupazione. 
Oloè verso l'industria, che una 
volta messa in moto imprime 
‘concomitanti impulsi a tutte le 
altre attività della produzione 
o della distribuzione. Creare 
un'industria significa d'altra 
parte alutare a impiantarsi qui 
imprese che altrove possiedano 
già un mercato sì da eliminare 
assolutamente il rischio di dar 
vita ad imprese in partenze 
handiccapate dalle difficoltà di 
trovare tino sbocco. 

Le condizioni sufficienti ad 
attirare a Trieste iniziative da 
parte di imprese già esistenti 
in Italla Im parte esistono in 
parte debbono esserci ancora 
assicurate. Una di preminente 
efficacia già concessa alla re 
gione ‘siciliana riguarda l'ano- 
nimità dell’azionariato. Questa 
agevolazione è importantissima 
e per no! non sarebbe um privi. 
legio perchè è risaputo che l'at 
trazione di iniziative nazionali 
a Trieste incontra difficoltà di 
ordine psicologico-politico del 
tutto Infondate nella realtà ma 
egualmente dannose. 

In relazione a questo peso 
contingente che grava sulle no- 
stre possibilità di ripresa molto 
può essere fatto dal Governo in 


155 milioni 


circa 2 miliardi 
» 2 miliardi e 800 milioni 
» 2 » 13.500. » 


» 2 » 
10 miliardi circa 


sede politica; gli accordi di 
frontiera, quello della. pesca e 
della cooperazione economica 
con la Jugoslavia, quelli da rea- 
Mzzarsi con altri paesi dello 
Hinterland oltre a quello con 
l’Austria operano senz'altro in 
questa direzione. Molto deve es- 
sere fatto dal Governo da un 
punto di vista politico sia a 
Trieste che «alle nostre spalle» 
perchè il nostro cielo riman- 
ga assolutamente sgombero da 
qualsiasi nube: a nessuno do- 
vrebbe essere concesso di intor- 
bidare le acque per far credere 
— falsamente — che a Trieste 
la situazione politica è pesante 
o incerta o provvisoria da un 
punto di vista internazionale. 

Giì ambienti economici locali 
debbono d'altra parte rendersi 
‘perfettamente conto che nessu- 
na iniziativa può essere proposta 
quando la stessa contenga ele- 
menti equivoci sul quali Je for- 
ze sovversive antinazionali 
comunisti, indipendentisti, slo- 
veni — si buttano per rallenta- 
re il moto di accostamento fra 
la città e la nazione. Se si vuo- 
le che il capitale e l'iniziativa 
italiani puntino a Trieste si de- 
ve ottenere che accanto alle 
provvidenze governative e. alla 
solerzia governativa da solleci- 
tare al massimo sf accompagni 
la volontà di camminare per 
‘Una strada che porte a Roma 
e non lontano de Rome. A Ro- 
me dove si riunisce una forza 
immensa — quella di 48 millo- 
ni di itallani' — che non sarà 
mai contro Trieste ma per 
Trieste. 

Le prossime elezioni — per 
noi essenzialmente politiche ve- 
rificandosi queste dopo la riu 
nione all'Italia — dovranno pet 
ciò indicare inequivocabilmente 
che Trieste vuole rinascere eco- 
nomicamente come una grande 
città italiana, con soluzioni per 
i suot gravi problem! economi- 
ci che non Urtano ma si con- 
fondono e si moltiplicano con 
gli interessi nazionali. 


Rodolfo Accerboni 


» 500% 


Questa vecchia casa sorge sull'area destinata ai nuovi edifici comunali, in via del Teatro 
o, E' giù stata quasi completamente sgomberata e appena sarà vuota verrà demolita, 
E’ prevista invece la conservazione del palazzetto Costanzi, per i suoi pregi architettonici 


‘Romano, E° gi 


IL PICCOLO 


_ 


- 


(«Giornalfoto») 


‘OPERE IMPORTANTI NEL CENTRO DELLA CITTÀ 


Imminente la costruzione 
della nuova ala del Municipio 


Vi saranno sistemati tutti i servizi anagrafici, dello Stato civile 


e dell'Ufficio tecnico - La scalinata di Santa Maria Maggiore 


' stata esperita ieri mattina la 
licitazione privata relativa alla co. 
struzione della nuova. ala del Pa. 
lazzo municipale, în esecuzione. al 
piano di edilizia comunale approva: 
ta dal Consiglio; si tratta di una 
opera giudicata indispensabile per 
Îì potenziamento di tutti i servizi 
comunali. Il primo lotto di lavori 
(apere murarie) è stato assegnato 
all'impresa Lugnani, per l'importo 
di 242 milioni di lire. Successiva» 
mente verrà esperita un'altra livita- 
sione privata per l'assegnazione dei 
lavori. di completamento, e cioè for. 
nitura dei serramenti, installazione 
dei servizi idraulici ‘e di riscalda. 
tento, nonchè per il rivestimento 
tri pietrame di parte della facciata, 
per tun ulteriore importo di circa 
100 milioni. Il costo complessivo 
della nuova opera infatti è previsto 
in poco meno di 350 milioni di lire, 
cui vanno afi aggiungersi i 100 mi- 
ioni spesi dal Comune per l'acqui- 
sto del terreno. Come è noto, la 
nuova ala del Palazzo municipale 
sorgerà sul fondo dell'ex proprietà 
dei fratelli Fonda, e comprendente 
anche il palazzo Costanzi. Nella 
nuova costruzione verranno adegua 
tamente sistemati i servizi anagra- 
fici e dello Stato civile. I lavori per 
la nuova importante realizzazione 
conmnale. saranno portati a com- 


[LA VITA NEL PORTO) 


Quasi 47.000 tonnellate di merci giunte negli ultimi tre giorni - Arrivo 
di un’altra nave ungherese - Aumenteranno i traffici con l'Albania? 
Pericolosa la concorrenza fiumana - Buoni i rappotti con il Nord Africa 


' 


Arrivi dal 26 al 30 marzo nei 
MM. GG. 


«Campidoglio», Adriatica, dal 
Levante con 694 tonn. varie: «La- 
‘stgovo» jugosl., Bortoluzzi, dal Pi- 
reo con 150 varie; «Mimina Si» 
Battisti, dalla Tunisia con 56 tonn. 
varie; «Frin», greco, Zangrando, 
dall'Arsenale per imbarto; «Miki: 
nais, greco, Cosulich, dal Sud A- 
merice con 6600 sacchi caffè; 
«Vrbacs,  jugosl., Mediterranea, 
per imbarco; «Verax», Audoly, 
dall'Ngitto con 2030 tonn. minera= 
le; «Città di Messina», Tirrenia, 
dalla, Spagna con 80 varie; «De- 
mir», turco, Milerman Wilson, dal- 
la Turchia con 40 tonn. uva; eMa- 
ria Paolina», Tarabocchia, con 
2500 tonn. carbone USA; «Enri», 
Sperco, da Port Said con. 860 tonn; 
varie; «Amelia»,,G. Russo, da Du- 
razzo con 107 varie; «Aristodimos» 
greco, U. Bos, dalla Grecia con 
900 ton. minerale; «Beke», unghe- 
rese, Parisi, dalla Siria con 361 
tonn. cotoni; «Slovenija», fugosl, 
Bortoluzzi, de Fiume per imbar- 
care; «Anna Bini», Sperco, da Por- 
to d'Ischia, con 200 tonn, vind; 
«Portoria», Marittima, da USA, 
con 10,000 ton. carbone; «Ant. 
Bozzo», Italia, dal Sud America, 
con 92;tonn. varie; «Tezero», ju- 
goslavo, Mediterranea, per imbar- 
care; «Marianna», greco, AMAT, 
da USA con 10,000 tonn. carboni; 
«Hermet», greco, Adriatic Ship- 
ping, dall'India con 7.500 tonn. 


minerale ferro; «Captayannis», li- 


= = 


=== = 


LE CON 


FERENZE 


«Settimana Bompiani» al Circolo della Cultura e delle Arti 
Questa sera l’ultima conversazione di Egon Egone al CAI 


+ Come annunolato, in cinque 
serate consecutive, dal 8 al.7 a- 
Diile, si svolgerà ‘al Circolo della 
cuitira e delle arti l'edizione 1950 
dell'annuale | «Settimana lettera 
zia». Con questa importante ini 
Ziativa ciolica, il C.C. A. intende 
favorire l'incontro’ dei ‘pubblico 
con i più rappresentativi scrittori 
italiani. Sarà di scena questa \vol- 
ta l'editore milanese Valentino 
Romplani, | scrittore Jul medesimo, 
iì quale aprirà personalmente 1a 
4Settimana», | martedì prossimo; 
con. una sua. conversazione di 
promettente titolo «Diario di un 
editore». Il. programma della ma- 
nifestazione prevede l'intervento di 
due serittori per ogni serata; bre- 
vi interventi, si capisce, ma tail 
comunque da consentire una im- 
mediata presentazione d'autore, 
‘per comunicatività diretta e di vi- 
Va voce. Come si vede, un pro 
gramma d'interventi vario, denso, 
avvincente, tale ida garantire il 
D:ù largo interessamento per que- 
sta manifestazione che riunirà dn 
una sola volta a Trieste diect tra 
i più ‘interessanti scrittori! italiani 
d'oegi, 


= Questa sera, con inizio alie 
ore 21, nella sede sociale del Club 
Alpino di via Milano, si terrà l'an- 
runciata conferenza ‘del noto foto- 
Seporter di origine triestine, prof. 


Egon Egone, che attualmente 
Svolge la sua attività per 1 più ri- 
romati giornali degli Stati Uniti. 
Le prolusione verterà sul tema: 
iLe fotografie 2 colori». Il prof, 
Egon gone durante questo suo 
soggiorno triestino, primo dopo 
ben 17 anni di assenza dalla città 
natale, Na assunto numerose foto- 
grafie della nostra città e del din- 
torni e'con tutta probabilità le ri- 
prese saranno pubblicate al suo ri- 
torno negli. Stati Uniti da alcuni 
importanti giornali, 

+ Mercoledì 4 aprile, alle ore 
20.45, til prof Giacomo  Furlani 
patlerà alla Società Alpina delle 
Giulie sul tema: eL'atomo Sul 
cammino della civiltà», La parola 
del conferenziere sand accompa- 
gnata da una serie di interessanti 
proiezioni, 


MOSTREDARTE] 


Personale: di-Piero Coell 


Stasera. alle ore_18, nelle sale 
della Galleria d'arte Trieste» di 
viale XX Settembre 16, il: pittore 
piranese Piero Coelli inaugurerà 
Una Mostra personale di acquare!- 


li e disegni. L'orario per il pubbli 
co sarà il seguente: 10-12.90, 17-20, 


beriano, Parisi, da USA, con 10.000 
tonn, carbone: 


Partenze dal 26 al 30 marzo. 
«Maria Carla», Tirrenia, per 
Spagna con 482 tonn. varie; «Mam- 
‘ma Rosa», Battisti, per Sicilia con 
110 tonn. varie; «Vittoria Si», Bat- 
tisti, per Tunisia con 80 tonn. va- 
rie; «Stavros», greco, ‘Taraboc- 
chia, per mare; «Ismailia», egizia- 
no, Cosulich, per Fiume con pro- 
prio carico: «Monginevro», E. Gu 
na, per Baltimora con 1410 var 
«Galatea», Audoly, per Malta con 
72 itorelli; «Messapia», Adriatica, 
per Alessandria, con 176 ton. var 
rie; «Mikinai», greca, Cosulich, per 
mare; «Mimina S.>, Battisti, per 
Tripoli, con merti varie; «Terge- 
ste», Martinoli, per mare; eSistia- 
na», Lloyd Triestino, per Sud 
Africa con 3281 tonn. varie; «Pama, 
panamense, AMAT, per mare: 
«Lastovo», jugosI., Bortoluzzi, per 
il Pireo con 14 varie; eVaifiorita», 
Adriatica, per Pireo, con 189 tonn, 
varie; «Chioggie», Adriatica, per 
Levante, con 80 tonn. varie; <Po- 
iycrom», norvegese, AMAT, per 
il Cile con 5500 tonn, rotale; eTi- 
mok», jugosl., Mediterranea, per 
Grecia, con 382.tonn. varie; «Cam- 
Didoglio», Adriatica, per Levante, 
con 761 tonn. varie; «Enri>, Sper= 
co, per Port Said, con 800 tonn. 
varie; «Thetis», svedese, U. Bos, 


per Pireo, con 750 tonn. varie, 


Situazione degli ormeggi la 
mattina del 30 marzo. 

Punto franco Vittorio Emanue- 
le: Cap. I: «Campidoglio»; Molo 
IV tram.: «Verax», sbarca 2032 
tonn. minerale per la VOEST; Cap. 
la: «Enri», imbarca vari Cap, 
9: «Demir», imbarca varie; Cap. 
12 b; «Amalia», sbarca varie; Cap. 
Ud: «Aristodimi sbarca 800 ton- 
nellate minerale per la VOEST; 
Cap. 17: «Beke», imbarca varie; 
Cap. 23: «Hercules»; Cap. 25; «An- 
ma Bini», sbarca 200 tonn. vino 
sfuso. È 

Punto franco Duca d'Aosta: Mo- 
lo V nord: «San Fortunato», sbar- 
ca catbone; «Lagos Brie», sbarca 
1730 ton. minerale per la VORST; 
55: «Exbrook>, imbarca 600 
ie; Cap. 58: «Frin», im- 
barca tondino e legname; Cap. 64: 
«Portoria», sbarca 10,000 tonn. car- 
bone per l'Austria; Cap. 62: «Ma- 
ria Paolina»,sbarca carbone per 
l'ILVA; Molo VI testa: «Vrbac», 
imbarca legname; «Slovenija», im- 
barca carta e varie; Cap. 63: «Giu- 
seppe Mazzini», sbarca 8000 tonn. 
minerale per la VORST; Cap; 65: 
<Antoniette Bozzo», sbarca caffè © 
varie; Cap. 69: «Nalchshon», im- 
‘barca 250 capi bestiame; Cap, 69/71 
«Jezero», imbarca legname; Cap. 
71: «Theoforos», imbarca varie, 


Movimento nei MM.GG, 

Come avevamo preannunciato, 
nel corso della settimana sono ar: 
rivati parecchi carichi di carboni 
americani e di minerali, Dal 27 
sì 30 mattina sono giunte in porto 
22 navi pari ad un carico comples- 
sivo di 46.813 tonnellate, fra cui 
42:990 tonn, di merci di massa, Fra 
il collettame arrivato via mare ri- 
leviamo 200 tonn, di vino d'Ischia, 
cotone levantino, calofonia, tre- 


mentina, uva passalina, caftà ecc. 

Discreto il volume delle merci 
imbarcate: in totale 14.862 tonn., 
fra cui 5500 tonn. di rotaie au- 
itriache per il/Cile, 


Un'altra nave ungherese 

Nei giorni scorsi è arrivata dal- 
la Siria la m/n eBeke» di bandie- 
va ungherese, appoggiata all'Agen- 
gia Parisì. Si tratta di unità fiuvio- 
marittima che durante Ja bella 
stagione fa il servizio regolare 
sulla rotta Ungheria-Levante-Mar 
‘Rosso, I cantieri ungheresi han- 
no sugli scali ed in corso di ordi- 
nazione parecchie unità di questa 
classe, La «Beke» sta sbarcando al 
Cap. Î7 del P. X\ Vitt. Eman, I 
861 tonn. di cotone siriano. 


Attivo il Levante 

La m/n «Inma» della Navigazio. 
ne Sperco sarà qui il 4 p. v. con 
pieno carico di cipolle e cotone egi- 
ziani e levantini, Teri mattina è 
Dartita per la rotta Iraklion, Bsi- 
rut, P. Said, Alessandria, della 
stessa società la m/n «Enris con 
pieno carìco, composto da carta, 
‘macchinari, legnami e varie. A\me- 
tà settimana sarà in porto ll «Ke- 
fallinia» (Ag, Sperco) proveniente 
dai porti greci con 1500 t. di coto- 
ni. arachidi e varie. Il 6 arriverà 
per la stessa agenzia il «Danae» 
con carico di merci greche. 


Continua la concorrenza fiu- 
mana, 

Si apprende che è in pieno corso 
il trasferimento di alcune ‘corren- 
ti di traffico nazionale jugoslavo 
verso gli altri porti dalmatici, ont 
de lasciare maggiore libertà di 
manovra al porto di Fiume, nel 
riguardi del retroterra danubiano. 
Tecnici, fiumani sono dell'avviso 
che incrementi, notevoli di transi- 
ti sì verificheranno nel prossimo 
futuro verso la Cecoslovacchia © 
l'Ungheria, in virtù degli accordî 
tariffari e portuali stabiliti di re- 
cente. Fi 


Prospettive albanesi 

Alcuni accordi economic! stipu- 
lati fra le democrazie popolari del 
Centro Europa con l'Albania do- 
rebbe dar luogo ad un discreto 
aumento di traffici, D' probabile, 
da informazioni giunte diretta» 
mente da Praga, che le nuove cor- 
renti si inseriranno sul porto di 
Trieste, Per quanto concerne il 
servizio marittimo, qualche voce 
attribuisce alla Jugoslavia l'intene 
zione di effettuare quanto prima 
delle toccate regolari nel porti al- 
banesi, 


Il traffico verso il Nord Africa 

Le Tinee regolari verso la Libia, 
esercite dall'Agenzia Battisti, pre- 
sentano un movimento. discreto, 
Pure confortanti sono i risultati 
dei traffici della Fili Cosulich e 
della Battisti verso le aree del 
Nord Africa francese, nonostante 
la difficile situazione politica di 
quei mercati, 

Oggi inizierà le  caricazioni il 
«Rodolfo» della Agenzia Battisti; 
che prenderà a bordo 270 tonn. di 
bitume; completerà il carico a 
Fiume con 420 me. di segati di- 
rotti a Tunisi, 


pimento in circa due anni ed avran: 
no, inizio sperabilmente tra gior- 
ni, appena Îa Direzione dei Lavo- 
ri Pubblici avrà convalidato l'as- 
segnazione dell'appalto, 

Prenderà così avvio d’'imponente 
‘programma per la nuova sistema- 
zione della Zona compresa fra la 
Vin del Teatro Romato e il rione 
di Cittavecchio, per 2a quale è 
da tempo predisposto il nuovo 
piano regolatore con Ja demolizio- 
ne di tutte le costrusoni compre- 
se entro questo perimetro (che 


giunge fino alla via Madonna del | 


Mare e via Cavana). Un'altra im- 
portante opera venrà definita en: 
tro breve tempo; sabato 9 aprile, 
infatti, verrà esperita presso gli 
Uffici comunali. le Heltazione pri 
Vata per l'assegnazione dei lavo- 
ri della scalinate di Santa Maria 
Maggiore, per la quale è atato ap- 
provato il noto progetto, più vol- 
te illustrato mel suoi detagli. Si 
tratta di due opere di elevato in- 
teresse dal lato urbanistico oltre 
che di grande necessità e non più 
oltre differibili | nell'esecuzione, 


Un raduno a Roma 
direduci dalla prigionia 


Per iniziativa della Pontificia 
Opera di. Assistenza, il 15, aprile 
P. v. di terrà a Roma, con'la parte 
'cipaziane;2£ vabpramenterze:datze= 
duci dalla prigionia di tutta Italia; 
una solenne manitestazione di ri- 
conoscenza al Papa Pio XIT per la 
azione da Lu! svolta, nell'immi- 
nenza della liberazione; affinchè 
fossero affrettate le formalità e 
‘superate le dificoltà del loro citor- 
no in Patria; 

‘Ai partecipanti. sarà concessa, 
a cura dell'Opera organizzatrice 
la riduzione del 70 per cento sul 
prezzo del biglietto di viaggio. Ad 
un limitato numero di partecipan- 
ti viene offerto inoltre l'alloggio 
gratuito per la notte dal 14 al 15 
aprile ed il vitto per la giornata 
del 15, Chi desiderasse usufruire 
di tali concessioni è invitato a 
presentarsi entro martedì prossi- 
mo, nell'ora d'ifficio ‘(18/30-19.30) 
nella sede dell'ANRP, via Bruz= 
ner 7, pi. 


L'assemblea degli agenti 
e rappresentanti di commercio 


Presieduta dal comm. Guido 
Manfioletti, si è riunita negli scor- 
si giorni l'assemblea generale del 
l'Associazione agenti a rappresen. 
tanti di commercio di Trieste, Nel- 
la relazione morale, il presidente 
ha illustrato ampiamente l'atti- 
vità svolta dall'organizzazione per 
la tutela degli interessi degli a- 
genti di case nazionali e degli a- 
venti di case estere. Si è sofferma- 
to, in particolare, ad illustrare lo 
andamento delle trattative iu corso 
in sede nazionale con la Confin- 
dustria per il rinnovo dell'accor- 
do economico tra case mandanti e 
rappresentanti, nonchè sui nuovi 
indirizzi previdenziali ed assisten- 
ziali dell'ENASARCO. Dopo aver ib 
lustrato alcuni importanti proble- 
mi interessanti gli agenti di case 
estere, ha concluso delineando il 
programma che dovrà essere svol- 
to per l'avvenire. 

Successivamente il signor Felt 
ce Venezian, presidente della Me- 
derazione del Commercio di Trie- 
ste. cui l'Associazione agenti e 
rappresentanti è aderente, ha sot- 
tolineato l'importanza. dell'attivi- 
tà di intermediazione per lo svi- 
luppo dell'economia nazionale è, 
in particolare, ia notevolissima 
funzione svolta nel passato dagli 
agenti triestini nella ricerca di 
nuovi traffici e per lo sviluppo del- 
l'emporio, Ha illustrato quindi ai 
presenti le direttive fissate recen- 
temente dagli organi direttivi del- 
la Confederazione Generale Italia- 
na del Commercio per una più 
valida difesa dell'iniziativa priva- 
ta ai fini di un effettivo e concre- 
to progresso economico è ‘sociale. 

Al termine delle applaudite re- 
tazioni, l'assemblea ha riconfer- 
‘mato per acclamazione il presiden- 
te ed îl direttivo sociale nelle [oro 
cariche, nonchè ha provveduto al- 
la sostituzione di un membro de! 
Collegio sindacale. Successivamen- 
te il Consiglio ha eletto il nuovo 
vicepresidente, Pertanto per l'an- 
no 1956 le cariche sociali risultano 
assegnate come segue: presidente: 
comm, Guido Manfioletti; vicepre- 
sidente: Nicolò Pellanda; membri 
Mertino Kramer, Giuseppe Marus- 
si, Fulvio Monpurgo, Erasmo Pa- 
pale, dott. Paolo Schreiber; Col- 
legio sindacale: Marco Cumbat; 
Nereo Marsi, Giuseppe /Semerani. 


Conclusi i corsi 
di istruzione agricola 


Sì sono svolte le prove di esa- 
me degli ultimi due corsi normali 
di addestramento professionale a- 
igricolo che il Comitato di Trieste 
dell'INIPA ayeva il compito di 
svolgere per il corrente esercizio 


scolastico e precisamente uno di 
economia domestica rurale e uno 


di ortofruttiviniviticoltura tenu- 
ti nel Comune di Trieste, rispet- 
tivamente nelle frazioni di Rozzol 
in Valle e Rozzol in Monte, Anche 
questi come i precedenti, hanno 
dato ottimi risultati, registrando 
la totalità degli allievi promossi 
con la media dell'otto. 

Si conclude così la prima parte 
dell'opera del Comitato triestino 
dell'INIPA, in attesa che vengano 
iniziati i corsi di riqualificazione 
per i coltivatori diretti esuli dalla 
Zona B che sono in attesa di siste- 
‘mazione nei nuovi poderi che per 
essi sta allestendo l'Ente Tre Ve- 
nezie. L'inizio dei suddetti corsì 
si prevede prossimo. La gonsegna 
dei diplomi e dei premi agli allie- 
vi promossi avverrà domenica 8 
aprile, 


Ricevuta 
dalla Regina 


Viva curiosità e compiacimento 
ha suscitato Ja scorsa settima- 
na la notizia che una giovane trie- 
stina, la signorina Paola Cosulich, 
ha svuto l'ambito onore di esser 
ricevuta dalla Regina Wisabetta di 
Inghilterra a Buckingham Palace 
assieme a un gruppetto di altre 
giovani edebuttanti» nella, società 
inglese, Nella foto, Paola Cosulich, 
la prima a sinistra, è nssieme a 
un'altra «debuttante» la signorina 
Ale Barattieri di San Pietro di 


SEGNALAZION 


==> Il signor Pietro Chetta, abi- 
tante a Opicima,in via Nazionale 
‘n, 871, ci sorive una lettera che, 
benchè riguardi un caso del ttuto 
personale, tocca alcuni temi di in- 
teresse generale e offre un sinto- 
Tiatico esempio) di coste contem- 
poraneo, per cui la riportiamo in- 
tegralmente: «Vorrei sapere — ini- 
zia dungue H nostro lettore — per 
chè a Trieste sia tanto difficile 
Parlare) com: qualche! autotità: ‘Su- 
neriore, che non sia il solito im. 
piegatuccio' dietro al solito spor. 
tello. To sono; residente 18 Trieste 
dal 1947, dopo aver. terminata. il 
Servizio niilitare ‘del periodo belli 
co; dal 1954, e precisamente dal 
passaggio di Amministrazione mi 
trovo. disoooupato ;e sono costretto 
@ tenere ia famiglia a Cormons 
paese d'origine di mia moglie, do- 
ve pago n preeso minimo. per il 
fitto, Il 2 di gennaio di quest'an- 
no ho presentato domanda per di 
soccorso invernale; specificando: fra 
l'altro; di avere famiglia a carico 
Iuorì Trieste. Successivamente mi 
sono recato iîn vari uffici per con- 
siglio e informazioni; nessuno’ mi 
ha saputo rispondere alcunchè di 
preciso, anzi la più favorevole del- 
le nisposte che abbia ricevuto è 
stata una indifferente scrollata di 
spalle. Un mese dopo la presenta 
zione della domanda mi arrive un 
invito a presentarmi negli uffici 
cell'ECA di via Conti 1, dove mi 
sono sentito dire dall'impiegato 
che i membri della commissione 
‘hanno deliberato che io non ave- 
vo. diritto al soccorso invernale. 
Chiesi di parlare con qualche 
membro. della commissione: nenn- 
che per sogno, mi fu risposto. Ho 
ripetuto a voce le dichiarazioni 
contenute nella mia richiesta, l'im- 
‘piegato ha preso degli appunti pro- 
mettendomi una ulteriore risposta 
dopo qualche giorno. Passa: un al- 
tro mesetto. Un avviso della Pre- 
fettura mi giunge a confermare 
che non ho diritto al soccorso 
“perchè non risulto capofamiglia». 
Che mi consti nessuno si è però 
presa la briga di far assumere in- 
formazioni sul mio conto “nè a 
Trieste, nè a Cormons, pur essen- 
doci dalle nostre parti ben altro 
che carenza di forze di polizia 
Sono andato alla Prefettura, con 
na lettera del Sindaco di Cor- 
mons, che convalideva la mia at- 
fermazione di avere famiglia a 
carico, in condizioni. economiche 
disagiatissime; Alla stanza 73 una 
gentile signora mì ha pregato di 
rivolgermi nuovamente | all'ufficio 
di via Conti, raccomandandomi 
‘anche in modo particolare il no- 
me, di un funzionario. Costui mi 
ha quindi ascoltato con pazienza 
ed ha concluso, semplicemente di- 
cendo che la commissione avrebbe 
‘decisò nella sua prossima munio- 
ie. Non vi sembra a questo pun- 
to che tale pratica stia. divenendo 
un po' lunghetta, come se qual 
‘uno si divertisse ai menare per il 
naso la povera gente?» — chiede 
‘a questo punto il lettore Chetta, € 
poi prosegue: «Il giorno medesimo 
sono andato în Prefettura per fer 
sapere alla signora i risultati sco- 
vaggianti cui la pratica sembrava 
avviata per chiederle se poteva in- 
dicarmi un membro della commis- 
sione cui rivolgermi per maggiori 
Spiegazioni, ma la signora non ha 
Potuto indicarmi nessuno. Prava- 
ino ormai arrivati & Metà marzo; 
la cosa si stava protraendo per dei 
miesie la commissione che doveya 
‘ancora decidere, pur avendo giù 
deciso in senso negativo in bnse 
alla considerazione che io non a- 
vessì famiglia a carico, mentre mi 
sarebbe facile dimostrare che ce 
‘ho. Non capisco come mai per 
poter fruire del soccorso inverna- 
le dovrei necessariamente tenere 
la famiglia a Trieste, mentre ciò 
tv è impossibile appunto a causa 
delle mie disagiate condizioni. Che 
colpa ne ho jo se dopo letparienza 
delle truppe americane de Trieste 
non ho più potuto lavorare?». La 
lottera finisce così senza una ve- 
ta conclusione, Tgnoriamo, se alla 
fine il signor Chetta abbia avuto 
0 meno il soccorso invernale. A 
sudicare dai precedenti della sua 
pratica riteniamo probabile di no. 
Ma senza voler in alcun modo en- 
trare nel merito del diritto ad usu- 
fiuire del soccorso, îl punto da 
sottolineare ci sembra piuttosto la 
motivazione del mancato  accogli- 
mento della sua domanda. Stando 
& quanto ci racconta nella sua 
lettera, ci sembra molto compren- 
sibile che egli non abbia potuto 
sentirsi. soddisfatto di non riceve- 
re il soccorso «perchè non aveva 
famiglia a carico». Se le sue af: 
fermazioni sono esatte, il raccon- 
to riportato investe veramente una 
questione di costume; se pure dob- 
biamo giungere uitimi nel dire 
certe cose, non ci sembra inutile 
sostenere ancora che al cittadino 
dovrebbe. sempre essere data la 
più esauriente e completa giusti- 
ficazione dei provvedimenti - ci 
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IL TORNEO INTERNAZIONALE DI CALCIO 


Altra vittoria (3-0) 


dei giovani azzurri 


Sconfiffa la squadra della Saar - Mirabile presfazione 
degli ifaliani - Tra gli speffafori il Minisfro Giardini 


Budapest, 30 

Ecco i risultati odierni del 
torneo giovanile di calcio orga- 
nizzato dalla FIFA: 

Primo girone. Szekesfeher- 
var: Germania Occidentale bat- 
te Bulgaria 1-0 (0-0); Tatabya- 
ma: Ungheria batte Inghilterra 
422 (20). Classifica: 1) Ger- 
mania e Ungheria p. 8; 3) Bul- 
garia p. 2; 4) Inghilterra p. 0. 

Terzo girone, Budapest: Fran. 
cia batte Belgio 3 a 2 (31); 
Sztalinvaros: Italia batte Saar 
3 20 (2-0). Classifica: 1) Italia 
D. 4; 2) Francia e Saar p. 2; 
4) Belgio p. 0. 

Ecco la formazione della squa- 
dra: Ducati; Martinelli, Castel. 
letti; Fogli, Napoleoni, Nicolini; 
Fascetti, Orlando, Dell’Omodar- 
me, Moschini, Baruffi. Le reti 
sono state segnate rel seguente 
ordine: nel primo tempo al 9" 
da Dell’Omodarme e al 29 da 
Fogli; nella ripresa al 39° da 
Moschino. 

La squadra italiana ha con- 
fermato anche nella partita di 
‘oggi le sue eccellenti qualità di 
impostazione e di efficienza, vin. 
‘cenido la sua seconda gara e 
assumendo così il comando del 
proprio girone, Come il netto 
‘punteggio sta eloquentemente a 
indicare, essa ha imposto agli 
avversari la sua costante supe 
ziorità. Nel primo tempo ha 
dominato incontrastatamente 
sfoggiando un gioco brillante ed 
estroso, che si è concretato in 
due reti, Nel secondo tempo le 
azioni si sono fatte più confu- 
se, avendo Ì saaresi adottato tun 
gioco più pesante, Prima Mo- 
schini, poi Fascetti, per ultimo 
dell’Omodarme, son ‘dovuti ri- 
‘correre alle cure del massaggia- 
tore per colpi ricevuti. Fascetti 
‘anzi è rimasto per qualche mi- 
nuto fuori del campo. L'incon- 
tro si è trasformato in combat- 
timento. Gli italiani hanno 
fronteggiato il rabbioso arrem- 
‘baggio degli avversari e sono 
anzi riusciti a suggellare la lo 
To vittoria con una terza rete, 

La squadra italiana im blocco 
ha, giocato ottimamente sotto 
‘ogni punto di vista: sia sotto lo 
aspetto tecnico, sia sotto aspet 
to agonistico. La rappresenta- 
tiva ‘italiana ha confermato 
oggi di essere una delle miglio. 
mi del torneo. Alla partita ha 
pssistito enche il Ministro. d'Ita- 
Tia a. Budapest,. Giardini; coi 
‘maggiori funzionari della Le 
gazione. Davanti a 6000 persone 
ha arbitrato egregiamente l'un 
gherese Major, 

Le reti sono state segnate al 
9' del primo tempo con una tra- 
volgente azione del centravanti 
Dell'’Omodarme, al 29° dal me 
diano destro Fogli con un po- 
tente tiro da venti metri, al 39’ 
del secondo tempo con un tiro 
della mezz’ala sinistra Moschi- 
mi. Lo stesso Moschini aveva 
colpito il palo al 34 del primo 
tempo. 

Prima e dopo la partita le due 
squadre, i loro accompagnatori, 
compreso il Ministro d'Italia 
Giardini, hanno ricevuto calo- 
rose accoglienze dalle autorità 
locali. La squadra italiana è 
scesa in campo nella stessa for- 


l'ala destra. 


Mathiev, 


cher, Bickelmann, 


Angelo Romani, 


alle Olimpiadi di Helsinki, ave- 
Da vinto in d307. 

Si ricorderà certamente — 
la fotografia è andata in iut- 
to ‘il mondo — la scena fi- 
nale di questa gara. Il padre 
di Boiteut, con il classico ba- 
sco transalpino, che si getta'in 
acqua vestito ner abbracciare il 
figlio trionfatore. Era stata una 
corsa tirata sino allo spasimo, 
Jra campioni di grande levatu- 
ta: + primi del mondo. 

Angelo, l'ximpiegato statale» 
di Pesaro, il ventiduenne timi- 
do, è andato în America a vin- 
cere jra i cannoni dell'Univer- 
sità senza eccessiva lotta. Lui, 
il modesto emigrante del no- 
stro povero nuoto, si è impo- 
sto, ponendo un’ipoteca su Mel. 
bourne, sede delle Olimpiadi. 

Il tempo di Romani è stato 
ottenuto, in una vasca di 25 
Varde, una misura inferiore ai 
nostri latini 25 metri. Ha avu- 
to i vantaggio delle virate 
maggiori di numero (le gare 
olimpiche sono in vasca di 50 
metri), ma esso dice, nei suoi 
due numeri, quanto sia ‘eleva= 
ta la classe di Questo nostro 
nuotatore, che unisce al valore 
doti di modestia e di passione 
ammirevoli. Egli è giunto al 
nuoto perchè suo padre, picco- 
lo impiegato, per ‘ristabilire la 
sua 'malferma salute, dovette 
ad un certo punto, a Pescara, 
loro. paese natale, farsi una 
«cura di barca», Sicuro. Il me- 
dico aveva ordinato ul genito- 
re del futuro recordman d'EU- 
topa, sole, salsedine e barca. 
Il giovane figlio seguiva il pa- 
dre e @ tratti si tuffava in ac- 
qua, 

Berti, altro impiegato stata- 
le, altro anpassionato, che ora 
è il nostro valido Commissa- 
rio tecnico per ta nazionale 
di nuoto, lo notò e lo prese 
sotto le sue cure. IL madre di 
‘Romani perse laccompagnato= 
re in barca, ma lo sport del 
nuoto guadagnò il suo fuori- 
classe, Emergere in un campo 
coltivato è più facile che in un 
deserto; solo, nel deserto del 
nostro nuoto, Angelo chiese al- 
Ta sua volontà, alla sua serie- 
tà, i mezzi per salire. E dopo 
annivdi silenzio e siidata@fati= 


‘Cai ‘ora Juori sin alto, 
nei ristretto numero dette ves 


detterinternazionali,, . 

Îl suo tempo) (che migliora 
anche il suo record italiano di 
62) è il quarto nella storia 
del nuoto mondiale. Davanti 
ad Angelo vi sono soltanto i 
grandissimi Konno, Marshall e 

‘ardrop; quest'ultimo battuto 
a Torino negli ceuropeio, 

Nel nuoto vi è la faccenda 
‘scabrosissima delle vasche. Si 
può nuotare e avere records in. 
acqua salata o dolce, în vasche 
lunghe o corte, E° il punto do- 
lente di questo sport che si 
impara in piscina soltanto, ‘e 
non in mare. Il tempo di Ro- 
‘mani, anche raggiunto in una 
vasca corta, è eccezionale, dato 
il periodo anticipato rispetto al- 
la stagione in cui è stato con- 
quistato. Romani ha posto so- 


== 


mazione di mercoledì scorso, 
con la sola sostituzione di Fa- 
scetti al posto di Bartani al- La scheda Totip 
MA CORS 
La squadra della Saar si è Telditto: Mitte) 
schierata nella seguer.te forma- 1.0 arrivato 12 
zione: su dI Hertel; 2;0 arrivato 1x 
ni ‘assmothi 
i: 5 SECONDA CORSA 
Scholz, "Engels, Waller, Sbel-|| (trotto Miano) 
1.0 arrivato 1 
R.0 arrivato 1 
Nuotatore di classe TERZA CORSA 
È (trotto Napoli) 
1.o arrivato x21 
Romani oscura 2.0 arrivato 112 
il gi Ti UARTA CORSA 
il giovane Boitenx || quarta consa 
‘migliore 1.0 arrivato 12 
fra i TRotroni italiani, è ora 2.0 arrivato Xx 
‘primo degli europei sulla di- s 
Stanza dei 400 metti stile Hpe: EROI 
ro. Angelo ha battuto nella pi- Lio'atrhdl 1 
scina dell'Università di Yale, PRGUALIA i 
a New Haven (Connecticut). il 
‘record europeo della specialità, || 5.2 S n A_CORSA 
muotando, alla distanza — in|| ‘€%oppo Firenze) 
vasca di 25 yarde — in 430", Il RE RETO IX 
precedente primato era del Dosrriato au 
francese Boiteur, che, nel 1952, 
—— =" 


I CONVEGNI DI TROTTO A MONTEBELLO 


Tradizione e fasti 


‘del Premio 


di Pasqua 


A confronto i puledri con i «4 anni» 


I convegni pasquali di corse 
‘al trotto all’ippodromo di Mon- 
tebello si svolgeranno domani, 
domenica, e lunedì, sempre con 
inizio alle ore 15, Nella riunio- 
me di lunedì sarà programme 
ta la tredicesima edizione del 
Premio di Pasqua che inaugu- 
ra la serie delle grandi prove 
primaverili. I tre anni affron- 
teranno per la prima volta i 
quattro anni nella tradiziona. 
le corsa che vede i primi 8 
mastro dei 2100 metri ed 1 se 
condi con trenta metri dì pe- 
malità. 

La formula della corsa che 
ha resistito al collaudo del tam 
po e sì è dimosirata quanto 
mai adatta al confronto & al 
lo ‘spettacolo ha reso sempre 
incerte, le sorti al traguardo, 
Su dodici edizioni sinora di- 
sputate si sono avuti vrettici 
vincitori: nel 1950 giungevano 
pari ali traguardo Tenebroso 
che allora aveva tre anni e 
Sparta che alora ne aveva 


‘quattro. I due celebri trotta- 
tori realizzavano i migliori 
ragguagli come vincitori che si 
siano verificati sino ad oggi: 
Zenebroso 258; Sparta 246. 
Sette sono stati i vincitori di 
quattro anni; sei:quelli di tre 
anni. 

ra i nomi dei vincitori fl- 
grano Pellirosse, Fuesia, Pri- 
‘mofiore, Comporovere, Breve 
tino, Chinotto, Odysseus, Te- 
rebinto, Erbarosa e Graiana. 
Quest'ultima, che nell'ultimo 
scorcio di stagione ha vinto a 
Bologna ed a Milano, ha sigla- 
to l'edizione dello scorso anno 
con il tempo di 127.2. Un ab 
tro dato interessante riguarda 
la. dotazione della corsa. Al 
primo vincitore, Pellirosse, che 
vinse nel 1944, Spettò un im- 
porto di lire 50.000; a Graiana, 
che ha vinto l’anno scorso, lire 
162.500..La dotazione della cor- 
sa che si svolgerà lunedì e di 


lire 400,000, 


lide ipoteche per Melbourne, re- 
sta ancora l'incertezza jra i 
400 e i 1500. Ma nel nuoto si è 
grandi 0. piccoli, non esiste il 
velocista e il mezzofondista. IL 
campione dei cento, se è tale, 
lo è anche sulle distanze mag- 
giori, E Angelo è giunto alla 
prodezza attuale dopo aver per- 
corso tutta la scala delle varie 
misure. 

Ha il fisico classico del nuo- 
tatore, con un leggero panni- 
colo adiposo a difesa del jred- 
do, torace cilindrico, braccia 
lunghe, piedi abbastanza lun- 
ghi. Ha perso la aritmia della 
spalla dalla parte da dove 
prendeva aria e il suo stile ha 
raggiunto la coordinazione per- 
fetta jra la trazione delle brac- 
cia e la propulsione delle gam- 
be; con una respirazione auto- 
moma e meccanica veramente 
fuori del normale. Se Angelo 
tiene ancora per qualche mese, 
[può darci alle Olimpiadi la 
soddisfazione di una solenne 
vittoria nel nuoto. 


Parte anche Zaro 
per Busto Arsizio 


La Triestina. ha sostenuto 
ieri mattina ailo stadio un uk 
timo intenso allenamento al 
quale hanno partecipato tutti 
i titolari, meno naturalmente 
l'infortunato Fontana. Zaro ha 
lavorato 'come i suoi compagni. 
Nel pomeriggio Pasinati ha 
formato la rosa dei partenti 
che comprende i soliti tredici, 
come numero, giocatori. ssi 
sono: Soidan, Belloni, Olaut, 
Petagna; Bernardini, Dorigo, 
Lucentini,  Szoke,  Brighenti, 
Passarin,!Renosto, Zaro e Meg- 
giolaro. Pasinati Si riserva; di 
formare la squadra dopo l'ac: 
certamento delle condizioni di 
Zaro. Meggiolaro, sarà invece 
ia riserva di Belloni ma anche 
qui crediamo che il giovane 
rossoslabardato abbia solo la 
funzione di completare il tre- 
dicesimo e che dopo aver per- 
rottato a Busto si rechi a 
Pallanza ‘a disputare il torneo 
giovanile assieme si compagni 
di squadra. 

La partenza della Triestina 
ha avuto luogo questa mattina 
con il rapido delle 6. La squa- 
dra rossoalabardata che par 
fecipa al torneo di Pallanza 
invece: partirà alle 8. 


Vinicio in cura 
Montecatini Terme, 30 
Il Napoli giocherà domenica 
prossima a Bologna senza Vi- 
nicio. Il giocatore è stato in- 
fatti costretto a raggiungere A- 
bano Terme, dove sottoporrà un 
ginocchio contuso ad una inten- 


sa cura di fanghi, 


MHMOCKKEY.AL TORNEO DI MONTREUX 


UN INFAUSTO ESORDIO 


della rappresentativa italiana 


Battuta dagli svizzeri per10 e costretta al pa- 
reggio dagli inglesi per 2-2. Due seri incidenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montreux, 30 

Le giornata inaugurale del Tro- 
feo delle Nazioni è stata caratte- 
rizzata da una serie di episodi che 
hanno reso le prime sette partite 
interessanti e avvincenti, Si è com- 
battuto aspramente in ogni do- 
ve, provocando alcuni Incidenti 
abbastanza seri, Un attaccante bel- 
ga e il portiere svizzero sono fini- 
ti all'ospedale con un sopracciglio 
lacerato, 

TI torneo si è aperto all'insegna 
della velocità. Nel. tabellino, dei 
risultati si registrano alcune sor- 
prese; prima fra tutte la sconfitta 
della Germania ad' opera del Bel- 
gio per non parlare del pareggio 
degli italiani con la formazione 
inglese; la faticata. vittoria della 
Spagna sui tedeschi, l'ottimo gra- 
do di forma raggiunto già dal 
Portogallo e fl rendimento straor- 
dinariamente positivo degli sviz- 
zeri completano il primo bilancio 
dei due turni di incontri, 

Gui azzurri ‘nel pomeriggio su- 
bivano una sconfitta di misura ad 


I risultati 


Belgio - Germania 21 
Svizzera - Italia 10 
Portogallo - Inghilterra 5-0 


Portogallo - Belgio 7-0 
Svizzera - Jugoslavia 7-4 
Inghilterra - Italia 88 


opera degli elvetici che marcavano 
l'unica rete della partita in apertu 
ra di gioco al primo minute. Uno 
scambio dei frate.li Monney che 
teeliavano fuori Panagini si con- 
ciufieva con un tiro in rete gel- 
la, destra; la pallina ta 
di‘ pattirio di Cataletto sbazt:va 
internamente sul paletto invare 
dosi. Ventinove minuti di sterile 
pressione offensiva degli. azzurr 
interrotta da. contrattacchi aviz: 
ri che mettevano a dura prova 
l'abilità del nostro portiere non 


fruttavano altro che due bei tiri di 


INTENSA LA PASQUA DEI CALCIATORI 


Una giornata che giuoca 
a tutto favore della Triestina 


Bisogna che gli alabardati traggano profitto dalla buona occa- 
sione - Tra rivali diretti: Novara-Lanerossi e Bologna-Napoli 


Così come è messa oggi, la 
Triestina è messa bene, Ose- 
remmo dire che essa sì trova 
nella posizione e nelle condi- 
zioni ideali per produrre lo 
«sprint» della salvezza. A pa- 
rer nostro, il destino della 
Triestina si deciderà-en questo 
primo fiorire delli. primavera, 
nel mese di qprite; e poichè il 
proverbio ammonisce e ricorda 
Che.in aprile «dolce è dormire» 
i giocatori della Triestina do- 
Dvranno stare attenti a non la- 
Sciarsi avvilUrnare dai lacci di 
IMOT]EO, essere Den Uesti e seme 
pre all'erta. Se per qualcuno 
il destino si chiama Clotilde, 
lo stesso destino porta per la 
Triestina i nomi di Pro Patria, 
Padova, Novara e Bologna, 
quattro «nemici» da guardare 
con l'occhio scuro e da incene- 
rire, possibilmente, alla prima 
bordata. 

Quello" che vogliamo dire è 
in pratica questo: nelle prossi- 
me quatiro partite, la Triesti- 
na dovrebbe fare sette punti € 
portarsi così a quota ventino- 
ve. Usando per le sue avversi 
rie il medesimo sistema metri- 
co applicato per essa; alle sue 
‘spalle dovrebbero rimanere, ol- 
tre alla derelitta Pro Patria, 
‘altre sei squadre che, citandole 
in ordine «preventivo» di clas- 
sifica, sono: Genoa, Juventus, 
Napoli, Lanerossi, Bologna e 
Novara. Si chiede, insomma, al- 
la Triestina di produrre un 
muovo sforzo che sia più breve 
del precedente, interrotto q San 
Siro dal Milan, ma ben più ap- 
pariscente nei risultati. 

Dal dire al fare c'è però di 
mezzo il «mare» di queste quai 
tro partite decisive, durissi 
il Padova è in buona posizio- 
ne, tuttavia non è sulvo; il No- 
vara, da affrontare nel suo co- 
vo, e il Bologna, da ricevere @ 
Valmuura, sono squadre che, 
con la Triestina, giocheranno 
il tutto ner tutto; e non è det- 
to perciò che si riesca @ vince. 
te gli incontri di casa, con Pa- 
dova e Bologna, e che si riesca 
@ pareggiare a Novara, Ma le 
speranze sono queste; e poichè 
siamo di quelli che non amano, 
le emozioni troppo violente, 
vorremmo davvero che tutto 
finisse per il meglio e che, fi- 
nalmente, si potesse respirare, 
anche a Trieste un po di quel- 
l’aria pura e rinfrescante che 
si respira fuori del pericolo. 

E’ questa la prima volta nel 
corso del campionato che i pro 
nostici dei giornali specializza- 
ti assegnano il edue» netto al- 
la Triestina E în verità questo 
è il pronostico più logico, anzi 
il solo pronostico logico che si 
‘possa fare. Come è noto, la 
Pro Patria ha vinto una sola 
volta, la partita giocata in ca- 
sa con il Genoa nell'ormai Ion 
tanissimo 30 di ottobre. Da al- 
lora ha accumulato sconfitte 
sopra sconfitte, inframezzate 
di tanto in tanto da qualche 
«sorprendente» pareggio. Da 
diciassette giornate la Pro Pa- 
tria non sa che cosa voglia dire 
vittoria. 

A buttare acqua sul fuoco 
\dell’ottimismo, giustificabile nel 
pubblico tifoso, non nei gioca- 
tori, vogliamo però ricordare 
che tra le squadre che a:Bu- 
sto Arsizio non hanno vinto, 
cioè hanno soltanto pareggiato, 
vi è anche ilnome di una squa- 
dra famosa? quello dell'invitta 
Fiorentina che, con nove: pun- 
ti di vantaggio sulla più vicina 
inseguitrice, si sta avviando al- 
la conquista del suo primo scu- 
detto. Ogni partita ja stvria a 
38 e può essere che la Pro Pa- 
tria viva con'la Triestina la 
sua gran giornata, 

Attendiamo perciò. con ansia 
e trepidazione il risultato e î 
commenti della partita di Bu- 
sto Arsizio: îl primo potrà es- 
sere un ‘corroborante per la 
classifica degli alabardati, i se- 
condi si spera portino una no- 


ta lieta eyvositiva sulle condi- 
zioni di gl ma dei giocatori e 
sul giocdif la squadra. In fon- 


do Tacafif jcon la Pro: Patria 
(una gafif° *e ri deve vincere, 


come se ;) giocata in casa) 


dovrà dirci se la Triestina po- 
trà sostenere nel prossimo, im- 
mediato futuro lo sforzo che le 
sì chiede e portaresla' sua clas- 
Sifica aamtimite dove è più fas 
«ie salvarsi che solo correre il 
rischio di retrocedere. 

Oggi alla Televisione vedre- 
mo lo ‘scontro diretto fra le 
apericolantis Novara e Lane- 
domani altra battaglia 
tra il Bologna e il Napoli di 
Amadei; Questo è il genere di 
partite che da Triestina gradi- 
sceydi.più :che»sianosir=conane 
Titkaman "con da gua IRIGnI 
qualunque sia il risultato 0- 
dierno di Novara, e qualunque 
sia quello disBotogna domani, 
gli. alubardati. potrebbero trar= 
ne profitto. ® pareggi sarebbe- 
to, jorse, i più graditi, ma an- 
che la vittoria dell'una o del- 
l'altra squadra, specie se si do- 
pesse trattare di quelle «viag- 
giantin, farebbero veramente 
comodo, 


E, per la retrocessione. inte- 
tessano anche la trasferta del- 
la Juventus a Bergamo e quel- 
la.del Genoa a San Siro; @ 
rigor di termini, una capitola- 
zione dei bianconeri sul campo 
degli orobici (reduci dal.trion- 
jale îre 2 zero di Napoli) en- 
tra nell'ordine normale. delle 
previsioni e ancor più quella 
del Genoa, ospite del Milan. Di 
più difficile valutazione invece 
la gara dell'Olimpico che op- 
none la Lazio a quell'Inter che, 
di domenica in domenica, cre- 
sce. di statura; il più proban- 
te tra tutti, l'ultimo risultato 
ottenuto, il sette a uno inflit- 
to domenica scorsa alla Samp- 
doria che, nel campionato di 
calcio, non è poi l'ultima ve- 
nuta. 

All'insegna dell'equilibrio na- 
scono gli incontri di Padova e 
di Genova; tra Sampdoria e 


Spal dovrebbe dver luogo una 
bella partita, poichè queste $0- 
no due squadre che sanno fare 
«presto e bene»; mentre un 
vero e proprio combattimento 
si dovrebbe accendere e svilup= 
pare all'Appiano, dove il Pado! 
va cercherà con ogni mezzo di 
imporsi ca una Roma che sem= 
bra aver ormai tirato ‘i remi 
in barca, 

Come nell'andata, probabil- 
mente il Torino giocherà con 
il acatenaccio» la sua partita 
di casa con la. Fiorentina, Si 


Sa A REL n 
rone ascendente, con il Torino 
al secondo posto della classifi- 
ca, Frossi aveva preso una de- 
cisione polemica, esacerbato co- 
mera dalla critica, quella di 
giocare aperto: ora che la. sua 
squadra si trova in pericolo 
pare deciso a tornare alle vec- 
chie abitudini e non è detto che 
la Fiorentina, fortunata «cqo- 
ciatrice» di primati, passi in- 
| denne sul campo dei granata. 
N, V. 


1500 metri in 180059 
Record di Furohashi 
migliorato: da Breen 


New Haven, 80 
Tl ventenne americano (Geor- 
ge Breen ha compiuto una ma- 
gnifica prestazione ieri nel cor. 
so della prima serata dei cam 
pionati universitari. «Indoors di 
nuoto degli Stati Uniti, vincen- 
do'la gara dei 1,500 metri stile 
libero in 1859, e stabilendo 
così un nuovo primato mondia- 
le. Il precedente record appar- 
teneva al giapponese Hironishin 
Furuhashi in 1819” dal 16 ago. 
sto 1949 edera stato stabilito 
a Los Angeles. 
La gara è stata disputata nel: 


= 


— 


= 


A GROSSETO CONTRO POLIDORI 


«Per chiudere ilconto) 
dichiara Nello Barbadoro 


Il pugilatore fiumano è preparato 
a dovere - «Mi sento molto bene» 


Ale 14 di ieri, Nello Barba- 
doro, accompagnato dal suo 

rocuratore Bruno Fabris, he 
lasciato Trieste diretto a Gros- 
seto dove domani, tenterà di 
togliere il titolo nazionale dei 
pesi piuma al grossetano Arti 
doro Polidori attuale detento- 
Te. Ci siamo recati @ salutare 
Nello alla stazione. Le solite 
‘due chiacchiere sul combatti- 
mento di domani, «Prima di 
tutto — ci ha detto Nello — 
speriamo che non piova perchè 
la riunione sì svolge all'aperto 
e nel caso di un rinvio il più 
danneggiato sarei’ io. Per il 
Testo — ha proseguito Barba- 
doro — non ‘ho preoccupazio 
nî sono in ottime condizioni 
fisiche e Prepezgiaimo», 

Poichè, i due pugili sono al 
loro ‘terzo confronto abbiamo 
chiesto a Barbadoro se ha in 
mente di adottare qualche tat- 
tica speciale e comunque di 
versa a quella dei precedenti 
‘combattimenti. 

«Qualche cosa in testa c'è 
l'ho. Ma niente di speciale. Ca- 
pirà che, quando due pugili si 
sono, incontrati già due volte 
e su distanze lunghe, dodici 
Tiprese, non ‘hanno molto da 
dirsi che già non sappiano. Il 
mio primo combattimento — 
ha detto Barbadoro — quando 
lasciai il titolo a Grosseto non 
lo avevo perso perchè siamo 
terminati su una medesima It- 
nea e se Polidori ha avuto un 
vantaggio questo è stato lie- 
Ve: e comurigue. insufficente 
per togliermi il titolo. Nel se. 
condo confronto sono partito 


troppo tardi, permettendo al 
mio avversario, che del resto 
ci sa fare, di accumulare un 
vantaggio che io non sono riu- 
scito a ricuperare. Questa vol 
tn non ci saranno errori —ci ha 
detto Barbadoro con una fac 
cia molto seria — vado a Gros» 
seto ben deciso e per fermarmi 
ci vorrà un-Polidori migliore 
delle altre yolte perchè Je ri 
peto mi sento molto bene. Può 
darsi che abbia ragione lui an- 
cora una volta ma, comunque 
yadano le cose, domani il con- 
to aperto tre anni fa con Poll-| 
dori sarà chiuso per sempre» 

Le conclusioni di Barbadoro 
sono talmente esplicite che 
mon hanno bisogno di ulteriori 
commenti 

0.0. 


Scheda Totocalcio 


ATALANTA-JUVENTUS 1 
BOLOGNA-NAPOLI 1 
LAZIO-INTER . ax 
MILAN-GENOA .....,1 
NOVARA-LANEROSSI .1 
PADOVA-ROMA .....1X? 
P. PATRIA-TRIESTINA. X21 
SAMPDORIA-SPAL ,..,1X 
TORINO-FIORENTINA . X2 
COMO-CAGLIARI 


EMPOLI.CREMONESE , 1X 
LECCO-SIRACUSA ....1 


UDINESE-LEGNANO .1X 
VENPZIA- MOLFETTA 1 


la piscina dell’Università di ya- 
le. Dopo una partenza molto 
veloce (1’£’5 nei primi cento 
metri) Breen ha nuotato intor- 
no all'1‘13” per frazione di cen- 
to. metri, senza mai disuDirsi. 
Ai 400 metri è passato in 441”, 
agli 800 in 9'35" e ai mille me- 
tri in 12'1"8. Sotto le entusia- 
stiche acclamazioni di un mi 
gliaio di sportivi, Breen aumen- 
tava la cadenza negli ultimi 50 
metri e batteva di 13” il pri 
mato di Furuhashi. Breen stu- 


dia a Buffalo, per diventare 
ietittava 


Marciano: deciso 


a abbandonare il ring? 
New .York, 30 

Secondo. il «Journal Ameri- 
can» di New York, il campio- 
ne del mondo dei ‘pesi massi 
mi. Rocky Marciano, avrebbe 
deciso di ritirarsi dall'attività 
pugilistica. Tale notizia non è 
stata però confermata ‘dal 
«manager» del pugile italo- 
‘americano, Al Weill. 

Il giornalista Max Kase, re- 
dattore dell’articolo, riporta Ja 
informazione appresa da ami 
ci intimi di Marciano, di Bo- 
ston. Kase aggiunge che la de 
cisione era stata presa zià ab 
cune settimane fa, dietro con- 
sigli della famiglia e degli a- 
mici del campione del mando, 
prima che iniziasse il suo gi- 
To nell'America meridionale, 
ma che era stata taciuta su 
richiesta di Weill. 

Interrogato. in proposito a 
New, York, Weill ha così ri- 
sposto: «La notizia mi. giunge 
nuova. Mai Rocky mi disse di 
volersi ritirare. Per la verità 
dopo il combattimento con Ar- 
chie Moore dello scorso set- 
tembre dissi a Marciano che 
ogni. volta che ‘avesse voluto 
ritirarsi dal ring io non mi 
sarei opposto. Ad ogni modo 
lo dovrò vedere a Macon, in 
Georgia, dove il 19 aprile do- 
vrà presentarsi in esibizione». 

Il «Journal American» con- 
clude affermando che oltre al- 
le insistenze della moglie, dei 
familiari e degli amici vi sono 
altre considerazioni, quali le 
‘preoccupazioni per il fisco e 
la sua stabilità finanziaria. Ne- 
gli ultimi sette combattimenti, 
Marciano ha guadagnato oltre 
‘un milione e mezzo di dollari. 


Pugilato a Milano 
Vittoria ai punti 
di Rossi su Paulon 


Milano, 30 

Eccovi risultati della riunione pu- 
gilistica. Pesi welter: Conti di Ro- 
ma (kg. 66,400) batte Bollato di 
Rovigo (Ig. 65,300) ai punti în sei 
riprese. Pesi medi: Chiesa di Villa- 
vegna (kg. 72) batte Madella di 
Monza (lg, 69.200> ai punti in otto 
riprese. Pesi medi: Rossi di Porde- 
none (kg. 72,100) batte Paulon di 
Roma (kg. 72400), at punti in otto 
riprese. Pesi welter: lYarconi, cam- 
pione d'Iburopa (kg. 67,500) batte 
(Milo (Belgio) (kg. 67,700) ai punti. 
dn dieci riprese, 

Non è' stato un grande incon- 
tro che però il campione italiano 
81 è aggiudicato con un buon mar= 
gine di punti mettendo anche lo 
avversario a terra per 8 secondi 
all'ottava ripresa, Il migliore in- 
contro della serata può conside 
rarsi quello offerto tra Rollo e 
‘Bollaert che il campione italiano 
dei gallo ha vinto più che merì- 
tatamente. 

—_—_————_—_——_ 


Campionato regionale di cross 
ner Terza Serie 


. La Giovinezza sportiva Lega 
Nazionale organizza per lunedì 
il campionato regionale maschi- 
le per III serie della Fida], La 
gara si svolgerà a Opicina con 
partenza e arrivo sul campo 
sportivo Militare dove dovran- 
no trovarsi i concorrenti per le 
ore 10,30, Le iscrizioni, gratui- 
te, sì ricevono sul luogo della 


gara sino alle ore 10,. 


rigor. 
Betgto): 


Vighenzi e Panagini, A due minu. 
ti dalla fine Vighenzi, a porta vuo- 
ta, colpiva il paletto. Neppure to 
infortunio al portiere titolare Cor- 
bat, sostituito da Girard, colpito 
alla faccia da un tiro tagliato dal- 
l'ala sinistra Vighenzi giovava ai 
nostri giocatori poichè In riserva 
elvetica si disimpegnuva con bré- 
vura, 

Se nell'incontro con la Svizzera 
le marichevolezze della squadra in 
fatto di intesa e velvcità erann 
state notevoli, im serata, contro 
gli inglesi, la situazione nei no- 
stri ranghi non mutava, anzi peg- 
giorava nei primi dieci minuti di 
gioco. Già nel pomeriggio l’esor- 
diente terzino Villa si dimostrava 
insufficiente. In serata, sostituito 
Panagini dolorante & una spalla 
per un colpo ricevuto, con Prinz 
nel ruolo di centro, l'afataniento 
risultava alquanto precario. Prinz 
si destreggiava con disinvoltura 
— il suo esordio in campo inter- 
nazionale è stato buono — ma di- 
fettava dell'indispensabile pe; 
nalità per poter imporre subito la 
andatura nel nostro gioco. 

In prima linea Tavoni aveva ce- 
duto il posto a Brezigar. Così dopo 
un palo di Brezigar al 3' gli inglesi 
prendevano d'infilata 1 nostri mar- 
cando duè reti con Guy al 4 e al 
7. La nostra squadra*mon: sapeva 
reagire con autorità; .1'9' Vighenzi 
tutto spostato nel settore destro ac- 
corciava le distanze mentre due mi- 
nuti dopo Panagini subentrava al 
posto di Prinz, ammonito dall'ar- 
bitro per un intervento falloso. Il 
nostro giovane centro si era lascia. 
to prendere dall'orgasmrio. Le cose 
® questo punto si mettevano un 
po' meglio per i nostri e al 19? Vi 
ghenzi concludendo una | mischia 
provocata da un tiro di Brezigar 
strappava il faticato pareggio. Si 
sperava che nella ripresa la nostra 
squadra trovasse il ritmo adatto 
ma erano invece ancora gli inglesi 
a farsi minacciosi, AI'8° con un ti- 
ro da lontano di Villa l'Italia an- 
dava inaspettatamente in vantag: 
gio. La pallina prima di entrare in 
rete probabilmente sfiorava tn av- 
versario, ingannando così il por. 
tiere. Il pareggio veniva dopo nean- 
che un minuto ed era ancora l'ala 
sinistra inglese, sfuggito al coft- 
trollo del nostro terzino Villa a bat- 
tere imparabitmente Cataletto, 

SVIZZERA: Corbat" (Girard), 
Buffy, Mury, Monney I (1), Schu 
ler, Rieder. TPALIA:  Cataletto, 
Villa, Panagini, Tavoni, Vighenzi, 

ARBITRO" Casse 


INGHILTERNA: Standen, Wel 
thers, Forrester, Guy (3), Wibber= 
ley, Human, DiwinsTPALTA: Ca- 
taletto, Villa (1), Prins, Brezigar, 
Vighenzi (2), Panagini. ARBITRO: 
Martinetti (Svizzera). 


Bruno Ive 


Morte: del fantino Middleton 


Stradford on Avon; 30 

Il fantino Paul Middleton, 
coinvolto ieri in una caduta 
nel corso di una gara ippica a 
siepi, è morto oggi în seguito 
alla ferite riportate. Middleton 
era famoso per la sua vittoria 
conseguita tre anni. fa a.dorsp 
del cavallo «Baked Alasita» 
che venne pagato dal totaliz- 


CINEMASCOPE 
in TECHNICOLOR 


DIANNE FOSTER « DIANA LYNN 


JOHN LITEL . 
WALTER MATTHAU © DONALD Ma:DONALD 


REGIA pi BURT LANCASTER 
provarto pa HAROLD HECHT 


una HECHT E LANCASTERS 
JAMES PRODUCTION 


CHIA. 


BISLERI 


zatore 250 a uno. 


56 


PER RADERSI BENE CI VUOLE GILLETTE 


Pacchetto 
© dispenser 
di 10 lame 
Gillette Blu 
L, 250, 
Pacchetto 
di 5 lame 
L. 125. 


G 


E’ lo» stesso. volto, ma. 
“la differenza c'è, e si vede” 


Radetevi ogni.giorno! Qualunque sia l'età 
ed il lavoro, un uomo ben rasato ispira 
fiducia ed irradia simpatia. Con un rasoio 
Gillette ed una lama Gillette Blu. basta un 
attimo. ogni mattina per essere ben rasati 
per tutto il giorno. Ogni lama Gillette- Blu 
rade perfettamente, per numerose volte ogni 
barba, anche la più dural 


illette 


MARCHIO DEPOSITATO 


LS 


CREDEVO CHE LA MIA CAMICIA 
FOSSE BIANCA FINCHÈ... 


su»FINCHÈ NON HO VISTO 
LA TUA, LAVATA CON OMO 


OMO dà sempre un bucato bianco 
senza. confronti, quindi pulito sen- 
za confronti perchè stacca da solo tut- 
to lo sporco dalla trama del tessuto. 


Perciò con OMO spazzola e sapone 
non servono più. La vostra roba du- 
® ra più a lungo e risparmiate fatica. 
OMO dà alla biancheria la fragranza 
e il piacevole profumo del pulito. 
Un pacchetto di OMO è più che suf- 
ficiente per un bucato settimanale. 


—_ 0 
isa) 


OMO, 


OMO è l'ideale per qualsia- 
si tipo di indumenti delicati. 


stoviglie terse e senza odore. 


DALIA ora 


internazionale 


in un attimo, rende le 


È 
è 
î 
ì 

& 


Eprosciuti 
in ricco assortimento 
di qualità e di pezzatura 


troverete alla 


LA a 
* Antica Salumeria 


tana 


‘INUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso; la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a.nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non. per raccomandata 
© espresso) 8 spedite per 
posta 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas. 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo, dell'inserzione, e 
l'Imp, Gen, Entrata del 3 per 
cento: 

Le eventuali leitere 0 cir- 
colari reclamistiche con e 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che' non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
casellè istituite nei nostri uf- 
fici ‘verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per.cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 


Piequali 


MASÈ 


di Via G. Gallina n. 4 


tati dalle 830 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
‘domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 

lel prezzo. 


pri e ARS I 
B_Rich, pers. servizio _L. 25 


ANTICIPANDO viaggio piccd» 
le buone famiglie .cefcano do- 
‘mestiche, cuoche, bambinaie, 
Tagazze principianti. Alti sti- 

Jendi, ottimo trattamento. Col- 
Iochisimo condizioni vanteggio= 
sissime, Scrivere «Esperianova», 
via Ravenna 21, Roma. -5525 B 
BRAVA donna stabile pratica 
casa cucina cercasi subito per 
una persona. Telefonare 35374, 
8-10, 42483 B 
MILANO ragazza tutto fare 
(con attestati cercasi: Rivolger- 
Si Tedesco, Battisti 10, 42462 B 


—_—_—_———___& 
© Richieste d’impiego L,10 
A.A. PITTORE appartamenti, 
tappezziere carta parati, deco- 
ratore in genere offtesi. Tele- 
fono 31187. 62474 C 
CINQUANTENNE, presenza, au- 
tomezzo proprio, cerca posto 
‘impiegato, magazziniere, piaz: 

ta, consegne mensile. 
‘Telefonare 37959. 42467 C 
DISTINTI offronsi come guar- 
‘diani, villa ecc. verso compen- 


‘so alloggio. Cass. 11224 C UPI. 


GIARDINIERE ortolano offre- 
si. Del Ben, Chiabola 457. 

42468 0 
GIOVANE laureato intelligen- 
te serio cerca impiego presso 
importante editrice per ‘corri- 
spondenze turistiche Italia. e- 
ventualmente estero. Fermo 
posta, patente 260576, Trieste. 

11226 G 
SARTA 32.enne offresi come 
guardarobiera privata, ecc. Cas- 
setta 21417 © UPI, 
I1.ENNE offresi come commes- 
Sa o eventualmente aiuto dat- 
tilografa. Telefono 90070. 

62518 0 


©C Artigianato L.20 


A. CONTROCONCORRENZA 
permanenti tiepide . (800 com- 
Diete); fredde 1000, Ciani, O- 
riani 1 (90139), 42393 CC 
A. PENSIONATI, profughi, 
Soccupati: Taglio capelli ‘14 
anche donne, ragazzi. Prezzo 
réclame» servizio accuratissimol 
‘Barbiere autorizzato - Via Giu: 
lia 27, mezzanino. 12345 CO 
LABORATORIO orefice esegui 
sce lavori nuovi e riparazio: 
Cambio: oggetti. Prezzi vantag- 
giosi. Perini, Crispi 3 I 
NUOVO negozio via del Bosco 
10: «Al Pettine d'Oro». Scopo 
propaganda permanenti Oreol 
Pastel a freddo L, 700, a caldo 
L. 500. Visitateci, 42416 CO 
42298 CO 


PERMANENTI al latte lire 
1000; tiepide 1200; fredde 1500; 
personale specializzato. Salone 
Venezia, Salita Promontorio 4, 
telefono 24163, 21218 CC. 
PERMANENTI americane L 
1200 complete; a caldo 1000 
complete. Servizio primo ordi- 
ne. Salone Trieste, S. Cateri- 
na 8, tel. 37947, 42408 CC 
PERMANENTI complete ga- 
rantite: Oreol Pastel 1300; me- 
ravigli americane freddo 
ellissime tiepide france- 
sì 800, Allo scopo di far cosa 
gradita, il Salone Marisa ha 
istituito un servizio con pro- 
pria auto (novità per Trieste), 
per accompagnare le gentili 
Clienti dall'abitazione al Salo- 
ne e viceversa, a prestazione 
ultimata, senza aumento sulla 
tariffa, Prenotazioni per tele- 
fono: 31589, Viale Terza Ar- 
mata 5. 42407 CC 
PERMANENTI lusso Oreol Pa- 
stel 1500; speciali americane 
freddo 1300; specialità tiepide 
1000. Salone Licia, via Tigor 16, 
telefono 38701. 42321 CO 
SETTIMANA della permanen- 
te sistemi Oreal, novità ameri= 
cana a freddo 1500, Salone 
Gamba, Carducci 11, ‘Tel. 37754. 


42383 CC 


COMMESSA non oltre 30.enne, 
bella presenza, distinta, paro- 
la facile convincente cercasi. 
SÌ richiede perfetta conoscen- 
za articolo tessuti per signora. 
Indicare proprie capacità se 
disposta dirigere reparto, posti 
occupati. Si prendono in con- 
siderazione ‘solo offerte preci- 
se dettagliate, Scrivere Casset- 
ta 11216 D UPI. 
FATTORINO pratico? triciclo 
cercasi; Salvadori, Pacinotti 2. 
42484 D 


GUADAGNERETE bene gior- 
nalmente proprio domicilio. 
Scrivere, Celli, Redi 23, Firenze. 
5561 D 
INFORMATORI corrisponden- 
ti piccoli centri ricerca se- 
ria organizzazione giornalistica. 
Scrivere Cass. 8194 SPI, Torino. 
5544 D 
LAVORANTE barbiere cerca- 
si. Via Settefontane 12. 
42478 D 
RAGAZZO 15.enne bella pre- 
senza cercasi, Presentarsi in 
mattinata Ind. UPI 62498 D, 
14.ENNE - 15.enne per latteria 
caffè cercasi. Via Roma 30, 
62520 D 
SARTA uomo cercasi, Corso 2. 
62523 D 
——________@ ° 
. camere, pens. L.25 


IL PICCOLO 


GUARDATE 
MARGA e PREZZO 


E' un'autentica 
{mod. Campania), con tutti i pre= 


Sveglia Veglia 
Bi di robustezza, durata e preci» 
sione garantiti da questa fama 
‘marca. Il suo incredibile prezzo 
è di 1500 lire (dazi escl). Non 
lasciatevi sfuggire questa’ 'boca- 
sione per sostituire Ja 

vecchia sveglia! Via 


VEGLIA 


= è UN BFOHOttO BOrietti 


BRACCIALETTO oro smarrito 
mercoledì pomeriggio centro. 
Pregasi telefonare 92570, verso 
mancia, 42452 H 


I Off. appart. bott. L.25 


A. A.V.I., Imbriani 9, affitta 
[appartamenti 1-2-3-4 stanze. 
2682 I 
AFFITTASI 25.000 mensili, op- 
[pure vendesi 3.500.000, villett 
libera 4 stanze, cucinino, ripo- 
stiglio, bagno arredato, pronti 
tutti confort, cantina, legnaia, 
‘garage. Telefonare 2641 o 2643 
Monfalcone, 3462 I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo, grande, possibilità indu- 
‘stria commercio affittasi o ven= 
desi. Tel, 28059. 62502 I 
APPARTAMENTO tristanze - 
soggiorno, accessori, casa muo- 
va centro; 30,000 mensili senza 
compenso; altro stanza stan- 
zetta 170.000 spese 8000 affit- 
tasi. Agenzia, Commerciale 3. 
42453 I 
PORTINERIA paga mensile 
5000 persona sola, 100.000 spese 
affittasi. Commerciale 3, A- 
genzia. 42453 I 
UFFICIO e magazzino cedon- 
si in affitto, Rivolgersi Carli, 
S. Maurizio n, 4. 42463 I 


L Rich. ppart. bott. L. 25 


MATRIMONIALE comodo cu- 
cina cercano sposi, presso sola, 
‘preferibile centro. Tel, 96870. 

42451 E 
STANZA pianterreno ammez- 
zato paraggi Battisti - XX Set- 
tembre cercasi. Cassetta 21434 
E UPI. 


—_______________@&6 
F Off. camere e pens. L. 25 


‘A. STANZA signorile soleggia- 
ta salotto affittasi solo signori. 
Telefonare 31477. 42457 F 
A. STANZE varie; anche indi- 
pendenti, affittansi. Palma, 
Goldoni 9-I. 42445 F 
CAMERE due grandi centralis- 


Saia 
convenirsi, Cass. 21428 F UPI. 
CAMERETTA mobiliata puli- 
ta, escluso donne affittasi. Ma- 
chiavelli 7-I, sinistra, 42443 F 
INGRESSO - libero mobiliata 
affittasi prontamente. Crispi 41; 
terzo, sinistra. 439 F 
INGRESSO scale affittasi vo- 
lendo vitto telefono. lAlfieri 6, 
porta 16. 42482 F 
META’ stanza bellissima con 
telefono affittasi signora me- 
dia età, seria, pulita, Telefo- 
nare 40091. 42440 F 
MOBILIATA bellissima affit- 
tasi distinto signore. stabile. 
Machiavelli 9-I, destra, 

42436 F 
MOBILIATA 1 persona ingres- 
50 scale affittasi. Pascoli 34-M1, 
sinistra. 52560 F° 
MOBILIATA soleggiata telefo- 
no affittasi uno due signori. 
Machiavelli 7-II, sinistra. 

42480 F 
MOBILIATA centrale soleggia- 
fa confort, affittasi distinti. 
Rossini 4-IV, sinistra, 42477 F 
STANZA yuota comodo cucina 
cedesi contro modesto prestito 
senza. pigione. Agenzia, Com- 
merciale 3. 42455 F 


G Istruzione L. 25 


A.A. UNIVERSITARIO impar- 
tisce ripetizioni alunni medie 
inferiori. Telefonare 25158. 
42454 Gr 
A, DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le- 
zione, Gatteri 12. 45 G 
BERLITZ School, lingue este- 
te, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121. 
5e 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALE oro con medaglia 
smarrito da via Gatteri alla 
Via Pascoli. Generosa ‘mancia. 
Via Gatteri 43, Roberti. 


62522 H 


ABITAZIONE 5 stanze, servi- 
zi, coryente industriale, luogo 
tranquillo cercasi affitto od e- 
ventualmente acquisto. Telefo- 
no 28059. 62502 L 


Pasqua allegra per tutti! 
UNA CONTINUA 
RISATA 
con 
STAN LAUREL 
OLIVER HARDY 


nel divertentissimo film: 


Il viaggio incantato 


OTO AI 


CINE VIALE 


APPARTAMENTO 4 camere 
‘più»accessori cercasi Monfalco- 
ne possibilmente prossimità 
stazione. Cass: 21429 L UPI, 
APPARTAMENTINO 8 - 9000 
mensili, anno anticipato, cerca 
impiegata sola, Cassetta 21435 
LUPI, 

CASETTA o quartiere mode- 
sto cercasi, 2 camere camerino 
cucina compenso spese o due 
anni anticipati. Cassetta 11225 
LUPI. 


M Vendite d’occas. L. 


AAA. ASSORTIMENTO calza: 
ture uomo, donna, bambino. 
Vendita rateale, Ginnastica 1, 
primo, 62461 M 
AA, «AEQUATOR», «Zoppas», 
«Stice», cucine elettrogas com- 
binate legna carbone. Lavatri: 
ci «Degler». Rateazioni. Depo- 
sito: Zennaro, S. Lazzaro 16. 

42330 M 


PER IL VOSTRO LAVORO. 
si ER IL VOSTRO LAVORO 


PER IL VOSTRO PRODOTTO 
vi apre le vie del mondo 


SERVIZIO 
ESTERO 


della Società per Ia 
Pubblicità in Italia 
LA STRADA DEI 5 CONTINENTI 
. 0 


Informazioni e preventivi 
a richiesta 


O. PIL TEIRETE 


ESA) Pellico 4 - 1. 91044) E 


A.A. TORNI 2 prismatici pe- 
santi; altro frontale; trapano 
colonna nuovo, occasione ven- 
desi. Via Ugo Polonio 8, offi- 
cina, 62527 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma» 
dietti porta fornelli 9500, Vastis. 
simo assortimento cucine econ 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere, Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16, angolo via Tarabochia, 
A. GIACCHE 6500, mantelli 
10500, impermeabili 10500 uomo 
‘signora, calzoni 3500, vestiti su 
‘misura. Vendita rateale, S, Ni: 
colo 32, Levi. ‘42466 M 
A. KOZMANN, casalinghi, cu- 
cine, stufe, elettrodomestici, la- 
vatrici, tutto per la cucina e 
bagno, Piazza Ospedale 7. 
6624 M 
AFFETTATRICE Berkel ulti- 
mo modello come nuova gran- 
de occasione. Ginnastica 60, 
Sattolo, tel. SO719. — 69543. M 
CARROZZELLA doppio uso; 
bicicletta bambini; materassi 
lana vendonsi. Bosco 12, ma- 


gazzino. 62539 M 
CUCINA a gas vendesi. Coro- 
neo 6, portiere. 62534 M 


CUCINE economiche Zoppas a 
carbone, gas ed elettriche, for- 
nelli, scaldabagni, vasche, ro- 
binetterie, articoli sanitari, pen- 
folame alluminio, smalto e ac- 
ciaio inossidabile, posaterie, 
porcellane e vetrami presso 
INTRA, via Roma 22, tel. 38543. 
Rateazioni. 62493 M 
CUCINE a'gas CGE tre quattro 
fiamme, grande forno, da due- 
mila mensili solo presso «Nego- 
zio Borletti», via Mazzini 16. 
MACCHINE per cucire «Vigo- 
Tellin mobile lussuoso 57.500 
massima garanzia, vendita r: 
teale; ciclo cucito-ricamo gra- 
tuito, Del Ponte, Timeus 12, 
telefono 90279. 604 M 
MACCHINE cucire Necchi a 
mobiletto ricami moderni 59 
mila, garanzia senza limite di 
tempo. Lezioni ricamo gratuite. 
Altre Singer occasione. Tullio, 
Raisi 12; Monfalcone, Corso 
n 28. 


OCCASIONI: tecnica, mecca- 
mica, elettricità, fotografia, di- 
schi, casalinghi, «Bazar», Bra- 
mante 1 4 M 
OLIVETTI macchina per scri- 
Vere di successo mondiale tipo 
«Lettera, 22», 2000 mensili; tipo 
‘Studio 44», 3000 mensili, pres- 
so riegozio Borletti, via Mazzi. 
ni 16,-tel, 23477. 152 M 


N Acquisti d’occas. L.25 


A, BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no: 38008. 56 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio, 
Fabbri 6, tel. 23381. 41023 N 
CARROZZELLA bambino bi- 
posto, buone condizione, cer- 
casi. Via Cadorna 26, Gorizia, 
1246 N 
CARTA archivio, ferro, stracci, 
lana, metalli acquistositivandò 
domicilio, Marconi 18, telefono 
38900, 41563 
FRANCOBOLLI. Fiscali. Car- 
toline postali FTT, anche usa- 
te acquisto. Telefonare 26813. 
42458 N 
STANZE pranzo: letto cucine 
salotti soprammobili. compero 
per Friuli. Telerono 30358; 
0a 


CIERESI 
n I 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A.A.AA. SCONTO.20% su tutto 
il mobilio esistente al Mopilifi- 
cio CASA MIA, di via Ginna- 
stica 35. Liquidazione totale 
per chiusura di negozio. 
48044 NN 
A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000. Attace: 
panni laccati imbottiti 9000. Di- 
vanoletti 12.000. Poltronelett 


vanie, sediame, 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800, 
Materassi Permaflex, Flexilan. 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let- 
tini con materasso 6000, Salot- 
tini imbottiti 45.000, Cucine 78 
mila. Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 
2462 NN 
CUCINA moderna 30.000, ma- 
trimoniale completa 35.000, ar- 
madio vendonsi. Bosco 12, ma- 
gazzino. 62539 NN 
MATRIMONIALE bellissima - 
lavorazione perfetta, vendesi 
grande occasione. Coroneo 37. 
42481 NN 
MOBILI e altri oggetti acqui 
sto per il Veneto. Tel. 31428. 
42461 NN 
OCCASIONE: Vendesi causa 
‘partenza, cucina nuova tipo a- 
mericano; macchina cucire Ze- 
nit moderna. Rivolgersi pome- 
riggio Albergo Roma, via Ghe- 
ga 8, Tamaro. 42437 NN 
PIANINO marca mondiale rara 
‘perfezione vendesi scambiasi, 
facilitazioni. Carducci ip 


STANZA pranzo completa; ta- 
Voli grandi adatti sartoria la- 
boratorio vendonsi occasione. 
Rettori 1, Kunze, dalle 15.30 al- 
le 18. 4447 NN 
cri Sa, 


O. Commerciali L. 85 


CANTINE impianti completi 
capsulaggio bottiglie catalogo 


gratis, Bellavita, Milano, via 
’arini, 5003 O. 


Sabato, 31 marzo 1956 


imossa del tessuto fa stampiglia 


la camicia confezionata con 


e sulle confezioni l'etichetta tessuta 


ja e all'estero 


m ‘Vindita Rel migliori negozi in It 


sempre nuova fiammante 


cotone ritorto Makò Karnak 
brillantezza serica 

irrestringibilità SANFOR 
colori Indanthren 


COTONIFICIO; VALLESUSA - TORINO 


i pregi del tessuto conserveranno la camicia 


La PEC ITER 


Perini 


non teme il ferro 


o 
E 


PARCHETTI qualità pregiate 
assumonsi pure lavori pavimen- 
tazione e raschiatura, Depo: 
to via Ghirlandaio 14, 
no 41311, 


, telefo- 
‘61654 O 


L. 40 


A. SALONE dell'Automobile 
Ban, via Genova 21. 1400, ‘800, 
110/103, 500/0, Belvedere, A- 
prilia Cabriolet, 1100/E vendon- 
Si, scambiansi, rateazioni, 
42465 @ 
AUTOSALONE Duplica - Fiat 
1400, 1100/103, 1100 E, Belvede- 
re, 600: nuova, 600 ‘occasione, 


Q Auto, moto, cicli 


NN | Aurelia 1900. S. Nicolò 12, tele- 


fono 24130. 62538 Q 


ABBIAMO in vendita. Fiat 
1400, 1100, Belvedere, Giardi- 
nette, 500. O. Via Udine 21. 
42476 Q 
AERMACCHI 125 U, Aermac- 
chi 125 N, Motobi sport, ven- 
donsi. Martellani, Timeus 4 
42479 @ 
AUGUSTA perfetta e moto 
Puch 200 yendonsi occasione. 
Telefono 26509. 42475 @ 


AUTOTRENO piena efficienza 
vendesi anche ratealmente. Te- 
lefonare 26509. 42474 @ 
AUTOTRASPORTATORI, Im- 
‘prese, Ditte: consegniamo nuo- 
vo, motocarro » Aermacchi 15 
quintali prezzo ribassato 995 
mila, Informazioni - prenota- 
zioni: Concessionario Martel- 
lani, Timeus 4. 42479 Q 
BICICLETTA donna 5000; al- 
tra uomo lussuosa; bambini 
vendonsi.. Bosco 12, magazzino. 
12464 @ 
DINGHI o simile purchè leg- 
gera. acquistasi se ocdasione. 
Telefonare 95358, Dollinar. 

È Ì 42459 Q 
MOTOCARRO ‘cedesi contro 
prestazioni trasporti, Telefona- 
re 37715. ‘42469 
«500» C' decapotabile sana ma; 
ciante accessori 330.000 contan- 
ti vende privato, Tel. 20005. 


R_Rap. soc. cess, az. L. 50 
BAR analcoolico ottima posi 


zione forte lavoro vendo prova 
incasso, Indirizzo UPI, 42449R 


CAUSA trasferimento cedo av- 
Viata ‘autorimessa capacità 120 
auto modernamente attrezzata 
distributore benzina reddito ga- 


rantito 450.000 mensili, Lire 
20.000.000. parzialmente condi- 
zionate. Fontanini, Ufficio Af- 


fari, Manin 9, tel. 3360, Udine. 
5556 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


APPARTAMENTI condominio 
liberi, tutte le erandezze, obti- 
me posizioni; altri corso co- 
struzione; altri occupati; case, 
ville, terreni, magazzini, locali 
d'affari vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4. 63597 S 


INTO condominio 


AT 
fo | bero, centrale, casa nuova, 3 


stanze, cucina, bagno, cantina 
vendesi. Carli, S. Maurizio n, 4. 
42463 S 


CAMERA cucina in condomi- 


[nio via Roma vendesi. Telefo- 


nare ore 16-18, al 35443. 
42456 

TERRENO piano 5000 ma. via 

Flavia, mite vendo. Telefonare 


n. 37703. 


Tricofilina:. 


to 


E 


formula 


i flacone 


Novità della 


Novità dei 
due profumi 


“Novità del 


Nuova brillantina Tricofi 


prcoro asia 


Meravigliosa 


conserva a 


per la vostra 
“Pettinatura 1956” 


Per essere veramente belle, 
non vi basta avere una te- 
stolina «alla moda» soltanto 
Quando uscite dal parruc- 
chiere: dovete averla sempre 
in ordine, dovete cioè farvi 
durare la messa in piega due 
volte di più, con la «nuova» 
brillantina Tricofilina. 

Questo superbo, prodotto vi 


tura 1956, la pettinatura «ri 
gonfia», donandovi una au: 
reola di seducente luminosità 
E lo splendido flacone darà 
tono alla vostra «toilette »! 


lungo la pettin: 


Preziosa 


va», la 


per il vostro 
successo 


L'uomo moderno e dinami- 
co si presenta oggi con una 
capigliatura sempre perfetta 
e lucente: gli basta pettinarsi 
ogni mattina con la «nuova» 
brillantina Tricofilina. 

‘Adottate dunque anche voi 
la Tricofilina «formula nuo- 


della qualità, scegliendo. fra 
l'intenso profumo. «fragran- 
te» e quello, più delicato, 
«alla lavanda ». Anche se non 
avete un bel viso, anche se 
non avete la fuori-serie, sco- 
prirete la chiave del successo! 


brillantina al vertice 


lina ... risultati splendidi] 


Insostituibile 


per i ciuffi 
| ribelli 


Gli indomabili capelli deî 
ragazzini sono sempre statì 
‘una disperazione! Bagna, pet. 
tina e spazzola, non vogliono 
mai saperne di stare a posto! 

Ma oggi, grazie alla «nuo» 
va» brillantina Tricofilina.s 
non più ciuffi sugli occhi @ 
capelli ritti come setole! 

Oggi finalmente anche i più 
giovani della famiglia avran= 
no i capelli impeccabilmente 
in ordine per tutta la giorna» 
ta. Pettinandosi con la « nuo= 
va» brillantina, Tricofilina sì 
sentiranno «più grandi»! 


| (SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


I RAPPORTI FRA WASHINGTON E MOSCA 


i È TORNATA DI ATTUALITÀ 
L’IDEA DI UNA VISITA DI ZUKOV 


Essa potrebbe preparare la strada negli Stati Uniti 
a un eventuale viaggio degli attuali leaders ‘sovietici 


E) 


la 


Sabatoy 31 marzo 1956 


IL PICCOLO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 30 

La possibilità di una visita 
® Washington del Marescial- 

Jo sovietico Zukov, comandan- 

te supremo dell'Esercito sovie- 

tico nell'ultima guerra mon- 
diale, è stata ventilaa più vol- 
te e pur senza essere mei sta- 
ta esclusa, prima d’ora non ha 
mai potuto essere considerata 
come una probabilità a breve 
scadenza. 

Secondo informazioni che 

‘abbiamo ragione di ritenere 
fondate una tale visita sareb- 
be ora in «attento esame» da 
parte della Casa Bianca. Si di- 
©e anche che questo argomen: 
to sia stato trattato ampia 
mente nel corso delle quattrà 
ore di colloquio confidenziale 
che Dulles ed Eisenhower han- 
no avuto, in due riprese, dopo 
il ritorno dalla conferenza di 
Whitesulphur Springs. E be- 
ne ricordare che un invito a 
Zukov di visitare gli Stati 
Uniti, fu fatto da Eisenhower 
alla fine del conflitto; ma poi 
venne la guerra fredda, il Ma- 
resciallo fù messo in ombra da 
Stalin geloso della sua popola- 
Tità, e della visita non se ne 
parlò più finchè Stalin morì e 
Zukoy tornò alla ribalta, come 
Sottosegretario alla Difesa, e 
dopo lo scossone di Beria, co- 
me capo dello stesso Dicasti 
To. Eisenhower intanto era di 
Ventato! Presidente, ed in una 
delle sue conferenze stampa 
gli fu chiesto se il vecchio in- 
Vito all’antico commilitone fos- 
se tuttora valido. Una doman- 
da cui era difficile risponde- 
Te, ma Ike se la cavò bene: 
era passato molto tempo e con 
esso eran cambiate molte co- 
Se; aveva sempre un grandi! 
Simo rispetto per le capacità 
professionali del Maresciallo, e 
se l'occasione di rinnovare lo 
invito sì vresentasse, Ike avreb- 
be consultato i suoi consiglie- 
ti. Risposta abile perchè la- 
Sciava la porta aperta a Zulcoy, 
senza compromettere il Mare 
sciallo presso i suoi compagni 
del nuovo Cremlino. Poi è ve- 
Duta Ginevra, con. conversa: 
Zioni a quattr'occhi fra i due 
vecchi commilitoni, ci sono 
stati scambi di corrispondenza 
e di doni. 

Tuttavia. questo non basta; 
Per rimettere ‘in discussione 
la possibilità di una sua visi 
ta agli Stati Uniti ci dercoese 
sere dell'altro; ed è l'annuncio 
fatto alla conferenza di Lon- 
dra sull’accettazione, sia pure 
limitata in via di principio e 
con qualche modificazione, da 
parte della Russia, della pro- 
posta di Eisenhower circa Je 
ispezioni meree. Cedto le Can. 
cellerie hanno informazioni 
maggiori di quanto il delegato 
sovietico Gromyko abbia an 
munciato pubblicamente due 
‘giorni fa a Londra. E’ certo 
‘anche che a quest'ora le Am- 
basciate hanno chiesto chiari. 
ficazioni ed ulteriori informa- 
zioni su diversi punti della 
proposta sovietica. E' troppo 
resto per dire se il risultato 
di questi contatti è stato mol 
to incoraggiante, ma se, come 
Titeniamo, l'informazione. cir- 
ca una visita di Zukov ad Ei 
senhower è esatta, sì può con- 
eludere per lo meno che le ri- 
servate esplorazioni degli Am- 
basciatori non hanno. spento 
le speranze. 

Si deve aggiungere che la ve- 
muta di Zukov servirebbe a far 
cadere quella specie di barriera 
che esiste fra S. U. e Unione 
Soviebica. I politici russi sono 
stati ormai in mezzo mondo e 
Stanno per fare visita al Gover- 
no britannico e dopo un tale 
incontro quello coi leaders ame- 


difficile. Ci sono ancora forti 
resistenze popolari contro una 
visita di leaders comunisti (gli 
americani non hanno dimenti- 
cato la guerra di Corea che è 
costata parecchio sangue dei lo- 
ro figli, e una visita di Zukoy 
(che al tempo dell'invasione co- 
reana era ancora in ombra) in 
qualità di vecchio alleato ser- 
virebbe a spianare la strada a 
visite e contatti successivi. 

E’ opinione generale che nel- 
le quattro ore di colloquio fra 
Ike e Dulles si sia parlato più 
che altro della Russia, dell’ac- 
cettazione sovietica di alcune 
proposte americane per il di- 
Sarmo e della visita di Zulcov. 
Si sarà esaminata anche la que- 
stione più urgente, quella della 
risposta da dare alla Repubbli- 
ca di Israele a proposito delle 
forniture di armi che essa ri- 
tiene indispensabili alla pro: 
Dria difesa in vista soprattutto 
della cessione di armi cecoslo- 
vacche all'Egitto. 

La risposta americana è 
quella che era facilmente in- 
tuibile in un momento come 
questo, quando all'ONU si sta 
cercando di trovare di ottene- 
re l'assenso e la cooperazione 
dei confinanti di Israele alla 
missione di studio e di pacifica 
zione del. segretario generale 
dell’organizzazione internazio. 
nale. Cioè non è questo il mo- 
mento. L'Ambasciatore istae- 
liano ha fatto visita stasera al 
Dipartimento di Stato e proba- 


rente della decisione, che è sta- 
ta accompagnata dà ampie 
spiegazioni sulle ragioni che la 
hanno motivata nonchè, e que- 
sto è più importante, da assicu- 
razioni molto precise che gli 
Stati Uniti si considerano sem- 
pre impegnati dalla garanzia 
data nel ‘1940 perle frontiere di 
Israele ed a garantirne la indi- 
pendenza, 
L. R. 


Disauventura chirurgica 
di due medici milanesi 


Milano, 80 

Le drammatiche vicende di 
un’ammalata, sfiorata dalla 
morte in seguito ad un imper- 
fetto intervento chirurgico so- 
no finite in Tribunale, davanti 
ai giudici della prima sezione 
civile. Il marito della paziente 
— un noto ingegnere milanese 
— si è infatti rivolto all'avv. 
Luzzati, ed ha citato in giudi- 
Zio due medici accusandoli di 
aver eseguito tre operazioni. 
due delle quali al solo scopo di 
rimediare all'errore del primo 
intervento. 
La signora R. S., la sfortuna- 
ta protagonista della «disav- 
ventura chirurgica», nel mag- 
gio dell'anno scorso, veniva sot- 


bilmente è stato messo al cor 


toposta — in una clinica mila- 


nese — all'asportazione di un 
calcolo alla cistifellea. Due ore 
dopo l'operazione chirurgica, 
quando già il chirurgo aveva 
assieurato il marito della, pa- 
ziente che l'intervento èra per- 
fettamente riuscito, la signora 
veniva ricondotta nella sala 0- 
peratoria, 


La signora. veniva dimessa, 
ma dopo un mese si rendeva 
necessario un muovo interven- 
to da parte di un medico chi- 
rurgo specializzato in malat- 
tie epatiche. Dopo la terza o- 
perezione, le condizioni della 
signora R. S. peggioravano ra- 
pidamente. Il marito, ango- 
sciato, si rivolgeva al prof. 
Oselladore, che diagnosticava 
alla paziente una gravissima 
infiammazione causata dalla 
presenza di un corpo estraneo 
in cavità, 

Nell'ottobre scorso, grazie ad 
‘una quarta operazione — ese 
guita dal prof, Dogliotti di To. 
rino — la signora R. S. poteva 
‘essere salvata: chirurgo, in- 
fatti, riusciva a liberarla da un 
tubetto di politene che era ser- 
vito a rimediare ad tm errore 
della prima operazione, e che 
era stato lasolato nel corpo del- 
la paziente durante il secondo 
intervento chirurgico. 

Il marito della signora R. S. 
chiede che i due chirurghi ven: 
gano condannati al pagamento 
dei danni valutabili in cinque 
milioni, 


DOPO LA + SORLTA. DEMOCRATICA DEI LAVORATORI DELLA FIAT 


La CGIL è costretta 


ad ammettere la batosta 


Vana è. stata la massiccia mobilitazione degli attivisti torinesi 
Pastore sottolinea la nuova’ vittoria conseguita dalla CISL 


Noît ceTduoDIO el a lorno 
la CGIL abbia subito una ba- 
tosta è così evidente che anche 
la stampa di sinistra non può 
non ammetterla, limitandosi a 
porre l'accento ‘sul’ fatto (che 
«nonostante tutto, sedicimila 
lavoratori hanno riconfermato 
la loro fiducia alla FIOM®». No- 
tevole. poi l'ammissione della 
«Unità» che i recenti ‘avveni- 
menti sovietici possano aver 
esereitato Ja Joro influenza: in 
Questa votazione. 

I rappresentanti sindacali 
non hanno mancato di sottoli- 
‘neare la vittoria con soddisfat- 
te dichiarazioni. L'on, Pastore; 
interrogato dai giornalisti, ha 
detto: «Il successo. elettorale 
alla FIAT di Torino viene a 
ribadlire la continuità della no- 
stra penetrazione tra i lavora» 
tori, che si manifesta sia con 
la muova notevole avanzata 
delle nostre liste mel grande 
complesso torinese e sia nelle 
elezioni che si ripetono rego- 
larmente in ogni parte del pae 
se. Infatti, nelle elezioni avve- 
‘nute nelle varie province=d'- 
talia nei primi due mesi del 
1956, in 340 aziende la CISL è 
passata da 37.925 a 42.653 voti 
con un aumento di 4.728 unità, 
mentre l’organizzazione comu- 
nista è scesa da 56.953 a 52.293 
voti, con una perdita di 4.660 


ricani dovrebbe essere meno 


suffragi, 


SRO JASON dimostrare 


insufficienza delle ostentate au- 
tocritiche comuniste, dei volta- 
faccia programmatici, delle ri- 
mozioni ‘di dirigenti. per ricon- 
quistare 1 lavoratori. italiani. 
Questi lasciano la CGIL, per- 
chè sempre più aggiogata al par- 
tito comunista. Le migliaia di 
Visite domiciliari**reatizzate a 
Tforino in occasione delle elezio- 
i FIamedall’apparato comuni- 
sta € dalle associazioni colle- 
gate (UDI, FGCI, eccetera) an- 
2ichè operare gli sperati ricu- 
eri hanno allontanato! aricor 
più i lavoratori. Non: lo dicia- 
mo noi, ma lo dimostrano le 
cifre elettorali. E' inoltre im- 
bortante rilevare che la nuova 
nostra clamorosa affetmazione 
alla FIAT è conseguita dopo 
ln anno di maggioranza dei 
sindacati democratici in quelle 
commissioni interne, un anno 
di concrete realizzazioni sul pia- 
No salariale, il che: mette in 
evidenza | l'infondatezza delle 
accuse, secondo le quali i no- 
stri successi sarebbero dovuti a 
presunti interventi esterni». 
Dal canto suo l'on. Santi, 
segretario della CGIL, dopo 
avere osservato «che la mag- 
giore flessione si è registrata 
alla Fiat-Lingotto, dove qual- 
che mese fa sono avvenuti li 
cenziamenti di numerosi ope- 
Tai, e che la FIOM è stata mes 


MENTRE IL DAILY WORKER> CRITICA LA DIREZIONE DEL PARTITO 


Non si è parlato di Stalin 
al congresso comunista inglese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 30 

Il partito comunista inglese 
vorrebbe organizzare un iron 
te insieme al partito laburista 
e alle «Trade Unions» (cioè i 
sindacati) per battere, nelle 
prossime elezioni, che sono ab- 
bastanza lontane, il partito con- 
servatore. L'annuncio di questa 
muova linea è stato dato oggi 
dal leader comunista Harry 
Pollitt in un lungo rapporto let- 
to nella seduta di apertura del 
24.0 Congresso del partito. 

Pollitt ha tracciato il profilo 
di quello che potrebbe essere 
il comunismo in Granbretagna: 
‘una società socialista ‘edificata 
senza rivoluzione. Il nostro par- 
tito — egli ha detto — non è 
l'agente di una potenza stranie. 
ta. Noi siamo i veri eredi dei 
pionieri laburisti. 

La tesi è sostenuta già da 
‘qualche giorno nella stampa co. 
munista inglese, cioè nel «Dai- 
ly Worker». Il vicedirettore di 
questo giornale esponeva, nei 
giorni scorsi, le sue idee e con- 
cludeva: «La differenza tra il 
nostro socialismo e quello dei 
Signori Gaitskel e Morrison non 
risiede nel fatto che essi sono 
pacifici mentre noi siamo per 
la. violenage,Luall'aifferenza sta 
Del fatto che noi siambt ia sola 
strada per, introtiunre il socin- 
lismo  nell&! condizioni inglesi, 
mentre la lotoliMon è strada, ma 
un circolo vizioso che lascia il 
capitalismo auelefeta' priméan. 

C'è qualche precedente stori. 
co nel.pringipio. esposto oggi da 
Pollitt. N@fSeig50,éi Mabunigti 
Cripps e Bevan: predicavano la 
mecessità di costituire un fronte 


‘unico con i comunisti, ma le 
condizioni sono oggi molto cam- 
biate, non solo perché nel frat- 
fempo sì è conosciuta a Tondo 
la tattica dei partiti comunisti 
negli altri paesi europei, ma 
perchè diverse sono le condizio- 
ni dello schieramento politico 
inglese. Oggi il partito Jaburi- 
sta è forte e in grado di ricon- 
quistare il potere da solo. D'al- 
tra parte; proprio oggi, nel suo 
rapporto, Pollitt ha rivelato che 
le iscrizioni al partito si sono 
fermate'a 38.959 e Mon procedo- 
no, mentre la direzione si pro- 
poneva di portarle almeno a 
50 mila. 

Non una parola è stata detta 
nel rapporto sulla sconfessione 
di Stalin. Neppure il nome del 
dittatore è stato mai nominato, 
benchè nei giorni scorsi le ri: 
chieste comuniste di avere a. 
questo proposito delle Spiega 
zioni fossero fatte persino pub: 
blicamente. Con una lettera 
pubblicata dal «Daily Worker», 
îl comunista Christopher Hill, 


‘che è un professore di storia a 


Oxford, metteva, anzi, in di 


scussione la direzione del par- 


tito. 


La posizione del sig. Pollitt 
sembra piuttosto incerta e sarà 
discussa, insieme alla nuova li- 
nea del partito, in una riunione 
segreta che avrà luogo proba- 
bilmente domani. «Che cosa 
succede della nostra direzione?» 
scriveva il prot, Hill. «Se. no: 
Stni dirigenti non sapevano 
quello che ‘stava’ succedendo, 
noi dobbiamo sapere perchè es. 
si lo ignorassero. ‘Se essi lo sa: 
pevano, vogliamo sapere perchè 


Alla domanda ha. già risposto 
Togliatti in Italia: ma la sua 
risposta non ha soddisfatto» i 
comunisti italiani e difficilmen. 
te Pollitt potrà dare una nispo- 
Sta che soddisfi i comunisti bri- 
tannici. 


Anche quello che Pollitt ha 
scritto nei giorni scorsi nel 
«Daily Worker» indica che le 
nuove direttive, se così possono 
essere chiamate, giunte da Mo 
sca nom gli hanno ancora per- 
messo di farsi delle idee molto 
chiare sulle linee da adottare. 
Finora i soli errori di Stalin 
che egli ha ammesso con ecce 
zionale parsimonia di parole, 
sono l'avere egli ignorato gli 
avvertimenti dei suoi collabora. 
tori. sui ‘propositi di Hitler: di 
invadere l'Unione Sovietica e 
l’avere. adottato una politica 
sbagliata nei confronti della Ju- 
goslavia 


L'evidenza data» dal «Daily 
Workem alle critiche espresse. 
alla direzione del partito fa 
pensare che\il giornale sfugga 
al controll di Pollitt e che la 
sua persona venga messa in di. 
scussione. Interrogato da un 
giornalista del «Daily Expressr, 
egli stesso ha ammesso che in 
una seduta segreta del congres- 
50 verrà discussa * linea del 
partito e la direzione. Ma ha 
detto di sentirsi personalmente 
sicuro ed ha aggiunto: «La fun. 
zione predomggginte del con- 
gresso è di ie le masse 
per fare c>. ferno con: 
servatore gi un Goyer-|D 
no laburisti itra cosa è 
accidentale; 


Italia alla fine di gennaio 1958 


abitanti in confronto alla cor- 
rispondente data dell’anno pre- 
cedente. Il numero dei nati vivi 
nel mese di gennaio di questo 
anno è stato di 82-mila unità 
con una diminuzione dello 0,2 
per cento e quello dei morti 
di 48 mila unità con un aumen- 
to dell'11,6 per cento rispetto 
al corrispondente mese del 1955. 
In conseguenza di tale anda- 
mento 
cioò l'eccedenza dei nati vivi 
sui morti, è risultato di 34 mila 
unità con una diminuzione: del 
18,2 per cento. Nello stesso pr 
riodo sono stati celebrati 26:000 
matrimoni circa con un ‘ale 
mento dello 0,2 per cento ri- 
spetto al gennaio del 1955, Il 


tadini 
sempre nel mese di gennaio, 


0 Rea dprossibilità, di ere 
alcune. sezioni..dove 10 scorso 
Anno. aveva, raccolto oltre un 
Imiglisio di voti» ha-soggiunto: 
«Un, glemento»positivo ‘è. que- 
sto: NOnosvante l'ambiente di 
isolamento e di intimidazione 
— sempre costante anche se in 
questi Ultimi tempi non ha as 
sunto forme clamorose — una 
notevole parte di lavoratori (37 
per cento degli operai) ha con- 
fermato la sua consapevole a- 
desione alla organizzazione uni- 
taria di classe, 

«La gravità della situazione 
esistente nella FIAT — ha pro- 
seguito l'on, Santi — non po- 
teva evidentemente venire su- 
perata in breve tempo. Di ciò 
erano consapevoli i nostri di 
rigenti sindacali, î quali ‘consi- 
derano le attuali elezioni una 
tappa — solo una tappa — di 
un processo appena iniziato 
che porterà a modificare so- 
stanzialmente la condizione o- 
peraia del monopolio torinesen. 

Im una nota industriale, a 
commento dei risultati delle e- 
lezioni, è detto tra l’altro, che 
il ritorno alla normalità nelle 
fabbriche, e cioè la graduale 
cessazione di quel regime di 
intimidazione che per tanti an- 
ni ha dominato negli stabili- 
menti, ha condotto le mae- 
stranze ad una più severa valu- 
tazione dei compiti dei sinda- 
cati ai quali esse intendono aî- 
fidare la tutela dei propri in- 
teressi sindacali e non essere 
da essi considerati unicamente 
come cieca massa di manovra 
sul perreno politico, 

«La lotta di classe con le 
‘conseguenti impostazioni di o- 
dio e di violenza, dice la nota, 
non ha più che scarsa presa 
tra i lavoratori, i quali hanno 
compreso che dietro il marxi- 
smo non vi è che un pauroso 
vuoto in campo economico e 
dura aspra dittatura in campo 
politico. L'esperienza ha dimo- 
Strato che il progresso, sociale 
e il miglioramento delle con- 
dizioni di vita. dei lavoratori 
sono strettamente legati ad un 
‘progresso economico che non 
Può essere raggiunto se non 
con un incremento della pro- 
duzione e_ con. maggiori possi- 
bilità di più largo sbocco sul 
‘mercato interno esu quello in- 
ternazionale, 


La popolazione italiana 
supora i 48 milioni 


‘Roma, 30 
La popolazione presente in 


ammontava a 48.122.000 abitam- 
ti..con un aumento di 170 mila 


l'incremento naturale, 


movimento: con l'estero dei cit- 
italiani ha registrato, 


quello con l'ex campione di 


Cramm, avvenuto qualche me- 
se fa ad Algeri e che sembra 


IL VENERDÌ SANTO A GERUSALEMME 


Fra lampi e tuoni 


ripercorsa la «Via Grucisy 


Migliaia di fedeli giunti da ogni parte del mondo 
hanno partecipato al pellegrinaggio al Santo Sepolero 


Gerusalemme, 30 

Lungo la «Via dolorosa» che 
la tradizione vuole sia stata 
percorsa da Gesù nel suo viag- 
gio al Calvario, ‘al Pretorio di 
Ponzio Pilato al Golgota (do- 
ve sorge ìl massimo monumen- 
to della cristianità, la, chiesa 
del Santo Sepolcro), migliaia 
di pellegrini di ogni confessio- 
ne cristiana hanno rivissuto 
oggi gli storici e drammatici e- 

della Passione, 

il nella mattinata per 
assistere alle semplici cerimo- 
nie della Venerazione della cro- 
ce, i pellegrini si sono mossi 
processionalmente lungo la «Via 
dolorosa», preceduti da frati 
francescani e recando sovente 
sulle loro spalle pesanti croci 
di legno, La processione si è 
fermata, per ia recita delle 
preghiere, dinanzi a ciascuna 
delle quattordici stazioni della 
«Via Crucis»: Ja prima presso 
la Fortezza Antonia, il preto- 
Tio dove Cristo fu giudicato, 
la seconda presso un arco ro: 
mano dove la tradizione dice 
che Pilato proclamò la sua in. 
mocenza circa la morte di Cri. 
sto, la sesta contrassegnata 
dalla «Tomba della Veronica» 
la settima nel punto dove cad- 
de per la seconda yolta, l’ulti- 
ma infine nella chiesa del San. 
to Sepolcro. 

Il pellegrinaggio del Venerdì 
Santo si è svolto sotto una vio. 
lenta tempesta che, oltre ad 
imbiancare i monti Moab con 
20 centimetri di neve, ha inter. 
rotto il traffico da Gerusalem- 
me ad Amman, 

Alle 11, pellegrini di ogni na- 
Zionalità hanno incominciato a 
percorrere la. «Via Dolorosas, 
inginocchiandosi presso ciascu: 
na stazione, Tra di essi si rio- 
tava un folto gruppo di pelle- 
grini francesi che recava una 
pesante croce di legno lunga 
oltre tre metri, 

Alle tre, ora tradizionale del- 
la morte di Cristo, tre violen- 
tissimi tuoni hanno squassato 
l’aria immediatamente seguiti 
da cataratte di pioggia che si 
sono riversate sulla città santa, 
Quasi nello stesso momento si 
è iniziata, nella penombra del- 
la chiesa del Santo Sepolero, 
la cerimonia del Seppellimento; 
I monaci francescani hanno de- 
posto una statua lignea del 
Cristo nel santuario, alla pre- 
senza di migliaia di pellegrini. 


ornata. luisa. 
A IO Vago 


ficio «Delle Tenebre», 


Rappresentata Elisabetta 
allo nozze di Ranìeri HI 


Londra, 30 

Tl Foreign Office annuncia 
che la Regina Flisabetta II sa- 
rà rappresentata al matrimonio 
del Principe Ranieri IM di Mo- 
naco con Grace Kelly, dal ge- 
nerale Sir Guy Salisbury Jo- 
nes, maresciallo del Corpo di- 
plomatico, e dal Console gene- 
rale di Granbretagna a Nizza, 
Wolstan: Weld-Forester, 

‘Anche il Presidente Eisenho- 
wer invierà probabilmente un 
rappresentante personale alle 
nozze di Grace Kelly e del 
Principe Ranieri, Nel darne 
notizia, oggi a Washington, il 
segretario dei servizi stampa 
della Casa Bianca ha precisa- 
to che per ora non è stata fat- 
ta nessuna scelta della perso- 
nalità destinata a ranpresen- 
tare Risenhower, 
Le autorità di polizia di Mo- 
‘naco, intanto, dopo avere esa- 
minato i problemi di circola 
zione e di parcheggio nelle tre 
giornate di festeggiamenti per 
il matrimonio del Principe Ra- 
nieri con. Grace. Kelly, hanno 


‘constatato che, utilizzando. o- 
Eni strada e via di Montecarlo; 
troveranno posto nel Principa- 
to duemila ‘macchine, .mentre 
è previsto l'attivo di almeno 
ventimila. 

Stando così le cose, le auto- 
rità monegasche hanno sugge: 
Tito la sola soluzione possibile: 
far scendere i turisti nelle vi- 
‘cine città e farli proseguire in 
treno. A tale scopo è stata chie- 
sta la collaborazione delle au 
torità francesi 


Centinaia di marocchini giungono dalla regione del Riff per rendere omaggio al Sultano 
del Marocco, Maometto V, che li riceve nel cortile del palazzo residenziale di Rabat 


-LE GIOVANI EROINE DI “LASCIA O RADDOPPIA, 


Alla Radio si spera 


È GIÀ PRONTA AL DEBUTTO 
UN'ALTRA BELLA FANCIULLA 


Gabriella Airaldi, ventenne, fiorentina: ha scelto il campo della musica leggera 


che riesca ad entusiasmare il pubblico quanto Ja Bolognani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Firenze, 30 
Non è facile per la TV, pur 
tra migliaia di concorrenti, se- 
tacciure quel «tino» che possa 
trascinare all'entusiasmo milio- 
ni di tifosi. Chiuso il capitolo 
della bionda studentessa di 
Pordenone giunta vittoriosa- 
mente all'ultimo traguardo, i 
dirigenti della rubrica si sono 
subito posti il problema di so- 
stituire degnamente Paola Bo- 
lognani. Problema, in verità, 
piuttosto urduo chè la liceale 
fin dal suo debutto s'era rive- 
lata in possesso di tutte quel- 
le doti che permettono ad un 
concorrente (0, meglio, ad una 
concorrente) di far spicco nel 
gioco, Bella, primaverile, tra- 
scinante, per certi aspetti bam- 
bina, a tratti maliziosa, più 
dotata di charme che di fasci- 
no, aiutata da una memoria 
prodigiosa, Paola  Bolognani 
non poteva — com'è accaduto 
— lasciare indifferenti j° tele- 
spettatori, L'entusiasmo ha su- 
perato, poi, ogni limite: ragio- 
Tie dit merchò 10 PV. ainsta= 
mente preoccupata Der Qver 
perduto un così valido atout, 
corresse immediatamente ai ri- 
pari. 
Per quanto ‘bravissima, la 
dottoressa Adele Gallotti non 
è riliscita — sul niano della po- 
polarità — a sfondare, Altret= 
tanto non dovrebbe accadere 
con Gabriella Airaldi, la ven- 
tenne e bellissima fiorentina, 
giù pronta ql debutto. Era 
learma segreta» tenuta gelo- 
samente custodita dalla TV 
per «sparare» al momento giu- 
sto. Il momento è venuto. E 
Gabriella Airaldi — che ha 
Scelto musica leggera — è ben 
decisa a riscattare l’inopinata 
sconfitta del bolognese Baggio- 
ni pur cansapevole che «Lascia 
o raddoppia» è soltanto un gio- 
co. «Saprò vincere o perdere 
con disinvoltàra — dice assen- 
natamente — ma, è naturale, 
giocherò il meglio possibile, Un 
solo augurio: mi assista la for- 
tuna. Che è necessaria, e-co- 
me, per toccare la meta». 
Gabriella Airaldi ha vent'an- 
ni, Fiorentina autentica, abita 
col papà ragioniere ed il jra- 
tellino Giuliano, di 10 anni, in 
via Sette Santi 64. E' alta, sen- 
za scarpe, 1 metro e 74. Capel- 
li castano chiari, occhi neri, 


smagliante sorriso. Conseguito 
il diploma di computista, si im- 


= - 


FESTE NUZIALI PER TRE SETTIMANE 


2 


New York, 30 
La signora Julie Gabor, me- 
glio nota come. a Gar 
bore, ha annunciato che nel 
giro delle prossime tre settima- 
‘ne tutte le sue tre famose f- 
glie si sposeranno. 
«Ogni settimana; per tre set- 
timane di seguito — ha detto 
— avrò un nuovo genero». 
Infatti, comincerà la dome- 
nica di Pasqua Magda, che ha 
ora B6 anni, a' sposarsi Cor 
‘Arthur Gallucci, di 46 anni, in- 
diustriale di Long Island; que 
sto sarà il quarto matrimonio. 
Seguirà, la settimana sugces- 
siva, Eva, che sposerà un gio- 
vané medico, Hva Gabor ab 
tualmente fa parte di una com: 
pagnia teatrale che lavora & 
Broadway. 
La terza domenica, 15 aprile, 
sarà la volta di Zsa Zsa Gapor, 
la più famosa delle tre sorelie, 
che si unirà in matrimonio 
con un uomo d'affari di Los 
‘Angeles, Hal B. Hayes. Zsa 
Zsa si è già sposata quattro 
volte: il suo ultimo matrimo- 
nio, piuttosto. tempestoso, è 
siato quello con il famoso di- 
plomatico Porfirio Rubirosa. 
In fatto di matrimoni muiti- 
pli, comunque, Zsa Zsa non de- 
tiene il record. C'è un'altra ce 
lebrità sposatissima (e divor- 
ziatissima) come’ Barbara Hut: 
ton, la quale è ormai artivata 
a' sto settimo matrimonio, 


tennis il barone tedesco von 


in pericolg visto che i due sp 
non sono’ quasi mai stati. in- 
sieme: lui ora sta a Londra, 


hanno mantenuto il silenzio. 


Pieroni 


una eccedenza» di usciti sugli 
entrati, pari a 19 mila unità. 


tananza dicendo che la sposa 


leita Tokio e spieganovlavlon- 


Le sorelle Gabor 
lornano a risposarsi 


ha dovuto andare nella capita- 
le nipponica per consultare de- 
gli architetti ai quali intende 
commissionare una casa da 
‘costruire nel Messico in puro. 
Stile giapponese, 
le vacanze di Natale. 
‘opinione generale che ci sia un 
2ltro divorzio e un ottavo ma- 
trimonio alle viste. 


sciuti hanno lanciato oggi una 
bomba contro l'abitazione di 
un ufficiale britannico, Non sì 
lamentano vittime. L'ufficiale. 
che si trovava in casa insieme 
alla moglie, ha fatto in tempo 
a scorgere i due giovani che si 
davano alla fuga. 


le autorità britanniche. distur- 
bano sistematicamente le tras 
smissioni che la stazione radio 
di Salonicco dedica a Cipro e 
precisamente una rubrica înti: 
tolata «La voce della patriay 
di netta impostazione itreden- 
tista ed anti inglese; 


le tradizionali funzioni religio- 
se per Îl Venerdì Santo nella 
chiesa di Phanerromeni...Ha 
officiato il vescovo Anthimos 
‘he ha indetto. speciali! pre: 
shiere per la soluzione ‘della 
questione cipriota. 


si | 


Stab. Tip, Triest, Via Si Pellico 8 


per passarvi 
Ma è 


Una bomba: contro la casa 
di un britannico a Cipro 


Nicosia, 30 
Due giovani rimasti scono- 


E' stato rivelato stasera che 


A Nicosia sì sono svolte oggi 


la 


citori: lo storico di Reggello 
Vittorio Ciari ed il livornese 
Pellegrini, Anche lo specialista 
i rivista-varietà Giuseppe Be= 
nelli è di Campi di Bisenzio: € 
sta splendidamente comportai= 
dosi. Ora è Firenze che parte 
all'attacco ed ajfida i suoi get- 
toni ad una di quelle magnifi- 
che creature che fanno girare 
la testa quando passeggiano 
per via Tornabuoni, Firenze!= 
Gaadriella Airaldi: sarà anco 
ra la Toscana a dominare | 
scena delle prossime trasmis- 
sioni di «Lascia 0 raddoppia»? 
Sandro delli Post) 


Iovitato in Jagosla 
il Sottosegretario Boz, 


Roma, 

I1' Sottosegretario alla Preg 
denza jugoslava dott. Vraty 
scia, durante la sua permi 
rienza romana, ha sticcessiv) 
mente incontrato. in visita d 
cortesia, i Sottosegretari. agi 
Esteri Folchi e 31 Commercio 
con-l'Estero ia 
to, degli. aîfar: 


Diegò presso uno studio com- 
merciale. La ragazza riconosce 
che la vita sedentaria in uffi- 
cio, non le si addice, ma che 
Jare? Rassegnazione, per il 
momento. Comunque, îl sogno 
di Gabriella non è la carrie- 
ra cinematografica, Dirigereb= 
be volentieri una casa di mo- 
de: e chissà che affermandosi 
brillantemente in «Lascia 0 
raddoppid*, non possa trovare 
la sistemazione che desidera. 
Fidanzata? Su quest'argomen- 
to l’Airaldi preferisce tacere, 
Romantica? Quel tanto che ba= 
sta. Amante del ballo. Grande 
tifosa della Fiorentina. E ap- 
passionatissima di musica leg- 
gera. 

Cinema? Regista prejerit 
Vittorio De Sica. L'attore che 
Diù impersona il suo ideule di 
tomo: Raf Vallone. Stranieri? 
Nemmeno a parlùmne. Gabriel 
la È italiana al mille per mille. 
Così nel campo delle canzone! 
te. I grandi successi america- 
ni e francesi non la eniusia- 
smano. Tra le canzoni nostre 


che più le piacciono: =Grazie. 
dos _grore, sCumt, le 10562 


sere esaudito, ma tra Nilla e 
Gabriella rimase un legame in- 
timissimo. Ogni volta che va a 
Firenze la Pizzi non manca di 
recarsi in. casa Airaldi, Sarà la 
tifosa numero: uno della ra- 
gazza che si appresta con gio- 
vanile entusiasmo a sostenere 
la «grande prova». 

Per Gabriella la musica leg- 
gera non, ha segreti. Possiede 
un archivio eccezionale. Mi. 
gliaia di canzoni schedate: ti. 
tolo, musicista, paroliere, casa 
editrice. Conosce a memoria 
migliaia di ritornelli. Distingue 
<a vista» le voci di tutti i can- 
tanti, dai' più famosi ai nuo- 
vissimi che hanno debuttato a 
Sanremo. Non cadrebbe — gi- 
ice — su una diapositiva come 
sfortunatamente accadde al 
dottor Baggioni. Sostenne l’esa- 
me preventivo — promossa @ 
pieni voti — il 25 febbraio in- 
sieme con Ja Bolognani e l'ac- 
quafrescaio Benito Palomba. 
Dovette precisare l'autore di 
sAcque amare», del «Valzer di 
nonna Speranza»; specificare 


Je più notooanzoni del mae- 
Strait: Rossi, 18 nome Uer 


«Mandulinata ’a Napule». Tra 
i cantanti, due nomi: Nilla Piz: 
4 e Teddy Reno, Della Pizzi 
è molto amica, Un'amicizia che 
risale al maggio 1953, quando 
Gabriella — in cerca di tnt 
buona sistemazione — si offrì 
come segretaria alla nota can- 
tante, Il desiderio non potè es 


occupa 


DI 


cantante che lanciò «Eto fra 
gli abeti», il paroliere di «Mat: 
tinata fiorentina», ecc. 

Dopo. Paola Bolognani, rr. 
|\scirà Gabriella Airaldi ad en- 
tistaemare mezz'Italia? La To- 
scana — si ricordi — presenta 
concorrenti molto ferrati. La 


|lazzo Chigi, Amb; 

gistrati. 

Il dott. Vratuscìe' 
rivolto, al Sottosegretari 
Finanze on. Bozzi, l'invito a 
recarsi a ‘Belgrado, per tenervi 
&una conferenza. su un argo 
mento. di attualità. L'on. 


in Nailon Rhodiatoce *Scala'd'oro” 
Per informazioni rivolgersi a: 


® ELENCO CONCESSIONARI DI ZONA: 


Tegione annovera già due vin-|ha accettato l'invito. 


indispensabile 
per chi viaggia 


In treno, in automobile; in aereo l'Imper- 
Piuma San;Giorgio è l'impermeabile che 
‘non può:mancare a chi viaggia. 

Si. può dire cherin borsa o în valigia non 


praticamente spazio, è leggeris- 


simo (pesa solo grammi 300)5 è ingual- 
cibile, non si sporca; morbido come. la 
seta, resistente come l'acciaio, 

‘’Ma quello che più conta ripara e tra- 
spira perchè impermeabilizzato ai 


È quindi il compagno ‘inseparabile, utile 
e conveniente, pronto.a proteggere dalle 
improvvise variazioni del tempo. 


In. vendita presso tutti i Concessionari 
della Impermeabi 
L..16.800.per vomo, L..15.800 per signora. 


rgio a: 


San Giorgio 


Impermeabili San Giorgio - Genova -Sturla 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabilo 
Bdlto dalla (8. DT: 


Trieste: 
PITASSI ITALICO 
Corso Italia 7 


(e 
PIDASSI ITALICO 
Corso Verdi 38 
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PELLEGRINI LUDOVICO 


IL PICCOLO 


SV Lair 


SN 5 Te SY 


Has 


A 
aio Unicora Un primate 


DAL 31 MARZO 
È IN VENDITA 
IN TUTTA ITALIA 
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